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S T A T V T li 

DELLA VENERABILE {£ 
ARCHICONFRATERNITA g 
DELLA PIETÀ DE CARCERATI . K 


E S E T T A 

Nella Chiefa di S. Giouanni della Pigna di Roma 
Nuouamcaee riformaci . f 


'fóf! ■ L 

In Ornieto ,perRin*ldoRnuli . tèi 






PROEMIO SOPRA LA RIFORMA 
DE* S T A T V T I. 

Capitolo Primo ; 


ON molta prudenza, firmatura^J 
confideratione da quei primi fta 
tucti furono ftabiliti, & publicati$5 
li Statuti, & Conftitu tioni,con Ic§M 
quali fin’hora felicemente s'è ben d* 
gouernata , & conferuata quella 
Venerabile Archiconfraternità 


buHfli. della Pietà de*Carcerati:M a per- 

che non v*e alcuna legge, 6 deliberatione, tanto ben con- 
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fiderata , nè così à pieno , & accuratamente in tutte le fue Jrj 
parti ordinata , che per l’augumento , & diminutione del- ££$ 
le cofe, che fiiole apportare la molta varietà degli huma- ^ 


JCni accidenti, non fia fottopofta alla correttionc, alteratio- 
£~nc,mutationc, & nuoua conditura; Quindi è, che per 
Cfj Decreto generale della nofira Venerabile Archiconfra- &> 


ternità fi fono di nuouo riformati li preienti Statuti, & 
Confi icutioni per maggior oftèruanza dell’inftituto 
aoftro, & per ^autorità , che gli viene con- 
ceda per la Bolla dell'Erettione dieffa 
dalla Tanta memoria di Papa Gre- 
gorio XIII. regifiracancl 


fine de prefenciSta- 





Del? origine dell' Are hi confi- ater ni a , fr fitto 
infi liuto . Cap*ll* 


3 'Autore di cosi Tanto inftitoto fon- , 
dato nell’cflempio^ nelle paro- , 
le di 2J . In carcere eram 

& ventfiis ai me , Fu il Padre Gio- 
uanniTellier di buo. me. di Na- 
tione Francefe, Sacerdote, & prò- j 
fello nella Venerabile Compa- 
gnia del Giesù di Roma, di vita, 

? esemplare, & dedito à penficri, & opere di Pietà, il quale J 
' con molta diuotione( quando poteua) folcua vifitare lej 
5 Carceri , confolando , & fouuenendo li Poueri Carcerati j 
de beni fpirituali, & temporali , nella loro fcarceratione : ( 
sMa vedendo che ogni giorno crefceua il numero, & di- 1 
! uerfità delle genti , & la maggior parte naiferabili , & che , 

> egli folo non poteua edere giornalmente con tutti , con* 

’ forme al bifogno Ioro,& defiderio fuo,& vedendo il prò- j 
1 fìtto , che ogni giorno ne rifultaua da quefto fuo fanto in- ' 
ì ftituto, deliberò di fare vna Compagnia, & Cógregationej 

> d’huomini pij, quali militando fotto il nome della Pietà de ' 
ìCarcerati,quefta Tanta opera coirtinuaméte effercitaflero. 1 
l L’anno dunque del 1 5 7p.nel giorno|della Santifs. Annun - 1 
Catione della Gloriofifsima Tempre Vergine Maria Ma- 
;dre dÌDDio , quale affegnando per 4 tyjjocata, & Protct - 1 
Itrice, congregò dodici &oidiuoti,feruenti di fpirito,& li' 
sdichiarò , & fece fratelli ìoChristo. Onde in tale j 
>felicifsimo giorno diede Fraterno principio di Compa- 
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gnia à quello Tanto inftituto , la quale ampliandoli tutta- ^ 
uia con maggior numero d’huomini di Tpirito,& di valorc?9 
neottennelaconfermationedallafel.me. di Greg.'XllI.<&g 
che con la Tua Tanta benedittionc Tinflituf & erette in Ar- 
ehiconfraternità, dandoli autorità di poter vifitare tutte 
le Carceri di Roma , con Indulgenze per ogni atto pio , 
che fi farà in eflercitare quella Tanta opera, & di molt al- $3 
Priuileggi regi ftrati nel fine delli preTenti Statoti . jSs 

* m 


— u , 6 . Cardinale Protettore: 

fu a elettivnc_j . Cap. Ili . 

1 ftatuiTce.che la noftra Archicon- 
Traternità habbia d’hauere per 1 
Protettore vn’llluftriTs. & Reue- 1 
rendifs. Sig. Cardinale del Sacro' 
Colleggio come fu la fel.mem.dij 
Papa Siilo V. Primo Protettore ,c 
mentre fu Fr. Felice Peretco Car- [ 
dinaie Monc’Alto,il quale eflendoj 
afiunto al Sommo Pontificato per la morte della Tel.me.di < 
Papa Gregorio xiij.gradi,che gli TuccedelTe in quella Proj 
tettione (per nominatione fattagliene dall’Archiconfra-J 
ternità)rilluftriTs.& ReuerendiTs. Sig. Alellandro Peretti i 
Cardinale Mont’Alto(aH’hora del medefimo Titolo di S.< 
Girolamo de Schiauoni) Tuo Pronepote, hora de’ SS. Lo- 
renzo^ Damafo,& V ice Cancellieredi Santa Chiefa,chc< 
in ordine hora c il noftro Secondo Protettore, & di ta- 
PerTonaggio biTognando farne nuoua Elettione, ili 

^ J> i I r i A • 1 ; 


CheMonfig. Reucrendifs. Prefetto nella Congrega- cjjj 
; gatione fecreta, & poi nella publica, parli di tale Lletcio- ! 
ne,& bilognàdo ricordi quelli, che in roinoribus fono fta- 
[ ti affettionati,ò Officiali di quella noftra A rchiconfrater- , 

’ nità , & (labililca quanti fe n'habbiano à proporre , & poi | 
►s’intimi la Congregacione generale; & in effa(dopò la fo- 
■lita Oratone) il Secretarlo legga i nomi de propolli, &( 

, mandati à partito, ì vno per vno, a voti fecreti , & quello ! 
i che hauerà hauuto più voti fauoreuoli s’intenda efler elee- 1 
co Protettore della noftra Archiconfracernicà, & in cafo \ 
di parità de votili rimetta alla forte, facendo ellraerei 
v loro nomi ferità in bollettini, & il primo che farà cauato J 
&L retti per protettore, & fatta quella elettione,Monlì.L refet 
to,& altri Officiali, andaràno à notificare à quell’! lluftrifs. j 
Sig. Cardinale l'elettione di lui fatra , & quando non vo- 
C^jglia accettarla s’incenda eletto l’altro , che nell! partici 
hauerà hauuto più voti . 

Al quale lllullrifsimo Sig. Protettore s’h abbia ricor- . 
fo in tutti libifogni della nollra Archiconfraternicà, &| 

! anco delle Aggregate , & in fuaeftenza , ò altro impedi- 
mento , all'llluftrifsimo Vice Protettore > che Sua Sig. 
lllullrifsima lafciarà in fuo luogo. 

Deir Aggregatimi di tutti Ji Signori Capi di Tribunali 
di Roma , & loro Luogotenenti . Cap, I V . 

P Erche il principal militato della noftra Archicon- 
fraternicà è d'aiutare, & fouuenir alli Poueri Car- 
cerati in tutti li loro bifogni, fitncccfrità, & principal- j 
mente nell’ elpedicione delle loro caufc sì ciuili,come cri- 
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jy, minali, & hauendofi d’andare per diuerfi Tribunali , 

| pattare per le mani di tanti Giudici, & altri , ch’ammini-^J 
Arano la Giu Aitia, li quali poiTono giouare alli Carcerati,^ 
i&bifognando ànoiperdifenfionc di quella faot’opera,^* 

1 hauerli tutti propiti j , & fauoreuoli.' Pertanto fi Aatui-Jf* 

' fce , che tutti gl’infrafcr itti , per ragione de loro offici j , 
is’intendino ettere nel numero de’nofiri Confratri , ancowj 
» dopò finito il loro officio . 

lìt prima Monfignor lllufirifsirao Vicario , conli Tuoi 
'Giudici Ciurli, & Criminali. 

Monfignor Gouernatore di Roma , con tutti IifuoiJrj 
1 Giudici CiuiliJ, & Criminali , & fuo Capo Notaro . ^fS 
11 Sig.$enatore,e tutti li Tuoi Giudici, Ciuiii,& Crimln. 

Li Signori Conferuatori , & Priore de Caporioni , jyj 
^dell'inclito Popolo Romano. ^ 

Monfignore Auditore della Camera, con tutti li Tuoi . 
il* T ucti li RK.Refercndarij dell’vna, & l’altra Signatura . 

S II Signor Gouernatore di Borgo , & fuoi . $5 

Monfignor Teforiere , con tutti li Reuerendifsimi 
^Chierici di Camera, con li loro Auditori. 53 

Monfignor Vicegerentc. 

11 Signor Fifcalc generale di Roma . 

1 1 Signor CommilTario della Camera . Alli quali fi deb- 
! ba far intendere , & pregarli , che mentre fono in Magi- 5 
; Arato voglino con ogni affetto, & pietà diri Aiana,efTer di ^ 

' fenfori,& benefattori di queAa Tanta imprefu,& benigna- £ 

> mente accogliere, & vdirc quei Còfrati,cheper li cali par- 
ì ticolari de Carcerati fatano di tempo in tempo deputati . 





fco. 


Del Padre Spiritual 
Cap. V . 


Eriuando il pio & Tanto eflercitio . 
della noftra Archi con fraternità^ 
con il fondamento , & esempio 
delle parole del Signore già det- 
te di fopra /» Carcere tram , & x/e- 
niflis ad me.,, habbiamo da pro- 
curare d’hauere vn buon Padre 
fpirituale, il quale ci habbia da 


1 iutare nelle Carceri d’aiuto fpirituale,di confefsione,& di 
• eflortare , & ammonire li Carcerati al ben viuere, & pre- 
! dicarli la parola d’1 D DIO almeno due volte la fetti- 
ì mana , & anco alle volte venire alla noftra Chiefa à Ter* 
i motteggiare, raafsime quando fi fanno rOrationi delle 
’ Quarent'hore; & quando fi faranno 1 'elettione de nuoui 
! Officiali . 

Delle regole , & auertimenti communi da ojJeruarjS 
dalli Fratelli , & Sorelle -* . Cap. V /• 



» 
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; E VE ogn’vno fapere 5 che il prindpale , & 
proprio inftituto , & particolare oggetto di 
quefta noftra Archiconfratcrnità è d’eflerci- 
tarfi nell’ opere della Pietà generalmen- 
te : Ma più particolarmente verlb li Po- 
jueri Carcerati , vifitandoli , configliandoli , confo- 
5 # Iandoli , & aiutandoli eoo ogni pia follecitudine io 
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procurarli principi! mente la fallite dell’ Anima, & fecon- 
fé; dariamente quella del corpo, liberandoli dalle carceri fen 
& za punto hauer riguardo ad’alrro che alla Gloria d' I D-&> 
D 1 0 , & al beneficio del prosfimojacciò tutti fiamo fatti 
degni di fentirc quella voce del Signor Nollro Gu$v $£ 

VjJ ChrISTo/» carcere erarjL-, , -venijlis ad mz _, . (yj 

^ Ogni prima Domenica del Mcfe, li Fratelli, & Sorelle 3j 
Jds’iouitano , & s’efoitano à comunicarfi,ò nella noitraSl 
Chicfa di S.Giouanni della Pigna, ò doue più loro tornerà ^ 
C5 commodo, & particolarmente nel feliciffimo giorno del ? 
SS l’Annuciationc della Beatiffima Vergine MARIA noftra^ 
gjfj Auocata,il qual giorno fi deue da noi celebrare con folen ? 
ìk n ita più principale, per l’obligo generale c'habiamo tutti S 
in memoria, & gratitudine, che in tal giorno fu eretta que- 33 
fta noftra Archiconfraternità , come anco in tutte laltrc ' 
feftiuità di effa Beatiffima Vergi ne, & del Noftro Signor^ 
G1ES V CHRIS ro ,& nel primo Lunedì di Quadra-^ 
gefima, & d’altri giorni, come di tutti n’habbiamo gratie § 
particolari d’indulgenza plenaria. 

Ogni volta che fi farano l’Orationi delle Quarant’hore, 

, farà inuicato ciafcheduno , che debba venire confettato 
j & communicato , ò à communicarfi nella noftra Chiefa, 
per interuenire alle proceffioni,del ponere , & riponere il 
Santiffimo Sacramento, & per fare la fuahora di Orario- 
1 ne, per il tempo che li farà asfegnato,& intimato, per con- 
$2jp feguire l’indulgenza plenaria . 
fcj Ciafcheduno dourà leuare,con ogni diligenza posfibi 
SS le.ogpi impedimento, che Ioritardalfe dali’intcruenire al- 
le Congragàtioni ordinari e, fecrete,ò generali . 

b Li 
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jS Li nouitij deuono li primi tre Mefi interuenire alle Có 4| 
gregationi ordinarie ogni Doméica,fe bene in de tto tem : ; 
non hanno d’hauer officio ntfluno , ( quando però al ^ 
^ Prefetto & Affilienti non parerti* altrimenti, )folo s’effor-Jr* 
«Tetano, à far compagnia alti Deputati Vifitatori, 

(V Quelli che potranno, s’effortano, che vadino ogni mat- ; 

tinaalla Mcfla , & ogni Feda comandata alla Predica, òt 
W: lettione , e procurino di faper la Dottrina Chriftiana. 

^ S'cflbrtano, che verédo à morte alcuo Fratello , ò Sorel- 
r/f la,ò carcerato, ciaftu de Laici dica vna corona , ò alme- 
no cinque Pater nofter,e cinque Aue Maria , & ciafcuno j 
^Sacerdote dica vna Mcrtaperqucll'Anima,ò nellaMef- 
l^fa loratione prò dcfu&is £t fimi (mete motéJo alcuno de ; 

, Cófratri,fe li faccia honorata còpagnia,fecòdo la quali- 
■ tà della perfona, c masfime fe forte vno de gli officiali. 

Fii lottaua delle Congregationi generali de defonti, 
fi sforzi ogni fratello, & Sorella ,ritrouarfi nella noftraì 
C^chiefa à far orationc, & officio anniuerfario , pregando ( 

^ vniuerfalmcnte per l’Animc di tutti i Cófratri , & Sorelle, 1 
k-de Carcerati , de Galeotu , Schiaui ,& particolarmente ^ 
Saperli Pencfattori. 

Cfjj Nafcendo lite,ò difparere tra Fratelli, rimettano ogni 
2$ differenza in arbitrio del Prefetto , & Affilienti , i quali 

S 'con ogni pietà Chriftiana, procurino di pacificarli . 

J Nefluno Cófratre,maffime eh cfTerciti la procura di prò V* 
fertìone lucratiua,fi pigli licéza d aiutare alcuo fuo dicru SJ 
^ lo, co valcrfi in ciò del nome dcH’Archicófraterniti, fcza 
decreto della Cógregarione, fotto pena d'eflèrc canee!- tjjjl 
Gt lato dal Libro de Cófratri, có particolare nota d’infamia. 
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! Quelli che faranno Vifitatori delle Carceri , non man - Ég? 
chino riferi re ogni Domenica alla Congregacione, fe fi a -33 
morto, ò fatto morire alcuno de Carcerati j acciò nont^J 
fc gli manchi del debito fuffraggio . SS 

•' Doueranno li Deputati alli cali particolari de poueri Vj 
Carcerati, con ogni diligenza, & pietà Chriftiana, vedere pj 
&Lp di confidare quelli, che li faranno dati in cura , proceden 
Sy do con ogni lccretezza,& modeftia,nel procurare, che fia 
no liberati dalle Carceri quanto prima, & aiutarli con pie ^3 
eiTortationi, & dolce amonitioni,& fouenirli fpirituamen Si 
J^te,& temporalmente, fino allVltima loro efpeditione . 

Nè à Fratello, nè à Sorella, fe gli preferiue alcuna legge w 
{V nè precetto, folto obligo di pena, nè di peccato, folo faràpj 
fc^priuo del merito dell’ indulgenze, che s aquilano conkeC 
JJrloireruanza.* 

Lelfammijjfiont de' Frate e Ili , & Sortile . 

Cap. VII 

Vando ad alcuno venga queftoS 
pio defiderio,d ciTere della noftra^S 
Archi còfraternità, procuri d’eifer^J 
propofiò da alcuno deConfratri,&|J 
per memoriale , con efprimere la^Vj 
pròfeflìone,habitatione,&patria:p$ 

^ 3 & nella prima Cógregatione quel ^ 

^ TmZ J Coniratre ne farà la propofta,ò al£j{ 
fegnarà al Secretano il detto memoriale, quale leggerà*^ 
1 con voce alta^acciò fia intefo da tutti li Cófratri prelenti ; 

B % & con- 
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ignara il memoriale alli Maeftride*Nounijjacciò coognì^^ 
lecreta,& dilcrctadiligenra.procurinod’hauer informa- 
tionc della qualità del propofto,& nferiràno nella prima ^ 
^ Congrcgatione publica, del quale hauutane buona rela Vj 

S * 2 tionc, fi farà correre il partito à voti fecreti,& fe farà vin- §£i 
co per la magior parte de voti , MonGg.Prefetto , & Affi- 
iFj , ftenti,dccrecaràno,che lìa deferirto nel numero de’noftri 
Confratri,con farli intimare , che venga à fare l’introito 
nella prima Congrcgatione publica . Proibendo P cr ^^l 
canto *1 Sccretario, quanto à qual fi voglia altro, che ha- <£g 
uefletal cura, deirammifione de Fratelli, che non posfino 
&L fcriuere nefluno , fe prima non haueranno adempitele fo 
Qd pradette conditioni ; 

80 L’ordine che s’ha da tenere nell* ammiffione, è quello 
che li Maeftri de Nouitij debbano introdurlo in Congre 
Si gitione , & accompagniarlo all’Altare, oue fatta riueren- 
z.a,s’inconarà rinfraCcrutoHimno dalnoftro Cappellano. 

M v 

H r M T^V s. 

V Eni creator Spiriti» : 

Mcntes tuorum vifita : 

Imple fuperna grada , 

Quac tu creafti , pecora ; 

Qui Paraclitus diceris, 

Domum DEI Attillimi : 

Fons viuus , ignis, charitas, 

Etfpiritalis vndio. 

Tu feptiformis munere 
Deaerar D E I tu digitus ; 
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Tu rice promiflum Patris 
Sermone ditans guttura . 

Accende lumen fenfìbus : 

Infonde amoremcordibus: • 

Infirma noftri corporis 
Vircute firmansperpcti. 

Hoftem repellas longius : 

Pacemqj dones procinus .• 

Dudorc (ìc ce pramio 
Vicemusomnenoxium. 

Per ce fciamus da patron, 

Nofcarous atque F ilium * 

Te vcriufque Spiritum 
Credamus omni tempore. A 

Gloria Patri Domino , 

Natoque,qui à mortuis 
Surrexic, ac paraclito . ' 

In facculorum farcula . Amen . 

Kyrie eleifon. Chrifteeleifon. Kyrie eleifon. 

Pater nofter. Secreto • 
j Et ne nos i nducas in centationem. 

9*. Sed libera nos amalo. Amen, 
i Veni Fande Spiritus,reple tuorum corda fideliura • 
Et tui amoris in eis ignem accende . 

Emitte Spiritum tuum ,&creabuncur. 

S*: Et renouabis faciem terra*. 

Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te vcniat . 

Dominus vobifcum . 9» . Et cum fpiritu tuo . 

ore. 
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E V S , qui corda fìdeiium fandi Spiritus illu- 
ttratione docuifti : da nobis in eodcm fpiritu re- 


da fapere: &de eius femper confolacionc gau 
dere. 

D E V S innocenti* reftitutor & amatore dirige ad 

te tuorum corda feruorum : vt fpiritus tui feruo* Sì 
re concepto, & in fide inueniantur ftabiles,& in opere ^ 
Pietatis efficaccs. Per Dominum noftrum lefum Chri- n} 
ftum filium tuum,qui tecum viuit & regnat &c. ^ 

Amen. Vj 

Fatte quefte Orationi fi Ieuaranno in piedi, & fi prefenta- Wj 
ranno al Prefetto , & Affittenti , da quali faranno riceuu- 
S® ti per Fratelli, & abbracciati , &erfbrtati allopere del- S? 

& la Pietà. 5* 

Le Donne , che haueranno li loro Mariti deferitti nel- 
^ l’Archiconfrarernità, ancor loro s’intendano eflerferitte,^ 
& ammette, fenz’aJtra ceremonia ,& godino li medefimi 11 
Priuileggi, & Indulgenza , che godono gli altri Fratelli. 
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Del numero degli Officiali. 
Cap. Vili . 


^ ^Iftatuifce, che 1* Archiconfraternita habbia prin- 
cipalmente per Protettore vn‘ Uluftrisfimo , & 
Reucrendittimo Sigi Cardinale del Sacro Col- 
gl legio , & poi habbia gfinfraferiti Officiali . 

Vn Reuerendifs. Prelato per Prefetto . 

Va Reuerendifs. Prelato alle Vifite delle Carceri .- 

- Gin 
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Kg Cinque Affilienti , conprefoui il Vibratore delle Se- 
J5r crete , quale farà Priore de’Vifitatori r 
Cinque configlieri . 

Due Sindici. 

Vn Camerlengo. 

VnComisfario de’Galeotti • 

Due Pacieri. 

VnProueditore. 

Vn Procuratore. 

Vn Secretario . 

Vn’Archiuifta. 

Vn Cuftode delle Robbe . £ 

Due Maeftri di Nouitij • 

Due infermieri. 

Quattro Vi fi ta tori per le Carceri publiche 
DueSacreftani . u ,.. 

^ Quattro deputati per diftribuire il pane à tutte quat- 
tro le Carceri . Quali tutti feguitano in precedenza, l’vno 
dietro all altra , fecondo che fono defcritti > & nominati) 
per ordine. 

Delli deputati alli cafi particolari * non occorre* affé SI 
— «nar particolar luogo, nè officio per la deputatione,che fi *2 
fa de'Confratri indi ferente mente . V* 


K 
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M 5 Deli modo Ai treare gli Offisiùli * 

g» Cap • iX. 

El fare Tclettione citili Officiali, fi ter- 
rà T infrafcritto ordine . Che s’ in^^S 
timi per la prima Domenica di De- ^ 
■ cembre la Congregatone generale ,d Ùj 
tal effetto efpreffamente intimata , oue prima efi ^ 
Èjpfendofi dettele lolite Orationinel principio della 
Congregationej&efrendoftatiliFratelliefTorta- 
ti dal Padre Spirituale, a prouedere con quella tK 
fincerird che in fare tal elettone fi richiede:dopd 
«fc l’efferfi derto rHimno,Veni creator Spiritusjpo- 
fio di foprd al Cap.7.fi deue dire anchora quell’ 

^ Oratone . 


OREMVS. 

D E VS,qui ad inuocationem Sanflorum A- 
poftolorumruorumoflendifli,quem elege- 
| ris infortem Minifleri eorumjoflende nobis fa- 
mu!istuis,quiinSocietate Pietatis Carceratorum 
congregamur,quos potisfìmum eligere digne 
ris:vt inter nos adminiflrationis eiufdé 
Societatis munera peragendafufci- 
piant Qui viuis , Se re- 
pnas Scc. 

, -, 6 Dell’ 




& 

§5 

% 












Ul 


»7 

NtU'elettione del Prefetto , Affilienti , Priore, 
tir yifitstore delle feerete , Sindici , dr 
Camerlengo . Cap . X. 

m y 

*4? proibifceneHcIettionedeg1iOfcl__ 

** Sciali il far delle prattiche : & fe 

Monfig.Prefetto,& Affilienti, ve- 
dranno che Sano fiate fatte prati- 
che per vn foggetto, procurino che 
quello non fia propofto,& nela Có 
gregatione fecreta ( precedete alla Jcj 

r i1 ) generale) fi debba difcorrere dell’ §0 

elettionedafaifi.Auuertédo Tempre di tener efclufi quel- d? 
li che più l’ambifcono , & reftar d’accordo delli foggetti fe} 
che s’hanno d3 proporre, cioè quattro per Prefetto, dodi- 
C^iciper Af(ìftcnti,& tre per Priore, & Vifitatore delle Te- 
crete , quattro per Sindici, & tre per Camerlengo; Et 

» quando ne fodero proporti più, mandarti à partito per voti fa 
Tee reti , & riduchifi il fopradetto numero , efcludendo li j*£j 
Nouitij per tre mefi quelli c’haueffero Irte con la Com- 
jjtipagnia, ò fodero debitori; (eccetto però il Camerlen-fej 
5®* go , & Proueditore non findicati, ) ouero che forte debi- 
tore per elemofina volótaria prometta , tengali tal nomia 
natione fegrcta fin’alla Congregationc generale ; & iui SQ 
da Monfig. Prefetto, & Affiftenti, li poblichi ( dopò le fo- 
fV lite Orationi,& eflbrtatione del Padre fpirituale,)& man- 
Kp dafi à partito, vno per v no,à voti fegreti 3 & quello c’haue- 
j?; rà hauutopiù voti, cioè vno per Prefetto :quattro per Af- jyJ 
fiftenti : vno per Priore , & Vifitatore delle feerete : due ^ 

c _ P er fa 



Kpper Sindici ;vno per Camerlengo :& vno per Commif- 
C? fario de Galeotti :s’intend.ino,& funodechiararit fficia- 
^ li, per il gouerno dcll’Archiconfraternità . Et in cafoche 
j&S alcuno ricufafle, b vemlTc à morte, foltituifcafi il più 
ì^profsimo al numero de voti, per quello il fecretario ha da! 
tener nota di tutti li partiti , con il numero delle palle fa* 
uoreuoli , & contrarie; eccetto che non fodero eletti vi - 1 
ua voce-11 tempo del loro officio s’intenda durare per vn* 
(fi anno,& l’introito loro cominci nel principio di Gennaro, j 
jafc & come fiegue da finirli . 


DelC e let tiene del Corner 'JJario de* G sbotti , 
Pacieri , Proueditore , Procuratore , decretarla , 
Arcbiuijis , Cujlode delle T{obbc , Maeftri 
de Nouilif > / nfermieri , Vi/itatori della 
Carceri, Dijlribulori del tane alle 
Carceri , & Sacrejl ani » 

Cap . XI « 


'Elettione dell! fopradetti , fpetti 
ij foloallaCongrcgatione iecreta, 
j col nominare, ò confermare quei 
jj, Cófratrijche ad arbitrio loro pare j 
ranno p ù idonei , di modo che i 
quando haueranno nominati due , 
j per Pacieri, vno per CommitTario, ] 
vno per Proueditore, quattro per 
* Vifitatori delle Carceri, & quattro per diftribuire il pane | 
vno per Secretario , vno per Archiuifta,vno per Cuitade 1 

«Ielle 





delle róbbe, due per Maeftri de Nouitij\dueper Infermie jgf 
R-ri ,&due per Sacreftani, s’hauerà dato fine all clettione 
di tutti gli Officiali . Et cura particolare fia del Mandata- 
C; rio intimare perfonalmente a ciafcuno la fua eIettione,pe 
poter asficurarci,che l’elettione habbia la fua perfettione 
***& trouando contraditione, la riferifea, nella Congrega- <£? 
tione fecreta, la quale habbia piena facoltà di fubrogare S*? 
altri ne gli officij,che ricufalfero , ò veniflero à morte , ò 
fodero per qualche giuftacaufa impediti. Et quando co- 
modamente, in vnaperfona fola, pufiano ftarepiù officij 
di qalfiuoglia forte, Monfig. Prefetto, & Asfiftenti hab- 
bi ano facoltà e’vnir li fcnz’altra replica . 




ss 


» 



Della eonfermatiene de gli Officiali, 
Cap. - Xll. 


SS 


SS 


Kcorche altre volte fia fiato ordi- 
\ nato , che per caufe vrgenti fi po- 
tettero confermare alcuni de gli of 
fidali vecchi , ò tutti , nel medefi- 
moofficio,ò eleggerli ad alcun’al- 
tro , diuerfo dal primo , vna volta 
fola, & non più .• Nondimeno per- 
che potrebbe ellere, che per vtile 
^dell’Archiconfraternità fotte cfpediente non folo vna;ma 
$ più volte confermare li medefimi $ però fi dà piena hau- 
JL thorità alla Congregatione fccreta , che pofia tante voi- SS 
■^te confermarli, quante le parerà . ji 

11 Prefetto, & Asfiftenti vecchi,reftino configlieri del 5 


S8 


& 


SS 


SS 




prefetto > & Asfiftenti nuoui,come molto informati delli c*3 
©§ Dcgotij dell’Archiconfraternità . 

s? 


Dell'introito , dr »<><& faccettar t officio dalli 
Officiali nuoui, XI U* 

|!g§g^3 L primo giorno dunque di Gennaro, effen-J 




JL ^IIUIVJ giuiliv \ÌUI.V|U> — C"^| 

^do ftata intimata à tutti la Congregatone 
w* & generale , federanno gli Officiali vecchi alti 
luoghi del loro fol ito officio ,& gli Officiali 
differctcefcte,& fi darà principio alla Cógregatione ordi Aj 
Canaria, dopò la quale il Prefetto dirà rinfrafcritteOratiói. 

Mitre nobis Domine auxilium de San&o. fòt 

Jjf; Et de Sion tuere nos . 

££ 9. Ni eh il proficiat inimicu< in nobis 
vi §t. Et filius iniquitatis non apponat nocere nobis 
l1 Domine exaudiorationem meam . 

9 . Et clamor meus ad te veniat • 
y. Dominus vobifeum . 


m 

& 

K 
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OT^EMVS, 


;» 
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Raetende Domine famulis tuis dexteram cecie fi is j 
E auxilij ; vt te toto corde perquirant , & quar dignè 

S * 9 poftulanr,confequi mereantur . Per Chriftum Domi- fa 
inum noftrum. fr.Amen. Et immediatamente Monfig.jVJ 
Prefetto leuandofi del luogo Polito , vada infieme con a 

g eli asfifiententi vecchi à federe nella banca de Configliene 

& il Secretano legga la lifta de gli Officiali nuoui , chia- 

mando- 
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mandoli per ordine, vno per vno, cominciando da Mon- 

fignor Prefetto nouo , quale leuatofi in piedi , & fatta la 

*' riuerenza lf Altare s’intenda hauer accettato l’ofncio , & 

accompagnato dalli Maeftri de Nouitij, andari a federe , 

' nel luogo del fuo Officio, & l'iftcflo faccino gli Asfiftenti, ! 

& altri Officiali, ciafcuno al luogo del loro officio, fenza al 

cun riguardo di nobiltà,ò d’altro,che dalla fola preceden 

ìg za dell’officio, nel modo che fono defignati ne’prefenti ^ 

Statutij eccetto che in quelli officij che iono ordinatane , 

i quali fe fi farà fatta confermatane preceda in quellof- 

ficio il confermato.-ma nella rinouationedi tutti, preceda 

& il facerdote , & tra Sacerdoti la Prelatura , & dopò quelli 

@ la toga, prima Clericale, & poi la Iuridica,la quale prece- 

g da poi ad ogni età , & qualità di cappa corta, tra le quali 
s’honori folo l’età, & non altrojtalche il più vecchio d’an- 
__ ni, preceda Tempre al più giouane, quantunque quello 

g l pretenddTc effere di nobiltà più principale . 

ì Finito di fare faccettatone de gli offiici,il Sacerdote 

dica l’infrafcritte Orationi : 

% Confirma hoc Deus,quod operatus es in nobis. 

§?) A tempio fando tuo,quod eli in lerufalem . 

£$ 9, Saluos fac feruos tuos . 

{7*5 Deus meus fperantes in te. 

Sg Domine Claudi orationemmeam. à 

\?$.EtcIamor meusad te veniat. 
tv V. Dominus vobifeum . 

^^.Etcumfpiritutuo. 





OREMUS. 

Defto,qu 2 efumus Domine, officio feruitutis £! 
noftra?;&famulorumtuorum,quosaclregi-2S 
mcn noftra? Societars Pietatis Carcerarorum te£«? 
infpirante eligimus,ipfà tibiele&ioplaceat:&qui gjg 
C$de tuapietate confifi,hccpietatis opus regendum 
Sùfcipiunt,adte,qui via,veritases,& vita,interce- 
dente Beata, & Gloriofa MARIA, Beato Ioanne ? 
^5 Baptifìa, curn Bcaris Apoftolistuis Petro &Pau- 
lo,atq; Beatis Martyribus Cofma Se Damiano, & 
omnibus Sanftis gratiosè vaIeantperuenire,Per 
^Chriftum Dominum noftrum. 

Dopo che fard finita Iafolennità dell’introito, 
come di fopra , Monfig. Prefetto vecchio dard 
conto del fiato della Compagnia;pigIiàdone rag- 
guaglio fommario dal Camerlengo, Se Prouedi- 
nore,deirintroito,&efitodi quell’anno, lafciàdo- _ 
ne breue infiruttione di quel che refta imperfet- ^ 
to;dipoi il Padre Spirituale ringratiarà gli officia- Sj 
ì® lì vecchi del buon’officio fatto,& effortard linuo 
JO 1 ui alla diligéza di quefta sata impreSà,c 3 che fi da 
rd fine alla Cógregatione,có le folite Orationi. 

^ Et fe alcun o de gli Officiali nuoui per qualche 
Jg legitimo impedimento non fi foffe ritrouato pre ^0 
Sente a quefta folénitd, poflà farne l’accettatione 
£p> ad ogni Congregatone fenz’ altra folennità . 
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DclC officio di Monftg. Reuertndìft. Prefetto . 

Cap. XII li. 

Onf.Reuercdifs.Prefettohaurà no 
folo il primo , & più degno luogo | 
fopra ogn’altro nella precedenza , < 
&authorità:ma anco 1 ha d’hauere L-j 
nella vigilanza, & follecitudinejac ^3 
ciò quella Tanta imprcfa non fiaj 
trafcurata prima da gli Cfficiah,< 

& poi da’Confrati • 

Cura Tua dunque farà di fare intimare tutte le Congre- 
gationi in ogni tempO)fenza che nifluna Te ne tralafci,che 
fiano frequctate da tutti, masfime da gli officiali, con ma- 
Jy tenere l’ofTeruanza delli Statuti . ^ 

Proporrà nelle Congregationi le materie da trattari! , 

& douendofì (opra di quelle difcorrere,dimandi egli pri- ji-J 
ma il parere de gli Officiali principali , poi d’alcun’altro 
de Fratelli, 6t che ncffuno prefuma di parlare fe non è di- 
Kv mandato , & haucndo intefo il parer di tutti , formarà il 
partito', con quelle ragioni, che più le parerà conuenii fì, 

Jg acciò poi fe ne raccolga la liberatione à fuffragij fecreti. ^ 
C? Vifitarà anch’egli in per fona cògli Afsiftenti,Camer- fe) 
tengo, Proueditore, Procuratore, & Secretano, fpelTo le ^ 
àrj Carceri, per dar alti poueri Carcerati maggior confola- 
Cv rione j & aiuto , almeno vna volta il mefc . Però fe gli 
JL, concede facoltà, nelli cali che fi trouaranno miferabilt, 
d’applicare quell’aiuto temporale, che dì commune con- 
ili fcnfo,& arbitrio de’prefenti officiali giudicaranDO necef- 

Ijpo. 
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fario , fenzaltro decreto di Congregatione fccreta,ò pu- a.c9 
blica,così per le fcarceratione,comc per aiutare, & folle- 
uarci Carcerati dalla miferia, procurando che in dette 
Carceri fi viua co’l timor de IDDIO, & fenza fcadolo:& 
che li poueri Religiofi,& Sacerdoti, non fiano ftrappazza I 
ti dalli Guardiani , ò dalli Carcerati, & che le Donne non 
habbiano conuerfatione con li Carcerati, & gli Hebrei:, 
non conuerfino familiarmente con li C hriftiani , & fopra ^ 
tuttoché quelli, che ftano nelle Carceri publiche,sì huo- 
mini , come Donne , habbino commodità d’vdire Metta 
ogni mattina, ò almeno ogni Fetta, & quelli delle feci ete, 
^almeno il Natale, & la Pafcuadi RefurretionedelNo- 
j*hftroS/g. G1ESV CH RISTO, &posfino in qualche mo- 
do in tali giorni confcfarfi, & communicarfi . 

Procurerà, che li poueri Galeotti non fianò defraudati 
CfJ in farli feruirc più tempo di quello che gl i c flato prefitto & 
^«per ientenza . Però procuri inficine col Committario de 

S J j!GaleotEÌ,con autorità concettali da N.S.ottenernelalo- 
/ rolibcrationc,con conferirli fin a Ciuitavecchia,ouero 
^invece fua vada vno de gliAfsiftenti infieme con detto 
Commilfario ; 

§s£ Vifitarà infieme con gli Asfiftenti,& altri Officiali, tutti 
5 ’« li Carcerati fcritti nella prima, & feconda vifita di Pafqua Sf 
& Natale, auanti che fi facci la Congregatione dello fcru 
tinio,acc io habbino piena notitia de cali più miferabili . fl 
& Deuenclli giorni, che precedono la Feftiuità del Nata 

le,& di Pafcuadi Refurretionedel N.S.GIESV CHRl- 
$3 jj ST O deputare due Confratri per ci afeun Rione, che vadi 

£>* no cercando l’elemofineper fouuenire atti Poueri Carce- 
raci. • 


i JXìJki 





rati,& il fimile douerà fare per il primo Lunedì di Quarc- 
jp fima,nel qual giorno tutti li Predicatori di Roma, con oc- 1 
G^cafione dell' liuangelio corrente in carcere tram-, &e. 
raccomandano la noftra Archicónfraternità,&firacco- 

g gliano tutte l’elemofine di tutte le Prediche . 

Et anco deue deputare li Fratelli al tempo della Rac- 
^ colta per fare la cerca del Grano, per dare il pane alli Po- 
ucri Carcerati , fecondo il noftro inftituto. 

Jp Terrà il figillo della noftra Archic6fratcrnità,&le 
chiaui di tutte le cadette dellelemofine, quali s apriranno , 
in Congregatione:& anco vna chiauc deile robbe princi ' 
S|p pali della noftra Archiconfratemità . 

Jy VltimamenteMonfig.Prefetto,in fiemecon li Signori 
Asfiftenti,deuono hauer cura di tutti li negotij dell’Archi- 
confraternità, & della Chicfa,& fottoferiuere tutti li man-| 
dati,& ognaltra cofa perticete à detta Archicófratcrnità. 

*Z )elf offici» dì Monjìg. T^euereadi/s. Prelato 
alleviate delle Carceri. 

Cap. XV. 



& 
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L Prefetto vecchio finito il fuo té- 
po refti immediatamente per Co- 
figlierò , & Prelato delle Carceri , ^ 
per rifedere per l’Archiconfrater- 
nità nelle vifitc publiche,& fecre- 
te,chefi coftuma fare ogn letti- sS 
mana alternatiuamente per le Car- Qj 

. - ceri di Roma, dalli Renerédifsimi- ^ 

Vifitatori Apoft olici, per protegere, & fauorireliPoueri 

D Car- 







Carcerati.Pcrò deue dTere ricofciuto,8mueritocó offerì 
uanza particolare, & fpeffa rifita , dal vifitatore delle fé - \ 
crete, & dellepubliche.& da quelli che fono deputati al - 1 
li cali particolari, per tenerlo ben informato di quello che ! 
occorreffe di tempo in tempo, per feruitio de'Poueri Car* 
^ cerati , deljrefto fi ricorderà di frequentare tutte le Con- 
gregationi ,per effere principale configliere , con ampia 1 
authorità di Prefetto , in cafo d'abfenza di quello : & oc- f 
correndo per qualche legitimo impedimento li conuenif- 
fe partire da Roma, in tal cafo fi dà facoltà alla Cógrega- 
tione fecreta,di poter forrogare altri in luogo fuo,accio- j 
che il feruitio dc’Poueri Carcerati non fi laici . 


I 
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Deir ojjuio degli As/ijìenti , & Qtnfiglieri , 
Caf. XVI. 


» 

j» 
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i I cinque Asfiftenti , coprefoui il 
Priore de’Vilitatori , feguiranno 
immediatamente nelli luoghi , & 
preeraineze dopò il Prefetto , con 
ìamedefima authorità, aiutàdolo 
Y > n tutto quello, che nell’olficio di^« 
J lui è degnato, nò folo col maturo,» 
& fincero configli© ma con Pope- ra 
rcanchorar&tale lor Q preeminenza, & authorità, tanto 
n} intenda in vnfolo, che fcnz’altri compagni foffe in Con- iti 
Ca" gregatione, quanto in tutti cinque, con il Prefetto ancho- 

K^ra; il quale habbia folo la proprietà del luogo, Comes e ?5j 
Jy detto di fopra,al cap 6 « 

Ht alla fine dell’officio loro reftino nellofficio de Con- É*E> 

m 
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5!Ueglieri,con la medefima authorità,& facoltà de gli Asfi- 

in cafo che nella Congregatione non vi fotffc altro 
Asfiftente, à fin che non fi manchi, & delle Congregatio- 
r*Jni,& deU’efpeditioni neccflarie, che peròfe li dà facoltà 
J di fotcofcriuerfi prò Asfiftente , & in tutto quello che oc- 
correrà tanto duri l’officio del Configliero, quanto 
i quello dell’Asfiftentc • 

Deir officio de Sinditi • 

Cap. XVII- 


Abbiano li Sindici cura particola- ' 
re, Se principale, di difendere 1 ’of- 
feruanza di quefti ftatuci , a’quali 
non venga derogato mai, fe non 
dalla Congregatione generale, Se , 
h abbiano autorità non folo di (in- 
dicare il Camerlengo, Prouedito- 

re , & altri , che habbino ammini- 1 

ftrato robba, Se danari dell Archiconfraternità - ma anco 
il Prefetto, & Asfiftenti , Se tutti gli altri Officiali del fuo i 
tempo ; condànandoli con giufta fentenza : &trouando, ' 
che bene , rettamente , & conforme à gli ftatuti habbino Si 
gouernatojli debbano aflbluere . 

Immcdiatamcie dunque, dopò l’introito de’nuoui Of- Va 
{V fidali , li Sindici vecchi fi facciano portare tutti li libri jtfj 
dell’entrata , Se vfeita del lor tempo , Se altre fcritture del 
frsCamerlégo,& Prouedirore paflati,& per leuare ogni gara,Sj 
^ Se difputa,fi debbano cògregare nel noftro Oratorio, & nògg 
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Jv> altroue,per fare il Sfaticato , con inreruento del Carrer- ►gj 
mi lengo,Proucditore,Sccretario vecchi, & Procuratore del- 
i la Compagnia, per decorrere còefsi Copra lo (lato di quel A) 
findicaco, prima che venghino ad alcuna detenni natio ne, ^ 

| à fine che fi faccia con og;ii fodisfatione de gf intereff iti fa* 
„ Ma tardàdo tanto di portarli, facciale prefigere co bre-^j 

ue termine, quale finito, li condannaranno in tutto quello 
ehe li trouaiào debitori, per le lille de 11 entrata, che ogni 
mefe li farà data,fottofcritta dal Camerlengo, cioè ritenc- 
dolo per ogni modoobligato ad efibire li mandati, con le Si 

' ;,che&2 


1 riceuute de pagamenti. & trouandoui alcuna fraude, — 

| non habbia feufa d*ingnoranza,Io condannino in pena del fa 
1 doppio , di quanto importi la fraude: ma (è farà fcmplicetj£j 
i ignoranza, attendano folo all’indennità della Compagnia 
! Se obediranno: veggano con ogni diligenza l’introito, yc 
& f efito di ciafcuno, col confrontare le fcritture,quader- 

« ni,polize,& quietanze: & trouato le cofe finceramente,& 
fedelmente amminiftrate, le ne diano fentéza aflolutoria. 

?2p Dalla fentenza di quelli, non fi polla alcuno appellare, 

R- ad altri, che alla Congregatone noftra generale, la quale 
debba deputare due, ò tre , de Fratelli intendenti , à riue- 
Gft derla, li quali (fommariamente ) vdite je parti , & vitto il 
gjl> precetto fatto dalli Sindici, & trouato, che bene, & retta 
rft mente fia fententiato, confermarono detta fentéza, & s'in* 

IV tenda hauer fatto tranfito in re iudicara: Ma fe malamen- 
JL te, & ingi ultamente, la riuocaranno , con reintegratone 
K- della parte offefa;& detta deliberatione s’intenda fatta da 
mi tutta la congregatione , dalla quale non lì polla dare altra ^ 
appellatone, nè ricorfo à neffuno,chi effer fi voglia. S) 
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Veggano con ogni diligerla tutti li conti, che fi danno 
Cr in Congrcgatione , auanti che fé nc faccia fpeditione dclf^j 
mandato , & effcndo meriteuoli della (pcditione, li fotto-^£ 

S fa tua vn di loro,co’lvifa N.Syndicus,in virtù della quale 
il Secretano le farà il mandato : 

Riuederanno anchora ogn'anno li faldi fatti dal nofiro 
fV Procu ratore,nel I i libri de’sccretarij de Monti, & Cfficij .yjt 
Procurino d’hauere ogni mefe,dal Camerlengo, vn fo- 
Caglio di tutto quello, che gli è peruenuto in mano giornal- 
mente, à fine che nel (indicare , pollano con magior agc- ^4 
juolccia, confrontare le partite. 

Officio del Camerlengo: Vt 

e*?, xvm* yj 

*3 

“TJ} L Camerlengo fia procuratore principale 
r 1 ad clìgere , 8c quietare , con authorità di pi- 

rV VS, 0 gliar polle flo , di qual fi voglia beni (labili , V« 
lafciati , ò deuoluti , ò in qual fi voglia modo Sf 
ipcttanti alfa noftra Arconfraternità, & il nofiro Secreta- 

S rio, in virtù di quello Capitolo, gli ne faccia-fede in pu- 
_ blica forma, quante volte bifongnarà, perche per quello 
Capitolo lo facciamo, & coflituimo procuratore , con 
authorità di foftituire , & reuocare ad arbitrio fuo , (enea 
ricercare altro confenfo d’Archiconfraternità • 

Dcue anco hauere in nota tutti li (labili della Compa- rJj 
gnia,dclli quali debba hauercura,& vn libro particolare, *3 

B oue fia notato l’elfcnria diefsi,con ogni diftintione dt'fiti, 
de confini, & de’pcfll (Ibride fono locati à longo,ò à bre- 
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uc tèmpo: & per qual prezzo; accioche di mano in mano <§8 
perfeueri perpetuamente nella Congregatone, lineerà, & £3 
01 * fedele informatione . ^ 

C?S Ha da cuftodire tutti li danari deirArchiconfraternità, 
per douerne render buon cónto ; Però tenga vn libro ben 
•^ordinato, dell’entrata, & vfeita di efla : & pigli per Inuen- 9 ^ 
tario (qual farà il noftro Secretario) tutto quello che li fa* 
fc^rà conlegnato dal Camerlengo vecchio ; facendone notale 
* n detto filo libro;nel quale anchora notarà giornalmente 
^tutto quello , che comunque fi fia gli verrà in mano;oltre 

S alla riceuuta, che gli conuenga fare alli particolari paga- a 
tori , & oltre ad vn foglio (che ftatuimo , che faccia ogni | 
mefe)di tutto quello, che li farà venuto in mano quel me- 
IV fe,fottofcritto di fua mano: & confegnarlo alli Sindici . 

Se gli venifie oi dinato dalla Congregatione, la fcarce- 
^ ratione d alcuno , che foflfe rimetto all'arbitrio fuo : deue i 
% prima auercire , di trouare , che la necefsità , che allega il 1 
‘^Carcerato fia verarpoi pigli cura di giouarli,non folo con^ 

J h pafsi, & con le parole: ma anco con la folira clemofinaL^. 
de dieci carlini , delli quali gli diamo facoltà, che lipofta 
jv fpendere per ciafcun Carcerato , fenz altro decreto deliaci 
^Congregatone. 

Scriucrà nell’vfcita, tutto quello che pagarà;con man-^1 
dato però, che ne farà il noftro Secretano, nel quale fia la** 
r^fottoferittione del Prefetto, con due de gli Afsiftenti,& in!' 


^ deferto loro delli futtequenti; pigliando Tempre del paga-L. 
mento riceuuta. Et nel rendere delli Conti alli Snidici^* 
jv nou ‘ (per maggior fua giuftificationc) potrà ancoconfe-J 
Bagnare tutti li mandati foccofcricti,come di fopra . 

Se " 






jw Se per fentenr a di detti Sindici farà dichiarato debito- S? 

g re , & che egli non habbia caufa , ò ragione d'appcllarG , $2 
paghi quanto Gallato dichiarato debitore per detta fen- £3 
tenia, fra otto giorni, in mano del Camerlengo nuouoj & 

g8 § non pagando , la Congregatone ci proueda con oppor- #5 
? tuno rimedio • Éjc 

Interuenga per ogni modo pofsibile, ad ogni Congre- 
gatione,per poterli impiegare à queftafanca imprcfa,c<in 
_ ogni diligenza, & pietà chrilliana . 



Dell’ Offici* del Commi /far io de Galeotti • 
Cap. XIX. 


I 


E1 Commidario de Galeotti, prin-’ 
cipalcurafia,di pigliar fofFiciéte^ 
informationedi tutti quelli che fa«^ 
ranno condennati alla galera ; del 
nome, cognome, padre datura, &i 
fegni, che habbia nella propria! 
perfona; il luogo douc venga con- 

dénato; per Temenza di qual Giu- L, 

dice; per gli atti di qual Notaro ; la caufa della Tua con- 3» 
dennatione : & per quanto tempo fia dato condennato : W 
K* il giorno ch’egli è dato con fegnatoper alimentarlo 

S cosi il giorno, ch’è dato confegnato per la Galera & tutte $5 
quede diligenze s’hanno da fare per maggior fodisfatione 53 
£*> de’Sig.Superiori j per poter darne fcdcl conto del danaro <0* 
fpefo, quale fi deue ricuperare dalla Reu.Camera Apodo. Si 
Procurerà che per dormire habbiano danza competen *5 
te j & che vi (ìano dell'imagini di N. S. G 1 E S V CHRl- 

sto 


*5 






S T O, & della Gloriofifsima Vergine M A RI A, & altri | 
Santi; con farli fubito giunti, confettare, & communica-^J 
re; dando à ciafcuno vna Corona benedetta . 

Che non li fiano tolti li loro veflimcnti , ò altro; & ve- <£g 
t nendoin congnitione , che li fia flato tolto qualche cola 
| dalli loro conduttorijprocuri con Monfig. Gouernatore, 
ò altri, cheli fìa reflituica. 

Et cffendoui de grinhabili,per la poca,ò fouerchia età, 

| ò per qual fi voglia altro impedimento j fubito ne faccia ^4 
auifato li Superiori ; acciò ne piglino opportuno ri- fè) 
mcdio;& gli batti così nel generale, come nel particola* 
re.-hauerne dato l’auifo , di quel tanto che coftarà mani- 
• fedamente : & ammalandoli , li faccia metter fubito nel- 
1 l’infermaria . 

Auanti che venghi l’hora d'inuiarli per la volta del 
^ luogo deftinatoli , doni à ciafchcduno , vn calettino di Si 
latta ; nel quale polsino conferuare il bollettino della lo- ^ 
ro condennatione $ à fine che finito il tempo, pofsino có- fot 
( 3 ^ fcguirc la loro liberatione:& à quello effetto,il Commif- 
fario deue còfcrirfi ogn anno, alle Galere, con l’authorità Wj 
Jy Apoftolica;& liberar tutti quclli,che hanno finito il répo. 

K Nelle cofe , che pottono apportare qualche biafmo, ò j 

pregiudizio , non faccia alcuna deliberatione ,fenza il 
confcnfo della Congregatione j però non manchi fre- 
quentarlc . 

DtlUfficio dt Pacieri . Cap. X X . 

Pacieri deuonoeflcré due Cauallieri,ò Gétilhuo- 


mini,efperti deirhonore>& ragione Cauallierefca, 1 

P « 



Pigi 







3 3 

IV per interporfi col’hauthorita,& intelligenza Ioro,à cópor 
5L> lc pace de Poueri Carcerati j per render facili le differen-^ 
ze , & liberatione loro;& bilongnado,doueranno ancho 
ra ^ fede per efsi, di non offendere, ne far offendere . 


D tlf Officio del Proueditore . 
Cap. XXI . 


& 


I 

! 

fi* 




L Proueditore hauerà cura della ^ 
nofìraChicfa,che ftia fornita di 
tutto'! fuo bifongno: &mancado 


alcuna cofa,nè debba dar conto 
alla Congregationejaccio ne pof- 
fa pigliare opportuno rimedio. 

Confegnarà per inuentario, alliba 
deputati, tutte le robbe,& malfari- 
tie,che fono nella Cappelladi Capidoglio, & Borgo: con §££ 
tenerne particolar cura di efTe,& di tutto quello che di té- 
po in tempo occorrefTe per fcruitio di dette Cappelle. 

Procurerà che tutte le fefte, che fi celebrano nella no- 
ftra Chiefa,fiano celebrate con quella maggior folennità, 
che fi può ; & in particolare il nofiro inftituto delle Qua- 
ran’hore, con con fare apparare la Chiefa, con quel mag- 
giore decoro pofsibile-- con prouederla de paramenti, ce- 
ra^ altre cofc necefiarie . 

Che fiano efeguite le volontà delli defonti, per li legati 
fatti alla noftra Archiconfraternità , con farli fcriuere nel- 
la tauola de benefattori »pcr i quali fi faccia oratione fen- «"s* 





te à qualche diuotione ; proueda di tutto quello , che per fOJ 
tal effetto farà neccffario - ftia auert ito,chc nelle Carceri, 
non manchino le folite elemofine, temporali, e fpirituali. 

Se in tendaràjche vi fia ammalato alcuno de Confratri, « 

S J *■ Io faccia fubbito vifitare da gl’infermieri, con la fol ita eie 
' mofina,ò fiapouero,ò ricco & effendo pouero, faccia che ^ 
^ fecretamente fi cerchi per lui: & venendo à morte alcuno a=jj 
^de Confratri, faccia fubito intimare dal Mandatario,tut- 
£0 ti li Fratelli j per honorarlo {inaila fepoltura . ^ 

Alla fine del fuo officio , confegnarà al fuo fucceflore 
tutto quello, che gli è fiato confcgnato per inucntariojco- 
^ me anco di tutto quello, che hauerà amminiftrato, ne la- fé? 


Jfciarà vnbreuc ragguaglio . Et perche l’officio del Pro- 
^ r j?uedltore, alle volte c fiato congiunto con il Camerlengo} c yj 
g*. però ftaruimo.che (quando commodamcntc pofiano fia- j 
^ re vniti) vn folo Fratello polla clfercitarfc tutti due : & in <--c^ 
^difetto del Camerlengo ,per quali! voglia eaufa , detto J 
Prouedicorc habbia l’ificfie facoltà del Camerlengo. 

Del? ufficio del Procuratore . 

Lap. XXI I. 


* figlia beni, mobili, & ftabili , lafciati , òdi J 
voglia modo fpettanti alla noftra 
iS Archi confraternità •'& anco poffa accettare qual fi vo-i 
Soglia dcuolutione, ò beni deuoluti:& fia procuratore di' 

, qual fi uoglia lite ciuilc,& criminale,mcre,& mifie, mof- 

k ,& 





gì 

S fe , & da mouerfi , attiuc, & pafsiuc , contra qual fi voglia §? 

pcrfona , con poteftàdi giurare di calunnia, & preitare^l 
„ qual fi voglia altro giuramento lecito, & honefto,necef S* 
fario , & opportuno ; pofla pigliare termine, & cenfure^ 
Ecclefiaftiche , contro qual fi vogliaperlòna , & promet- 
G*i cere pigsre in fine di tal termine, & cenfure,cum claufula wj 
Jj^ad lites, cum poteftatefubftituendi ad lites tantum - & tut 
to quello, che cfigerà,lo cófègnarà fubito al Camerlengo. 

Sia cura fua di faldare li conti ogni Tei mefi,con tutti li 
g Secretari ideili Monti , & Depofitarij ;dc gli Offici j, per 1* Si 
f^effattione dell ’afiegnamento, per la fcarceratione di Paf-^ 
Gf qua & Natale di N. S.GIESV CHRJSTO. #5 

Debba P r °curarc laliberatione, &efpeditionedelli^ 
J& p °ucri Carceratircirca la prouifione da darfeli,fi dà facoltà 
® ti alla Congregar ione fecreta di crefccre, & fminuire/e-fs? 
condo la fatica, eh e farà . « 



Dell' officio del Secretarlo . 
Cap. XXI li. 




Ltre all’efiere il Secretarlo pcrfona ^ 
intelligente, prattica, diligente, & Si 
affettionata dell’Archiconfratemi 
tà,perritrouarfi fempre alle Con- 
gregationi;deuc e fiere Notario pu- Wj 
blicoj acciò le fcritture lue fiano 
autentiche. 

Deuehauere dentro ad vna cafia, 

È& ò armario, tanti libri, & quaderni, quanti per il buon reg- ? 

■t * pimenro 




I A I . «1 

jj? gimenco deirArchiconfraternità fono neceflarij : perciò- k£| 
^[2 c he in vno , douerà fcriuere per Alfabetto tutti li Fratelli, 
Cj^& Sorelle, dell’Archiconfraternità . In vn’altro, davna^J 
parte, fcriuerà tutti gli officiali di tempo in tempo;dall’al- dfj 
tra parte di detto libro, vi fcriuerà tutti li benefattori » In fcy 
vn’altro, fcriuerà tutte le Congregationi, con li loro prò- ££$ 
cesfi . ordini , & decreti . 1 n vn’altro , tutti gl’i nfirimenti 
® publichi deH’Archiconfratcrnità:quale fia obligato darli yj 
in publica forma, fubito che faranno Riputati dalla nofira 
S^Archiconfraternitàj acciò fi metta nell’Archiuio. In vn’^J 
^ altro tutte le dcputationi de Confratri, alti qual i fi com- 
Sj? mettano varij , & diuerfi cafi : & le difentioni de Poueri V* 
iS Carcerati : annotandoui il fucefio feguito , con le fcarce-^S 
Sbracioni, & paci ottenute, per mez.o,& opera delfArchico- 
fraternità. In vn’altro, fcriuerà tutte le Compagnie aggre* 
gate, con la pernione, che fi farà fatta per tale aggregatio- 

g f^nerrilòlutionedi concederla :& patente fattagliene per/: 
lettere , & procure mandate , delle quali , dopò haucrnef 
notato il giorno della data di dTe, coniegnarà gli origina 
li nell’Archiuio , per conferuatione di efsi & copiarà tut- i 
ce le rifpofie,che dalla nofira Archiconfraternità fi faran- ^ 
jno,aU'aggregate. gl 

Delle quali fcritture, fempre che farà bifongno, fia te- 
ìnuto darne copia, ò fcmplice, òauthentica, gratis, quanto 
’all’Archiconfraternità : ma quanto all’altre parti interef-ggJ 
(fate, che levolelfero, nepoifa pigliare premio honeRo,&^ 
j sforzili d*interuenire fempre à tutte le Congregationi: 
elTendo impedito, poflfa mandar vn'altro in fuo luogojoue ^ 
GVro Congregatone deputi vno de Confrati, che netan-É\J 



cu 


do in vn foglio quella Congregatone, & Tuoi Decretijpof^S 
fa poi, da eflb Secretano, eflcre diferitta nel libro , ^ 


Afta mutatione, che occorrere farli di eflo Secretano, ?Èj 
.Tj^ lui deue confegnare per inuentario , tutti li fopradetti li- §£$ 
hrj,& altri, che nehauefle,con tutte l’^ltre forti di fcrittu- 
rejcon l’interuenro dell* Archiuifta; dia del tutto, piena wj 
fQ in Aruttione al fuo fucceflorc . 

Circa la prouifione da darli al detto Secretano diamoci 
tj piena auihorità alla Congregatone fecreta, che fecondo^ 
le fatiche , la pofsi accrefccre , & minuire, fecondo che li 


piaceri. 


9 * 0 * 



Dell’ Arcbiuio , Archiuifta , & fuo officio , 


XXI ili. 


Sfendo, che per buon reggimento 
dell’Archiconfraternità, & confcr^ 
uatione delle cofe fue, per il pafla-i 
to fia flato giudicato neceflerio* c 
douerci elfere vn*Archiuio,ouc fi % 
conferuino tutti griflrumenti , & f 
Ifcritture di efla. Hora vedendoli* 

' (per la grati a di Di o)eflere molti- 
ìplicato tanti gli affari, fcritture, &negotijfuoi, ch’è flato 
giudicato neceflarifsijmo,nó folo far l'Archiuio : ma anco^j 
? farci vn officiale , & fopraftante , che habbia cura di elfo. 

> Pero flatuimo, che vi fi aggiugi queft’ altro officiale parti- 


iU ^*****iv»fcv tavvvum ‘«oi j mujuv iuiv * * » » vui %aa\j • uia atiwv 

ÉfJ farci vn officiale , & fopraftante , che habbia cura di elfo. 

^7 Pero flatuimo, che vi fi aggiugi queft " 1 : -S ® 

»Lp colare, & che fi chiami l’Archiuifta : 

Sy Dell’ Archiuifta dunque, officio, & cura fiatenere vna^J 

$$ delle due chiaui dell’Archiuio, & l'altra il Prefetto , fotto . 

le quali 



/ 




. • !c quali debba tenere le fcritture ben cuttodite , in luogo 
gr ficuro da ogni fin iftro accidente: con ripartitone de iuo- 
Gvghi,perfone, & tempij & facilità di repertorio: concede* 
fi' do alle più importanti il migliore>&più ficuro luogo,che 
vi fia; con tenerui vn libro di fua manOjOue con buon or- 
ladine d’inuentario, fia l’indice del tutto , del qual inuenta- 
&y>iio ne fia anco vna copia appretto Monfig. Prefetto. 

I?: Et hauendo da valerli rArchiconfraternità,per fuo fer- 

Jp uitio, di qualche fcrittura, & peretta il fuo Procuratore, 

\ altri; debba con participatione , licenza, & decreto della & 

£ Congregatione fecreta , & non altrimente, confegnarle à 
hi le verrà ordinato, con pigliarne da lui riceuuta,chedi- *£? 
hiari à che effetto, ò per decreto di qual giorno : & so- 
blighi di riportarlo quanto prima, ad inttanza di etto Ar- 
Jf-jchiuifta; & ad ogni requi licione della Congregatione fe- 
creta , con tenerui vn libro accommodato , nel quale fi 

S farà fare la riceuuta>& detto libro non fi leui mai dall’Ar- 
chiuio . 

Et ogni volta che fi faranno di nuouo,ò libri, ò fcrittu- 
jvfre , procuri che le vecchie entrino in Archiuió,aggion- 
ftSTgendoleper inuentario al fuo luogo: oltre al rogito, che 
ne farà il Secretano . 

Alla fine del fuo officio, confegnaràall'Archiuittafuo 
l^fucceflbre,tutte le fcritture per inuentario:con interuento 
ti? del Secretario;& di tutte l’altre,che mancattero,imprcfta- 
te,ò leuate,per ordine della Congregatione, fe ne facci fa 
H^re la riceuuta : perche fe altrimenti mancattero fia tenuto 
Sglui del fuo à ritrou arie : & à tutti li danni, fpefe, & interef- 

^fi,che ne potettero feguire:& mentre farà in officio, ricor- 
dili 



— a * 

& difi di frequentare IeCóngregationi, coslperilbifogno,^ 

che porri a occorrere della pcrfona fua, come per le ferir- 

ture, che fi vorranno vedere. 

Dell’Officio dd Qufiode delle rebbe . Cap. XXV . 

Eueil cuftode delle robbe pigliar 
cura per inuentario,di tutti li mo* f 
bili, di qual fi voglia forte, /peccaci 1 
all’Archiconfraternitàjcosì per la * 
Chiefa,& Altare; come per l’Ora- S? 
torio , ò altro feruitio j tenendo le \ 
più pretiofe , fiotto miglior cufto-j^ 

dia;& l’altre, in luogo decente, da 

confieruarfi,nc-I tempo, che non s'adopraranno: & quando 
s’haueranno da operare, fi confiegnino à chi fia di meftie- 
G^rij con farne nota nel libro, ch’egli deue tenere, dc’mobi-. _ 
li» cacandone poi la partita, nella reftitucione che gli farà&2 
* 7 ^ fatta; annotandone il giorno . Per le quali fiano due chia- G - 
C<^ui,vnada tenerfi dal Prefetto, l’altra dal cuftode; alli qua- 
^oli fi prohibifice il predarle , fenza ordine eipreflo del Pre- 
Jy letto, òde gli Affittenti. 

gjj» Se fi vedrà , che le robbe habbino bifiogno di reftaura- ^ 

Gettone , lo con feri fica nella Congregatione fecrcta ; dalIa^T) 
8? quale eflendofi ottenuto per decrc to ficritto , che vi fi fiac- fa 
^cia fipeianeceflaria, procuri di metterlo in effecutione^S 
£ quanto prima, con ogni diligenza, & rifiparmio posfibile .Sj 
Neli’vltimo del fiuo officio, dia del tutto, inftruttione al Tls 
fiuo fiuccettore; & li cófiegni per inuentario,li librile chia-^J 
££ ui, & le robbe; alla prefenza del Secretano, che fie ne ro-&2 

rM. ^ 
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Q2 4 ° 

KX ghij& trouandofi manco/ia tenuto del fuo. 

Cg Et detto officio (quando parerà alla Congregatione ) 

2 $ fi pofla vnire nella perfona del Camerlengo , ò Cappel- 
" lano ; qual fiaobligato dare ficurtà idonea: ad arbitrio 
della Congregatione. 




Dell cfficio delti M affiti de Nouitij . 
Cap. XXVI . 


sa 


I Maeftri de* Kouitii , fiano ancona 
Maeftri delle Ceremonie,che con- S> 
uengonoallanoftra Compagnia;§3 
però l'officio loro fia,d’hauer prin- 
cipal cura , che tutti gli efferati; 9 $$ 
anchòra nellefierno, fi faccino c5^ 
ogni debito decoro. ^ > 

Quando alcuno domanderà def-cg 

{Bufere afcritto nella noftra Archiconfiraternità}fia cura 
Cf 1 di prender fecreta,& diligente informatone della quanta, 

^ collumi 5 & vita di effo : & trouatane buona reIatione,lo W 
faranno ammettere, con le Colite ceremonie;& pigliaràno^J 
cura d’inffruirlo nelle opere , & effercitij pioverlo li Car- <^a 
J cerati, fecondo il noftro inllituto • 


K 

K 


Dell’officio de gf Infermieri , 
Cap. X X V II » 


ya 

3a 


L’infermieri vifitaranno tutti li Confratri ,chc di? 
£ tempo in tempo s’ammalaffcro: confolandoli,& ef- 




4 l $> 

*L fonandoli alla patienza& li portaranno la folita elcmofi *K 
Jv'na di tre giulij,perciafcun Infermo; indifferentemente à fu 
&§: tutti : fia pouero , ò ricco ; pregandolo ad accettai la con < 
Cfc quella affettuofa volontà,che gli viene mandata dalla no- L- 
ftra Archicófraternità ; & effendo pouero , & che habbia 
-bisógno cercati col’Proueditore, che fia fouuenuto fecre 
?tamece:& occorrédo, ne darà conto alla Congregatone. 

V erfo li Poueri Carcerati Infermi, vfino pariméte ogni 
C?5officio pio in fare, che habbino luogo nell’infcrmaria del- 
$ 1 = la Prigione, oue fi trouano carcerati : & che fiano vifitati 
con ogni diligenza, da'Medici deputati; & (opra tutto<£g 


; auertino,chc non fe gli manchi delti Santifsimi Sacramen 
|ti ncceffarij della Chiefa Cattolica. 

Del Vi filatere delle fecrete , detto il Priore de * 
Vifitatori: & Ae‘ vifitatori delle p uh h chetò" 
loro officio. Cap. X X V 1 1 /. 



li* 




L Priore de* Vifitatori, come generale vifita- JJ 
1 3^ rore ^ tuttc * c Carceri > cosi fiderete , comeWj 
_ g/publiche;hauerà principalmente cura, che a ^ 

lut “f ,a prouifto d'aiuto fpirituale ; vifitarà^ 
O^ogni fettimana tutte le fecrete, di tutte le carceri di Ro 
J^ma: attenendoli di ragionare con li carcerati del merito 
delle loro caufe ; ma folo pigliarà nota del nome , cogno- &r$ 
me, patria loro «quanto tempo fonò fiati infecreta-di55 

B * 2 mandato di che Ciudice ; &fe fono fiati mai effaminati;^^ 
& quante volte :& delti detti daràvna lifta, al Giudice^ 
^ delle loro caufe , per l’efpeditione di effe. 

fjft F Pr»- 








Procurerà, che pertutte le fecrete vi fia qualche imagi- , 
nediN.S.GlESV CHIUSTO, & della Beatiisimaj 
tó» Vergine MARIA , òdi qualche altro Santo :& che le j 
^ fette principali, & folenni ( con liceva de’ Superiori ) pof- < 
S^fano vdir la Metta, & confettarli. \ 

Farà diligenaa di fapere fé fono bene , ò mal trattaci nel ' 
viuere, & dormire • & trouandonc mancamento vi appli- ( 
cheta efpediente rimedioj acciò tutti habbino il fuo doue‘ 
rej& però ogni volta, che farà la vifita delle fecrete, vifi-| 

* tara anchora le cantine, & cuccina; ad effetto, che le rob- < 

! be fiano recipienti;& non Ciano defraudati li Poueri Car- ( 

> cerati : & che Ciano le fecrete accommodate,etiam de ta - 1 
Suolati, & altre cofc neceflfarie per dormire . 

, Douerà vna volta il mefe,far inftania con Monfig.Go- ( 

„ iuernatore; acciò fi facciala vifita delle fecrcte,coninter-‘ 
uento fuo,& di Monfig.noftro Prelato alle vifite. & che al- j 

* meno a Natale , & Pafqua di Refurretione,fi faccia la vi- » 

; fica generale delle fecrete, con l’interuento delli Reueren- ( 
>difsimiMonfignori,Goucrnatore, Auditore della Camera] 
i Vicario, & Prelato noftro;òd*alcri Prelati, & Giudici. < 
J. Non mancarà mai,d’interuenire a tutte le vifite publi- , 

> che, che fi Cogliono fare ogni giouedi alternatiuaroentc , ' 

] per tutte le Carceri, dalli Keuercndifsimi Vifit acori Apo- 1 
jftolicijhaucndoui ancor dio, luogo fra loro. .1 

•sJi Farà ogni opera , che nelle publiche , fi dica la Metta, 
^5 ogni mattina, nelle Colite Cappelle delle Carceri: & man- j 
Sy cando cera, e paramenti; auifarà il Proueditore,& Sacre- 
ttani, della noftra Archiconfraternità;acciò fi proueda. 

S'adoprarà, che li Carcerati, habbino fpeflo le Predi- 

eh< : 





*5 che;& commodità di poterti confe(Tare,& communicare: 

Jy & che viuino co’l timor d*iDDiO,chri(lianamentc.& che 
' fi rimuouino in ogni inodorile be(lemmie,difone(là,& 

[ giuochi prohibici . 

; Et anchora, che li Carcerati non fiano angariati dalli $5 
_j guardiani delle prigioni, per le prigionie; oltre lo (labili 
. mento fatto da i Superiori. 

Che li poueri infermi fiano medicati diligentemente : 

£g &però vifitarà l’infermeriadelle prigioni ; acciò a ncflìi- « 
no li manchi il fuo bifogno . %r% 

B Stari vigilante anchora, che li Vibratori delle public he pi 
delle quali egli è Priore, non pretermeteino l'officio loro. $3 
Poi gli altri V i fi tato ri delle carceri publiche («-ranno Sj 
Jy quattro ;vno per Campidoglio :vn’altro per Corte Sa- 
Stuella ; l'altro per Torre di Nona, con Ripetta.*& l'altro 
Jy per Borgo , & Ripa grande; ci alcuno d i loro haueri cura 5*3 
della fua prigione particolarmente: l’officio , e fatica de’^r% 

S quali, durerà folo per tre mefi;& più& meno^d arbitrio Si 
dalla congregatione fecreta « 

E* Quelli haueranno in confegna vn libro per vno,doue0£ 

Jy fcriueranno le loro vifite : & le dimande, che fanno li Po- *15 
ìr ueri Carcerati, per dargliene foccorfo:&ogni Sabbato vi&J 

S fitarà ciafcun di loro, la Carcere delibatagli. 

Primieramente procureranno, che li Carcerati non fia- 8? 
rjf no maI trattati , dal maftro di cafa del Capitano, ò Guar- Si 
jy diano delle Prigioni : & fapendonc alcun difordine , po- Sj 
K* tranno da «K notitia al Priore , ò al Prefetto , ò Prelato ; Si 
l&ouero alla Congregatione; acciò lì pigli il rimedio più^ 
{^opportuno. r 




S’informarauno in generale» dal maftro di cafa delle- 
1 prigioni» del bifogno, si fpirituale, come temporale, de i^g 
^ Poueri Carcerati : anchora , fe dal noftro deputato , farà Si 
0 fiato in quella fettimana , giornalmente difiribuito il pa- ^ 
*3% ne, fecondo il noftro inftituto, farà nota nel libro, col’nu- fèy 
mero di dfo pane : hauendo cura , che il noftro deputato 
Jv non manchi mai : & trouando il contrario, ne darà conto^p 
alla Congregatione^ acciò fi proueda . 

JG Interrogaràno ciafcuno di esfi, li prigioni, che fono in ^ 
publico,vno per volta, fc Ha cófeflàto:& quanto lépo è: & 

0 volendo conftlTarfi,li prouederanno di Cófeftore:&gli a- 
i dimandavano del nome, cognome, patria, e nationej la ca* 
ufa della fua carceratione: chi è il fuo auuerfario : & il fuo 
JG giudice , Si notariojfe ha pareti, ò amici da fperarne aiuto* kj-j 
K* fe ha bifogno, ò defiderio,che fi tratti, ò parli per esfi, con 
0alcuno:promettédoIi, che dalla Compagnia, ò fuoi depu* 

^ tati hauranno ogni forte d’aiuto pio ; così con il Giudice ; 
0jcome con li fuoi auuerfarij;ricordando a’ii Carcerati po* 

& ueri,per debito ciuile, & che non hano modo di pagarlo, 
di valerfi di quei rimedi j,che li còccde la legge, che haué- 
SGdo prouata prima la vera pouertà loro, fi faccino aliméta- 
& re decro nelle Carceri, dalli fuoi creditori. Auertédoli,che^ 
0 queit’opera fi fà per gloria d’iddio, & per pietà del prosfi- 
& mo:& nòper interrelic,nè per alcu’altra fperàza módana 

Faranno inftanza con li Superiori ( le il cafo farà tale)^^ 
che gli ammalati fiano rilafciati, ftante caufa infirmitatis,^^ 
con la fede del Medico* & non potendo ottenere la rila- 
Iciatione, ne daranno notitia al Priore, & Infermieri della' 
Archiconfraternità * acciò loro procurino , che fi metta* i 




no nelle Infermane delle Carceri. 

C$j Pigliaràno in nota,& fcriuerano nelli loro libri, quei cayì 
fi de'carcerati miferabili,sl d huomini,comedi dóne:col’ *^ 
nomc,cognome,&c.fecondo l’informatione c’haueràno. Sj 
Et de tali carcerari farano vn polirino per vno,ponédo- §£* 
^ ui in cima il nome delle carcerij& poi del carceratola pe- $3 
kjtitionc,& bifogno di efio; & in fine il Giudice della caufa r -^j 
& co ogni difcreta,& fempliee rclatione,lo riferirano alla 
G? Cógregatione publica,che fi farà ogni Domenica, per fer. ^5 
S? uitio de’poueri carccratimella quale li Sig. Prefetto, & Af-^ 
*^fiftéti(ritrouàdofi però)ouero vno degli officiali di ciafcu Jrj 
iVcafo rifertone, farano difiributiòne particolare fra li Fra- ]*£l 
fratelli, deputado quello, ò quelli,che più giudicaranoidoneij ^ 
accioche ogni carcerato habbia vn difenforc, che folleciti ^ 
la fua efpeditione; & che l'aiuti infino alla fua liberationc. 

G*ì Et detti vifitatori, fotto il nome del carcerato, che ha- 
ueranno fcritto nel fuo libro,& che faranno deferitti: no-^> 
tarano il nome del deputato, per poterlo riferire al carcc- ^ 
fv * ito j & acciò fi polla nella feguente Congregatone, di- ^ 
ÈK mandar à ciafcun deputato, conto de cafi vecchi, & quel- 
fi, lo che haucranno fatto per li Carcerati commeflògli . 

Haueranno anchora in penfierodi ricordare in Con- ^ 
gregatione, ie della fua carcere, alcun carcerato fia mor-$j> 
£to, ò fatto morire: accioche da tutti li Fratelli nonfeli^ 
Kp manchi delli determinati fuffiagii . 
ìO Soprattutto, non mancaranno mai, di fare ogni fabba-^ 

to le loro vifite,& d’interuenire le Domeniche, alle Con- 
G^gregationi publiche,confiftendo in quello 1’aiiito de car-^K 

^ cerati , fecondo il noftroinftnuto: 1 

* Del- 







D e/T Offici” delti deputati à dare il pane , & delti deputati 
partita tari alti sufi de' Prigioni . Gap. XXIX' 


1 deputati à dare i! pane alti Poue- 





M 




ri Carceraci , faranno quattro, yj 
perfone di molta pietà) vnoper Qg 
ciafcuna prigione: la cura l° r oj3 
Ha, che con la taglia, che gli faràSS 
data dal Camerlengo, òProue-^j 
ditore, pigliaranno tanto pane&l 

,j dal fornaro, quanto li parerà il 

£ bifogno, & giornalmente lo diftribuirannoj dando vn pa- 
* ne per ciafcun pouero carcerato, fecondo la lilla del ma*^ 
- ftro di cafa delle carceri ; notando fottodi elTa lilla , il nu- 
mero de pani, che hauerà diftribuito : acciò li noftri vifi- 
Citatori delle publiche, diano relatione in Congregatone*. 

& con la nota d efsi, fi faccia confronto co’l fornaro; prò- 
curaranno di non mancar mai in far quella dillributione!: £r| 
{V perche li poueri non patifchino : & occorrendo maggior jj? 
bifogno ad alcun carcerato, ne daranno raguaglio alla^j 
Congregatone é <3 

Per li cafi particolari delli poueri carcerati, debbano il^J 
1 Prefetto, & Affilienti , deputare huomini pi j , & folleciti, ?|j 
J che con ogni fecreta de(lrezza,& patienza, procurino le- a 
t fpeditione delli carcerati, che gli faranno commefsi . 

^ Douerà il deputato, fubito, che hauerà il bollettino del 

carcerato: (come Protettore di elfo) andare da luì, & con^^ 
Progni pietà chrilliana informarli bene del bifogno, & deli- 
H* derio fuo ; cònfolandolo prima, à fopportar con patieniafèg 

Zìdt qui- 

É lì 
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quella tribulatione & poi ( con ogni diligenza,) fecondo^ 
t;la necefsiràdel carcerato; procurarà co'l Superiore, Giu- 
^ dice , ò notaro , l’efpeditione di elio ; ritornando alla pri-$g[ 
gione,dal giudice, ò dalla parte contrastante volte, qua; 
te farà di bifogno ; come fe fofie cafo fuo pioprio;pei fe- " 
uerando fino alla totale fua liberatione. 

Jv Et occorrendo , che il carcerato per criminale, habbia 
51: infiigatore,ò parte contraria: procurarà mitigarla per viaSj 

S dì remifsione,ò pace.- adoperando l’indultria fua, per me- 
__ zo, & authorità dell inoltri Pacieri :& non potendo otte- 

g enere la pace,nepigIiarannofede,perprefentarlaal Giudi- 
‘ ce j accioche per foftinatione della parte contraria , non 
redi carcerato . Et fè farà per Ciuile, farà ogni diligenza 
per concordarli: & effendo il carcerato, pouero,& mifera- ^ 
ìg, bile perfona , l’aiutarà j accioche habbia gli alimenti, daligJ 
Cnfuo creditore: & di tutto quello,che hauerà trattato, darà ^7 
ragualio al carcerato , con ogni verità ; acciò fia confo- 

g laro, & informato, del termine in che fi troua. 

Et nella Congregatane feguente della Domenica, non£f$ 
^occorrerà riferire li meriti , & particolari della caufa: ma 
^ folo leggendoli i cali vecchi , dirà fe il tale è fiato libera 
to,ò nò : & fe conofcerà di non poter far frutto, ò per fuo ^ 
^impedimento , ò per altro , dimandi alla Congregatone, 
che li fia dato compagno , ò che furroghi vnaltro in luo- 
| go fuo;il quale da lui fia à pieno informato} accioche non 
manchi mai, chi aiuti detto carcerato. 

f A quelli poi , che per Tatrocità derelitti , non fi potrà 
apportare aiuto temporale, fi ricordi,che fiamo obligati a 1 
^ ^ darli aiuto fpiritualc. ^ 

De!- A 
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— - D eli' Officio delti Sacreflani • 

C<*/>. XXX. 

Alieranno li Sacreftani,cura della V* 
noftra Chiefa, & Oratorio , così 
nel confcruare quelle robbe,che 
fe li confegnaranno ; come nel- 
raccomodarci apparare; inag- 
giormence nelle folennita, & fe* £3 
fte; aiutando il Camerlengo, eS^ 
Proucdicore , nelle cofc concer- Vj 

iSnentiiqueftominifterio. # c 

Jy Ricorderanno in publica Congrr gattarie , tutte le : lo- 
fcrlennità>& anniuerfarij della noftra Archiconfraternità 
che di mano in mano s'auicinaranno; perche ogn vno fi sj 
ÈV 7 pofta preparare alle fue deuotioni,e li Cappellani posino 
r^clTere auertiti del modo , come fi debbono celebrare , fe- ^ 
Secondo che ordinari la Congregatione. ... 3|l 

® Nel giorno della Purificatone della Beatifsima Tempre 
Vergine MARIA Madre di D 1 0 , detto la Cande tara, 

SS & nella Domenica dell’oliua, faranno diligenza co I Pro- 

g Ceditore , che vi fiano, & candele , & oliue benedette j le*|5 
ì quali diftribuiranno loro nella Chiefa & Oratorio, fecon- Si 
K do gli farà ordinarci li Vifitatori,nelle Carceri,a’poueri Sg 
Cv carcerati , fecondo il folito •• & che non manci cera , P r ' n “ 
{vernalmente nelfOratione delle Quarant*hore ne menomi 
G; nelle Carceri: mafsimc di Campidoglio , & Porgo, 

K> & altre cofe neceffaric , per la celcbrationc delle Mtflc.f J 





Dell officio de Cappellani , Mandatari / , fr cer- 
canti falanati. Cap . XXXI . 

J|I Cappellani, Mandatari)’ ,& cercanti, cosi j 
j dentro, come fuori di Roma, tanto nel nume I 
! ro delle perfone quanto nel tempo , & nello j 
i ftabilimento del falario, in ogni tempo , & in | 

> ogni cafo, dependa dal mero arbitrio della Congregano- 
! ne fecreta:& l’officio loro Ha d’obedire à quella;# a gli of- j 
fidali deputati da quella, in tutte le cofe fpettaci all’Archi ' 
i cófraternità;& fiano pròti ad afsiftere a tutte le attioni,de j 
uotioni,operacioni,& efferati j di quellaiprefti ad obedi-! 
re, fecondo che faranno commandati, per laconuenienza^ 
I* di ciafcuno,fenza che vi facciano alcuna replica. 

Delle Congregatimi . Cap. XXXII . 

la la Cògregatione generale quel- 
la , che rapprefenta tutto il corpo 
dell’Archiconfracernità & h abbia 
piena authorici , & libera facoltà 
di difponerc , & deliberare in tutti 
li cali, tutte le cofe,grandi,& pic- 
ciole: in ogni modo,# maniera 
fpettanti alla noftra Archiconfra- 
ternità; regolandoli però fempre, fecondo la forma delh 
prefenti Statuti, alli quali poffa (quando che occorrerà il 
i bifongno) derogare : 1 1 però ordiniamo, che foprauenen 
do il bifongno, non fi poffa far derogatone, alteratone, ò 

G muta- . 


*3 

n 



» 


g 

g 

g 


5 







^50 ^ <*5 

“ mutationc alcuna, fenonconl’infrafcritto ordine, &non<Ji£ 
altrimentc. ' . 8f 

Che prima Te ne debba ragionare nella Congregatione 
C^fecrcta ; perche à quella ftatuimo, che fpetti il primo giu- 
*3£dicio, & la prima cura di tutte le cofej& che Monfig.Prc-] 
fecto la proponghi , ò in Tua allenta vno de gli Affittenti ; ^ 
j©poi propofta che farà, corra il partito a voti fecreti , fe la \ 
propofta fi deue mandare ad eftecutione ; & eflendofi per* 

g li due terzi ottenuta rinclufione,fe ne debba ragionare co j 
rilluftriffimoSig Protettore, informandolo delmotiuo,< 

^ & delle fue caufe,il quale approuandolo,fi cercarà di met J 
^j^terlo in eflecutione; & però per talcafo fen’habbi da fare] 
f^cógregationegeneralejcomepercofadi grandifsima im- 
&& portanza, la quale intimata, & radunata, non in minor nu-i _ 
Cimerò di trenta, tra Officiali, & altri Fratelli: & iuidato^ 
conto di tutto il feguito, & fatta la propofta, fopra la cor- ££5. 
rcttione delli noftri Statuti , faccifi che corra il partito, 

B fe ne raccolgano li voti fecreti:& ottenendoli 1 inclufione^rj 
perii due terzi , s’intenda ottenuta la detta derogatione,^£| 
per la correttione, alteratione , ò mutatione d effi ftatuti . 

Et la medefima regola, & forma , s’habbia da olferuare | 
Snelle al ienat ioni de beni (labili, & lunghe locationi del-' 
fel’Archiconfraternità; ancorché in euidentifsima vtilità dii 
^eflatornafle. Aggiungendoli di piùinqueftealienatio-, 
fegni , & lunghe locationi, fempre la referua del beneplacito^ 

Jv Apoftolico , & altrimente facendofi ; il tutto fia nullo , &J 
&2,di neftun valore ; 

Cg Ne gli altri cafi,doue non occorre derogatione de Sta-( 
ìpniti,ò alienationedebcni, ballata folo vna radunanza* 

fe 



, de venti » tra Officiali , & altri Confrati , a conftituirc la ^ 
j Congregatione generale : fatte però prima l’intimatiom 
j efprefle,che fia fatta la conuocatione per la Congregatio- 
ne generale , & a vincere il partito, baftarà che fi vinca per 
la maggior parte de voti. Et occorrendo cafo necefsitato, 

> ò di qualche momento, & che correfle pericolo, & non pa- 
) tiffe dilatione, tanto nella Congregatione de’trenta fopra- 
j detta, quanto in quella delli venti , ritrouandouifi peróni 
ì prefenti, ò Monfig. Prefetto , ò vno de gli Afsiftenti, che 
fi porta determinare con quelli, che vi faranno prefenti, & 
j laCógregatione piena rifpettiuamente: &fimilmente nel^% 
’ licafi ordinarij fcauenifle,che per pratiche, ò altro difetto Jl» 
J deFratelli,8t intimata la Congregatione per vn negocio, ^ 
& il numero fofficiente no vi forte, che intimandoli di nuo^J 
Jp uo vn’altra Congregatione per il medefimo negotio, & fa^ 
tacendoli rifolutione,ò decreto alcuno, che s’intendi valido /JJ 
^ & fermo tutto quello, che farà ordinato nella feconda Cò- 
gregatione; ancorché il numero Gallato meno, che per la 


l metà dell! trenta, ò delli venti. 
p Li quali voti ertendo finiti di raccorre , li contino alla 
r prefenia delli Signori Prefetto & Afsiftenti, ò d’altri. Et | 

& il Secretano pigliarà nota de’voti, tanto affermarmi, qua- ^5 
^ to negatiui ,fin tanto che iìano finiti di ballottare tutti li 
“ partiti proporti. Alla fine de'quali formarà il decreto del [àjj 
partito vinto, & quello pubi icherà, in faccia di tutta la Co 
gregationc con voce intelligibile. 

Si ordina di più, che vnapropofta ributtata da vna di^fi 
1 quelle Cógregationi generali no porta tflc re repropofta 
^ fenon pallata vn’anno, parendo cosi a gli officiali,ò più,ò 
— 1 0 **- * mtno » ?£> 
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meno, fecondo la qualità, ò necefsità del negotio,& ripro 
j ponendoti, che fi facci mentione della repulfa,che hebbe; ;• 
anco perche di nouo fi ritorni a riproponeva , non 
,oftanrclarepulfa. 

ì Statuimo, che fi faccia cógregat ione ogni domenica, 
quella non gli diamo nome di generale]-, fe efpreflaméte *3 
nelfinti maria no fia chiamato così per generale, ne meno 
{di recreta: ma fi bene gli diamo nome di publica : perche 
;così fe gli conuicnejtrattadofi in eifa della più publica at- 
itione , che facci TArchicófraternità, cheè reifercitiofuo^ 
d aiutare liPoueri Carcerati: percioche in quella li vifita- J 
[tori daranno conto delle loro vifite:delle pernioni di quei 
] Poueri Carcerati, che domadano foccorfoidelli cafi mife- « 
^rabili che vi fono:delli rimedi;, che vi fi applicano & delle { 
deputationi che vi fi fanno ; & principalmente da quella* 

^ Congrcgacione fi deue attédere,& prouederc co ogni pie; j 
dStà chriftiana, che alli carcerati fia fouuenuto d ogni aiuto! 
fpirituale,& téporale : di tutta quella soma de danari, che J 
parerà a detta Cógregatione publica per fcruitio de’Poue [_ 
ri Carcerati, ò altro,perferuiuitio dell’ Archicòfratern irà . 

Fra fettimana poi, pigliando il mercordì, giouedì ò al- 1 
G^tro più commodo giorno ( ad arbitrio del Prefetto, & Af- 
gp tìftenti)fe ne faccia vn’altra, quale fi chiami Congregalo- 1 
jj^ne fecreta.doue deuono solamete interuenire Mófig.Pre- ! 
infetto, Afsiftenti,Cófiglieri, Sindici, Camerlengo, Còmif- ' 
^fario de’GaIeotti,Proucditore, Procuratore, & Secretarlo- ' 
per trattare del buon gouerno,& profiteuele amminiftra- 
Sg rione dell’ Archiconfraternità , sì di cofefpirituali,come; 

} tcmporali.Nella quale poffino interuenire anco quei co- < 

frati 
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tisi 


fì 


^ frati , che faranno intimati per qualche negotionecefta-j 
5? V r *°j non oftante,che non follerò officiali; & detta Cógre- 1 
jpt gatione s’intenda legicimamente congregata, non ottante i 
gfc» che non vi foflero li fopradetti officiali; purché non fiano 1 
^ in minor numero di fei , trà quali vi debba eflere Monfig. 
r - 1 Prefetto, ò in fua aflenza due Affittenti, ouero Configlieri. 
Quefta Congregatione fecreta habbia cura di trattare! 
tutti li negotij frettanti all’Archicófraternità, quefta pof-f 
fi trattare delle liti,& concordie, di rifeuoter il denaro, di 1 
pagarlo, di locare, diflocare,& migliorare le fue códitioni, ? 

• • • o « • • . . !• 



per via di reftaurationi,commutationi,di comprar monti,!. 
cenfi,ftabili,& altri beni* Quefta deue ordinare lcrettau-$5 
rationi de mobili per la Chiefa,& per l’oratorio, & il prò- 
uederne de noui,quàdo verrà il bifogno,& nominare tutti 55 
gli officiali, & li vifìtatori per la fcarceratione di Pafqua , 
Natale: da còfermarfi nella Cógregatione generale, 
publica :ncl modo che fi dice al fuo luogo, & ogn’altra cofa 

«n nini n i;nnli n • C » 1*1 Al f!--. 


r^fjin qual fi vòglia modo: & hàbbia facoltà di fpendere fino^M 
alla fomma di trentatre giuli j la fettimana in tutto , fenza fé 
darne conto alcuno ad altra Congregatione ; con il con- \ 
fenfo però della maggior parte di detta Congregatione. 1 , 

Ne cola alcuna fi debba preporre nella Congregatione < 
generale, ò publica, fe prima no ne fia pattato ragionarne- ! 
to con maturo difcorfo,& ottenutone il cófenfo in quefta t 
Cógregatione fecreta; Ma il coeludere, & deliberare fpet-j 
ti alla generale, ò publica: fecòdo la forma detta di l'opra.' 

Sempre nel principio, & nel fine di tutte le Cógregatio- j 
ni fi dicano le feguéti Orationi,ò dal Prefetto, ò dal Padre \ 
fpiritualc,ò da altro Sacerdote, 6 da vno de gli Affittenti 

Ora- 
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Oratìoni da dir fi nel principio delle Congregatone . 

r2*i Kyrie eleifon . Chrifte eleifon . Kyrie eleifon • 
Pater nofter. Secreto. 

®!W. Etne nos inducas in tentationem. 

9* Sed libera nos i malo . 

K* f. Veni San&eSpiritus,repIe tuorura corda fidelium * 
Ettui amoris in eis ignera accende. 

<p. Memento Congregationis tua:. 

Quam pofledilti ab initio . 
y. Domine exaudiorationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat • 

Dominus vobifeum . 

K* y.. Et cum fpiritu tuo • 
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Tk yT Entesnoftras, quaefumus Domine, lumine tuar 
daritatis illultra ; vt videre pofsimus, qu* agen- 
RÌ da funt , & quac re&a funt agere valeamus . 

px A,qusfumus Domine, fidelibus tuis,vt qui Spiritu, 
J San&o cooperante in Societate Pietatis Carcera- ^ 
» torum congregami, fecura tibi deuotione,& anione Ter- gET 


VV/IUIII — ' 

suire mereamur. Per Dominum noftrum lelum Chriltum 


a 


Jfcfilium tuum,quitecum viuit&regnat, per omnia fxcu 

•Lriafeculorum. iju Amen. . 

Poi fi dia principio alla Congregatione , trattandoti^ 
* quello che fi deue, & proponédoti quello che fi deuepro- «j 
ponere , oflèruandofi fenza fallo l’mfrafcritto modo . *$5 







^ORATIONE DA DIRSI IN FINE DELLA | 

Congregatione .* 




Tu autem Domine miferere noftri i 
C^R. Deo gratias. 

Ja* Kyrie eleifon. Chrifte eleifon. Kyrie eleifon. 

Pater nofter. Secreto. • • fcl 

Et ne nos inducas in tentationena. §»|g 

S ” R. Sed libera nos ì malo. Amen . Vj 

)h. Cófirma hoc Deus,quod operatus es in nobis.« 
e*R.A tempio fanfto tuo,quod eft in Ierufalem. $5 
il. Domine exaudi orarionem meam . jS 

5ÌpR. Et clamor meus ad te veniat. 

Ì 3 J il. Dominus vobifcum . jtff 

R. Et cum fpiritu tuo . ^ 


OREMVS. 




&Z pjErfice, qu*fumus Domine, benignusin no-^SJ 
J 2 : JL bis obfèruantia? fanfte praefìdium : vt quarrjS 

g teauftorc facienda cognouimus , te operante 
implemus . Si 

^ ^ XaudiquaefumusDòinefuppliuprecesi&có^cjJ 

C? I > fìtétiùtibi parce peccatisrvt fi quid offéfìonéSl 


.in hac Cógregationecótraximus , indulgenti!, te 
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g miferante , confequamur.Per Dominum noftrura Iefum 

Chriftum filium tuum , qui cecum viuit , & regnar,^ 
^ per omnia farcula fatculorum . 8*. Amen. 

t.Kecribuere dignare, Domine, benefa&oribus noftris vi. 

^ uis,&defun&isvitara,& requiem afternam.^.Ameri. afcg 
Fidelium animar , per mifcricordiam Dei , requiefcant in W 
pace. Amen* & 

»S 

Finita roratione,fi dica vn Pater nofter, & vn’Aue Maria,® 
£p> per la Santità di noftro Signore; per il noftro Protetto- tyq 
^ re;& benefattori di quefto Tanto luogo. 

is 



'Delf clettio» e delti Vi fi latori per la /career*- 
tione gratiofadi Pafyua Natale, 
Cap. XXXIII, 


sa 


EH* Con gregaf ione fecreta , che precede 
xj ^ li 20 . di Nouembre, per la fcarceracione^. 
0 di Natale ; & nella Congregatane della ^ 
- prima fettimana di Quarefima,per quella di 

Cy Pafquaxii Refurrettione,Monfig Pi cfetto,& Afsiitenti,&^i 
altri Officiali , nominaranno trentadue foggetti, quale ila- 
no huomini di molta pietà , & ifperienza , & fuor d ogni 


_ pafsione , & il Secretar io terrà detta nominatione fecreta ' t 

g fino alla prima Congregatione publica, nella quale Mon-<^- 
fig.Prefetto darà conto della nominatione fatta dalli V i fi- 
wì tatori, & ordinari al Secretarlo chela leggajaeciò datut- «S 
fKti fia in tefa,(ì mandarino tutti, vno per vno,i voti lecreti;£?J 
B & Tedici diquelli|Che haueràno hauutopiù voti fauoreuoli 


rcftaranno eletti per Vifitatori ; cioè, otto per la prima vi 
fica da fari fubito,facta la loro elettione: & otto perla fe- ^ 
! conda , da fari alla metà di Quarefìma : & li dieci di De* 
cerabrerefpettiuamenterf accopiari ad arbitrio del Pre- 
Jfetto,8t Asfiftcntijcioè quattro per le Carceri di Campi ftrj 
’ doglio , due per la prima vifita , & due per la feconda ; & ££# 
i rifletto ordine fi terrà per le Carceri di Corte Sauella, 
ì Torre di Nona, & Borgo i & confignare a ciafcuno delti 
Vifitatori , vna delle qui infraferitee inftruttioni, & Capi- 
itoli, quali ftatuimo,cbe per la derogationedi esfi, /petti CZ 
; folo alla Congregatione generale,& non ad altra Congre *' 

! gatione fecreta,ò publica:& che detta Congregatione ge 
nerale fia à quefto effetto intimata, non in minor numero 
di quaranta:&il partito vadi a voti fecreth& vinto per tre 
j qu?rti : ma prima fe ne debba ottenere licenza dall’lllu- 
ftrisfimo Protettore per detta derogatione,annullando af 
i fatto tutto il Capitolo delle Cògregationi: perche in que 
fio cafo ftatuimo,che non habbia luogo ina fe perlama- 
1 litia de gli huomini, occorrefTe rertringere più detti Capi 
i toli di quello che al prefente fono, in quello cafo fi dà au- 
, thorità alla Congregatione fecreta,che lo posfi fare tante 
! volte , quante li parerà efler necelfario . . 


Infirutione per li Signori 
Secondi V ifita lori . 


Primi y & 


T 1 Signori Primi Vifieatori eletti che faranno, la 0? 
^ I i lettima,che precede li x x . di Nouembre , per ^ 
la fca'rceràtione da fari il Natale :& nel princi-i 
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5 * 




pio di Quarefima ,per quella di Pafqua di refurretione:' 
fi confenfthino quanto prima vnitarrccc,li due primi, ntl ^ 
la carcere defiinatagli,vifitando ture! quelli carcerari, che- 
^ non fono efclufineirinfrafcritti Capitoli, fecondo lamcn-SsJ 
te della Boila,cuiustenor fequitur,vldclicec 
£ Sint veri ,& non fidi debitore*, prò mero debito ciuiHjEI 
decenti, & qui debita eorum,noneorum culpa, fednecef ^ 
gs , -ficate,aut alia rationabili & iuda caufa contraxerirrrpau 
fc’T percsq;& miferabiles perfonae adeo enfiane: & lummaVpJ 
prò quadecinentur,ad quantitatem feutorum centum nul£ 
latenus afeendat. 

Prigioni > che non fi dettano v filare ^ . 

P Rimieramenre non fidcuono vifitare, nè fcriuerej 
quelli, che non fi ritrouaranno cflere carcerati peri 
tutto li 20. di Nouembre,per la fcarcerationedi Na % 
tale,& per tutto il primo lunedi di Quarefitna,per quelli 
la di Pafqua di Refurretione . *** 

Ne meno quelli , che non fono carcerati per mero, &; 
vero debito ciuile . ( 

Ne meno quelli > che fono carcerati per hauer fatto 
ficurtà. 

Ne meno quelli, che pofiedono beni ftabili in Roma. 9 R 
Ne meno quelli, che fianno, ò fodero fiati al Ipaffeg-j 
gio per più di cinque giorni . 

Ne meno quelli, che arnuaranno alla fonama di feudi ; 

( cento , includendoli gli arrefti . 

7 Me meno quelli, ch’altre volte hauelfero hauuto que- 

Ite» 


cm ss 



£5 , fio Tanto fusfidiojTe però nón foflfero paTTaci quattro an- &«3 
ni, dai giorno deila loro liberatone, fin’al tempo della 
ÌS prefente vilìta* ^ 

8 Ne meno quelli , che Tpontaneamente fi Tono confti-'fej 
tuitijTe però non fi foflfero confticuiti per decreto della 
Vifira, ò per obìigò fatto di rappreTentarfi . $3 

p Ne meno quelli, che fodero carcerari ciuilmente: &dj 
^ dopò arrecaci criminalmente j ancorché dell’arrefto 
criminale ne haueflferoil mandato fpeditoj purché la 
criminalità proceda dalla ciuile. 
i o Auertendo però di fare maggior diligenza nelli man- e 
dati di fofpcao di fuga . 

g 

W 






» 


Interogatorij da f*rfì dalli Signori Vi/al otori alti 
toueri Carcerati . 


13 


ti 


Vando haueranno dauanti li poueri debitoria^ 
carcerati, interrogarannociafcuno , conforme^* 
a gl’infrafcritti interrogatorij. Cj£$ 

5^ i Dclnome,cognome,patria,&età. 


O v 


2 Di chcqualitàdi coftumi,& profesfionefia. &Tefiafi-^ì 
gliuolo,ò padre di famigliai di quanta. 

0*5 3 Che qualità de parenti , & amici , egli habbia : & per- ?£> 
che non l’aiutino. ... sa 

4 Se altre voice ha hauuto quello Tanto fu$fidio:& quan-^J 
jC? to tempo fa . <£$ 

* Ej 5 Quanto tempo è, che ftà carcerato:& in che parte del- 

la prigione ftà : & che modo hà tenuto per la Tua libe- pi 
ratione. ^ 







to # 

KV 6 Ad infama di chi fa prigione : & doue habiti il fuo,ò 
Cy fuoi creditori : & con mandato di qual Giudice Iba^ì) 
carcerato. ^ 

r& 7 Di che qualità & quantità folle il debito:quàndo lo fe J 
ce ; & perche ; la caula ; & per quali fcricture appa- “ 
r?£ rifca . 

Jy 8 Che alfengnamento haueua da pagare il debito quan ! 

55 do lo fece: & perche non l’habbia bora . 

& 9 Che modo habbia tenuto il creditore per farli paga- 
^ re da lui, prima che farlo carcerare :&s'egli creda, 

che il creditore condonale qualche pane di quello Jcj 
iy fuo credito. 

^ io Se habbia (labili, ò mobili :& per qual impedimento j** 
Jy non s'elTequifca contro li beni prima,che contro la 

fcg perfona. 

C? i k Chepenfiero habbia di Iibcrarfcnc,non potendo otte 
nere quefto Tanto fusfidio . 

S i iChe modo habbia di viuere in carcere : con qual fus- Ve 
lidio fin’hora vi fi lìa mantenuto & fe lì Ita valuto del 
priuilegio da farfeci fomentare, & alimentare dal ere 
Jy ditore;& perche no fe ne lìa valuto, ò poffuto valere. {5j 

Prefa di tutto ciò piena, & diligente informationc, prima 
C? dall’iftclfo carcerato, ò da altri, che nell’iftclTa.carcere ne&* 
££ hauefle congnitionc: & poi dalli parenti di Iui:dalli vicini ££ 
della fua habi tatione ; & dal Curato della fua Parochia , Vj 
K- per fapere fe lìa folito viuere co*l timor d‘l D D i o, come jj£j 
K conuieneabuono chriftiano.Auertcndoperò,chein que 
Cg fa informat ione non fi facci difordine,cercando di fapere gl 
^ quello che non lì può dirc,ò dimandàdo perfona,indegna 
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i&di fede; vinatamente dall’iftcflo creditore, contro il quale 
Tempre fi deue pigliare la difefa del dcbitore*& trouandofjfj 
il credito effer reale, & chiaro, per inftrumenti,o per altre 

g ifcriturc, cerchino ottenerne qualche remisfione,confide 
’ rata però la qualità del debito, & la facoltà del creditore 
quale $ ottenga per fcrittura * Auercendo fopraogni co* ^ 
fa uon vi (ìa collufione . ^3 

Scriueranno fotto il nome del carcerato le loro relitto 
ni, che fiano capo per capo diftintc, chiare, & breui.fcnza tìe 
pasfione d'ami citia,ò d’odio. fi fottoferiuerano ambedue^ 
j3§ in fine della relatione,di propria mano & piegarono quel 
u a foggia di piego di lettere, co’l figillo dambedue-imi 
E|? tolando di fopra ( Prima vifita delle Carceri di N. ) & le 
Jv confegnaranno in mano del noftro Secretano, auanti me 
za Quarefima : & li dieci di Decembre refpettiuamente 3* 
CS Similmente fubito finita la loro vifita, confegnaranno £3 

al noftro Secretano vna lifta aperta, quale contenga folocj^ 
#7^ nome, & cognome delli defcritti.con il medefimo ordine,* 
numero, & fomma,che fono fcritti nel piegojaffine fi pof* 
fi confrontare con la feconda vifita • 


» 


ag 

r, 


Per la fifoni* vifita • 


S 

tm 


L I Signori Vifitaton,per la feconda vifita elletti,nellap5 
fettiroana,che precede la mezaQuarefima,& li dieci 
i;di Oeccmbre refpettiuamente.fi conferifeano immediata 
mente alle Carceri deftinategli,doue con la lifta in mano 
delli proporti dalli primi Vibratori, fenza potercene ag- A} 
^ giungere altri • & con 1'iftrcttione delli i x. Intcrogato-^ 
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&L> rij faccino la medcfima diligenza d’inquifinone,& ferini- V* 
no le loro rdationi Cotto il nomcde’propolti,& che fiano 
capo per capo diftinte,& chiare, fenza fatui altra aggiun 
tionejaflìn che nella Cógregationc del fcrutmio fe ne póf 
fa con la prima vifita, far chiara confrontatone; ecce tto Vi 
chedi quelli arredi, che folfero fopragióti dopò !a prima 
videa , quali fi piglieranno in nota ; purché con ildcbuoy? 
principale non arriui alla Comma di feudi i oo & arriuan- ^3 
do a detta Comma, non vi faccinoaitra diligenza ma badi C^k 
la fola nominatone del carcerato, per confrontare con la 
prima vifita lòttofcnuendofi ambedue di propria mano , V% 
£ in fine delle loro relationi, quali piegaranno in foggia di jfS 
piego di lettere, co'l figillo d’ambedue : con il titolo (Se- 
concia Vifita delle Carceri di N.)&leconfi:gnaranno i»pj£ 
ìl* mano del noftro Secretario,per poterle prefentare alla Có 
gregatione del fcrutinio, quale procurerà, che s’intimi per 
il giorno, &luogo, che commanderanno gl , illuftriffimij& 

g jj Reuerendiflìmi Signori Cardinali, Decano, & Protettore: W 
'Con l'intcruento ocgl’infraft ritti, fecondo il contenutovi 
della Eolia, cioè c=$ 

Monfig. llluftrifs. & Rcuerendifs. Decano del Sacro 
Collegio de Cardinali . 

Monfig.llluftrifs.& Rcuerendifs.Cardinale Protettore. 
L'Eccellentifs. Sig. M are hefe Pere tti prcfente,oucro il 
»più profili no alla Canta memoria di Papa Silfo V. della 
{V Cafa Pcretti in Roma. . 3$ 

^ Monfig. Rcucrendifs.Prefidente delle Career i,Chicri- 

G; co di Camera . 

Jp Mòfig.Reuèdifs.Prefctto della noftra Archicófraternità. 

■■■■■■ 


Mon- 
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, Monfi. Reuerend.Prelato noftro alle vifite delle Carceri. ^ 
Li cinque Affittenti, computatoci il Priore de' V ideatori. 
f Li quattro Configlieli ; 

Li due Sindici. 

11 Camerlengo. • ■ - Si 

UlCommidario de Galeotti: ... 

» Li Signori Sindici vifitatori di quella attione • {Nj 

li Procuratóre. ^ 

11 Secretano; 

Et radunati che faranno tutti li fopranominati,nel luo- 
' go deputatoci Secretario principalmente deuc raccoglie 
f re tutte quelle vifite , che fino a quell’hora non li fodero ^ 
£ ftateconfcgnate dalli Primi & Secòdi vifitacori.& poi feri 
uerà tutta laC5gregatione,qual fcritta,rilIuftriflìmoSig.^S 
1 Decano, ò altri : dirà f Oratione, che fi dice in principio 
% della Congregatione ; & fioita, fiibito il detto Secretano ^ 
leggerà li qui infraferitti Capitoli, in edecutione della Boi 
£ la della fan.me.di Papa Sido V.& di N.S.Clemente Vili. ^ 
Non s’incendano edere aggradaci fenon quelli, che ha- i 
ueranno li tre quarti de voci fauoreuoli.& in calo di 
caffo, che poda rendere indubio il parcico, femprc | 
fi debba interpretare a fauore del Carcerato. 

Ne meno poffano edere ballottatane aggradati, fe nò ; 

quelli, che sono vifitati dalla prima, & fecóda vifita j 
Ne meno nediino poda edere aggratiato viua voce : 
maperferutinio. 

Ne meno fi poda balottare due volte vn carcerato ; 

fe però non fi foffe fatto errore nel raccorre li voti . 
Proibendo alli Signori Vifitatori, il votare fopra le' 





Carceri da loro vi fi tatc,douendoli badare in luogo di fuf- j 
fragioja loro relatione. 

Letti li fopradetti Capitoli, prefentarà a gnilufiriffimi i 
Signori Cardinali^ prima, & fccóda relatione, quale apersi 
te che faranno la prima vifita,oucro relatione, leggerà cf- ^ 
fo Secretario * & la feconda da vn’altro , al quale ne farà <*£} 
data la cura da Monfig. Prefetto, & affilienti , per farne la 
confrontatone, li quali leggeranno con voce chiara, il co 
tenuto di efTa , tanto intelligibile, che li deputati prefenti ^3 
posfino fare quella refolutione, cheli parerà, circa il dare Jjj 
li voti : li quali , raccolti che faranno , da vn deputato , fi fot 
porraràno a contare, à villa de gl'llluftriflìmi Signori Car ]*£» 
dinali, li quali dichiareranno , qual fia per li tre quarti de 
fuffragij conforme vinti, & qua) perfo • & li vinti fi pren- kSJ 
deranno in nota, da Monfig. Prefetto, Camerlengo, & dal 
Secretario • con la fomma,ch’e (lato vinto: & la Carcere 
“^5 dou e fiato carcerato 5 a fine di poterne far l’vl cima con- , 
"frontatione. 

Lt finita la Congregatone, Monfig. Prefetto darà cóto 
a grillufiruffimi Signori Cardinali, quanti carcerati fono ! 
fiati aggratiati:& per quanta fomma : & pigliare licenza 1 
1 dalli detti illufiriflìmi, di efleguire tutto il contenuto nel- 
la Bolla, per feruitiodi detta fcarceratione. & anco per la ì 
fcarceratione deìli 3 3 , Giulij .* & il fecretario fe ne roga- 
& fidarà fine alla (_ógrcgatione,có le folite Orationi. 

Poi Monfig Prefetto , & Alfiftentijco'I Camerlengo , 
Proueditore, Procuratore, & Secretario,rcfteranno in ap- 
fclr pontamento d’andar Cubito per le carceri, a farne le fcar- 

S ' ceratone, sì delli aggratiati (per li quali pagaràno tutta la j 

? fpefa. 




fpefa,c'haueflcro fatto con li cuftodi delle carceri, confor 
Cfì me alla Bolla;) come anco di tutti quelli, che reftaffero^J 
carcerati perlaló.nadi j;. Giuli), in honoredclli an-d^J 

ni del N. S. G 1JE S V C H R 1 S T 
H (egli prefchriue altro modo, che di 


luru • ma il i/ciiw ucuuiiii auuuit j 

Jv tione delli j 3 . Gsulij , non Piano del 
£?• Peggio, ò fecreta:fe pero non folle il um umiuuiiv.m j#ti gn 
G: pagare dette Ppefe farano vn mandato al Camerlengo,?^) 
jh: diretto al Depoiìtariodi quello PantoPuPsidio,di quella 

g l (orna, che a loro parerà efTer neceffaria, per Pcruitio di det- Jrj 
■ ta Pcarceratione; della quale il Camerlengo ne deue tener &rj 

■k ' ^ • ri* • 1 /• . • x • i» 1» 






■prenci uuruinaciiru urna naricraciuuc, penai cmrccoor- -5W 

E dinaro : facendo anco fottoferiuere a detti officiali, detta 
fcarceratione/critta nel libro maeftro . 


i?* loro: ma (ì bene deuono auertire 




^ conto feparato in vn foglio, nel quale Pcriuerà tutti gli car ^ 




1 


Quan- 
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Quando faranno nelle carceri, faranno chiamaretuttiJjJ 
Carcerati aggratiati nella Congregatione dello feruti- £jc 
* nio ;& il Secretano, per fodis Faccione delCuftode , farà ^§3 
l’infrafcritto obligo, & nc lafciarà fede ad elfo Cuflode. 

llluftrifT.& Rcucrendilf. D. N. Praefed:u?,& N.N.N.! 

' Afsiftentes Ven. Archiconfraternitatis Pietatis Carcera-! 
^torum Vrbis,fpontè&c,promiferunt repnefentarepofte 
^Feflumiuxtaformam decreti vifitationis graciofat, infra»! 
fcriptos Carceratos, fub poenisdebitorum, prò quibus j 
1 carcerati reperirentur: prò quibus bona di<2ae Socictatis,< 
Jnon autem propria, neceorum perfonas, in forma Came- 
jT^rae Apoftolica?obligauerunt!,&fic iurarunt, ta3o peco- 
ra re, & fcripturis refpetìiue , fuper quibus &c. A&um Ro- 
Jv®* in Carccribus N. praefentibus N. & fottoferiuerà li ( 
^Carcerati liberati in quella Carcere : & Monfig. Prefetto ' 
G^inuirarà gli aggratiati, & altri fcarcerati,allanoftra Chie-j 
^ fa di $. Giouanni della Pigna, per la mattina di Natale, òc^ 
jj^Pafquajoue fi dirà la Metta $ &fì communicaranno tutti £ 
li Carcerati ; & finita la communione , fi faranno entrare j 
•tutti nel noftro Oratorio: & Monfig. Prefetto farà a tutti 
, vna pia efTortatione di viuere per l’aucnire chriftianamé- 1 
jte, a fine di non incorrere più in tali miferiej& loro per* 
moftrarfi grati del beneficio riceuuto fi ricordino di fre-| 
’q'jentare)'Archiconfraternicà,con aiutare li poueri car-< 

4' cerati ; & il noflro Camerlengo, ò Proueditore, darà vno ] 
fetido per ciafcun aggradato j & a gli altri fcarcerati,giu-t 
Jyiijtrè per ciafcuno; per poterti fouuenire in quel punto £2 
dalli bifogni , fi come viene ordinato dalla Bolla . 

Poi nella prima Congregatione Monfig Prefetto, &* 

Afsi- 
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£L> Afsiftenti accopperanno li Voratori; cioè vno della pri- 
J5/rma, & vno della feconda» per ciafcuna Carcere , quali yl 
*P> doucranno fare l’infrafcritto ordine, Magnifico N.Secre-^$ 
cario dell’ Arch, confraternita della Pietà de Carcerati . ViJ&r 
piacerà fare il mandato à N. creditore di N. già carcera- 
co nelle Carceri di N. per la fomma , che nella Congrega- ^ 
tione dello fcrucinioè ftaco aggradato ; 8t fottofcriucrli^} 
v?. ambe due di propria mano, per vigore del quale, il Se-, °“ 
G9 cretario li farà il mandato , diretto al banco del noftro- 
£3* Depofitario , quale farà fottoferitto da Monfig. Prefetto , <•-&£ 
Afsiftenti : & ne piglierà elio la quietanza dal detto 
f creditore, &confegnarà il mandato al noftro Camerlen- 

• go , & Precuratore; li quali haueranno cura di far calTarepj 

• gl’inftrumcnti , ò altre fcritture ; alle fpefe della fcarcera- 
\ tione; & nell’atto di detta cadanone fi confegnarà il man- 
| dato al creditore , & il Secretario ne farà nota al libro del ^ 
i rincontro de mandati ; & ogni fcarceratione il detto Se- 
j cretario lìaobligato confegnare in vna Congregatone 
' publica , in mano del Prefetto , & Afsiftenti, tutte le rela- j 
i rioni fatte dalli primi, & fecondi Vifitatori, tutte li quie- 

J tanze, & fede d’hauer caifato l’inftrumento, & altre fcrit- 
j^rture dalli. Creditori, con tutti gli ordini fatti dalli detti* 
C^Vifitatcri:&il foglio fatto dal Camerlengo , dellafpefai 
fatta per la fcarceratione; & fottoferitta dalli Signori Pre-! 
fetto , & Afsiftenti; per douerli conferuare nel noftro Ar- ( 
fV chimo; acciò da tempi in tempo fe ne polla moftrare la) 
K. ; idoneità , & farne chiara confrontatione • 



Ora/iene da dir fi in principio della Congregatimi 
dello Scrutinio . 

Kyrie eleifon . Chrifte eleifon . Kyrie eleifon. 

Parer nofter. Secreto. 

' iF. Et ne nos inducas in centationem. 
j Sei libera nosà malo. Amen. 

T* VeniSan&e Spiricus , reple tuorum corda fidelium: 

Et tui amoris in eis ignem accende. 

}?. Memento Congregationis tu*. 

1 Quam pofljdifti ab initio . 

1 Domine exaudi orationem meam • 

\ ?t. Et clamor meus ad te veniat . 

1 V, Dominus vobifcum.' 
i^.Etcumfpiritutuo. 

0 R E M V S. 

gg A,quasfumus Domine, fidelibus tuisrvt qui Spiritu i 
^ | J SanCto cooperante in Societatc Pietatis Carcera- 
itorum congregamur,fecuratibideuotione,&adionefer-j 
uiremereamur. Per Lominum noftrum. fy. Amen. 
p\ t V S, qui B. Pctrum à vinculis abfolutum ill*fum 
fcfj VJ abirefeciftiifamulorum tuorum vincula abfolue,&| 
eos , ipfius mcritis , ill*los abire concede . Per Chriftum \ 
^Dominum noftrum. Amen. 

D E V S omnium fidelium Paftor, & Re<ftor , famulum | 
tuum N. qucm Paftorem Ecclefi* tu* pr*efte vo- 
£luifti propiriusrefpicejdaei qu*fumus, verbo, & exemploi 
?|^quibus pr*eft proficerej vt ad vitam , vna cum grege libi 
Jv credito, perueniat fempiternam . Per Chriftum Lomi-j 
,numpoftrum. §t. Amen. 

Ora- 
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Orationt da dirji mi fine della Cangiatimi 
del Scrutinio » 

9. Tu autem Domine miferere noftri • fy. Deo granai. 
Kyrie eleifon . Chriftecleifon. Kyrie elcifon. 

Pater nofter. Secreto. 
f. Et ne nos inducas in tentationem. 

$.Sed libera nos amalo. Amen. 

9* Confirma hoc Deus, quod operatus es in nobis. 

A tempio landò tuo, quod eft in lerufalem • 

9. Domine exaudi orationem meam . 
yu Et clamor meus ad te veniat • 

9. Dominus vobifeum. 

Et cum fpirìtu tuo .■ * - 

0 R E M V S • 

Dello Domine officio feruitutisnollran&ficuthosj 


» 

W 
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A Dello Domine officio feruitutisnoftr*:&ficuthos§M 

K jljL famulos tuos à vinculis abfolutos abire concedis, *2? 
noltrorum atqj cundorum abfolue v incula peccatorum,r£f 
omnia mala à nobispropitiatusexclude,vtadte, qui?IS 
via, veritas es , & vita gratiosè peruenire valeamus . Perni 
Chrillum Dominum nollrum . Amen. 

T^\ E V S , qui inter Apoftolicos Sacerdòtesfamulum 
S tuum Siitum V. huius fandi fubfidij authorem Po- 
letificali fecilli dignitate vigere; prilla, quaefumus, vt eo- ^ 
rum quoq: perpetuo aggregetur confortio . Per eundem 
fc^Chriftum Dominum nollrum. 9*. Amen; ^ 

9 m Et fidelium animz per mifericordiam Dei requiefeant 
jp in pace. Amen. <*2 



Ora- 
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Oop Oratione da dir fi quando li Carcerati arcueranno 

nella noftra Cbiefa . 

&L Benedidus Dominus Deus Ifrael[&c.& finito di dirlo ^ 
fi diranno l’infrafcricte Orationi; 

££ 9» Saluos fac feruos tuos . 

Deus meus fperantes in te . 

&> 9. Libera nos Deus lfrael . 

ty. Ex omnibus cribulacionibus noftris . 
f. Mitre nobis Domine auxilium de landò. 

JL™. Et de Sion tuere nos • 

Domine exaudiorationem meam. 

$ , Et clamor meus ad te veniat 
C? 9. Dominus vobifcum . 

Et cuna fpiritu tuo • 

0 R E M V S: 
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D E VS, cuius mifericordiae non eft numerus,&bo- 

• — - •- 




. ^ nitatis infinitus eft thefaurus : pijfsimar Maieftati 
KVtuae procollatis donisgratiasagimus, tuamjfempercle- 
j§:mentiam exorantcsj vtqui petentibus poftulataconcedis,^ 
^ eofdem non deferens, ad premia futura difponas. Perg 
r 3 ^DominumnoftrumlefumChriftum,&c. 9». Amen. 

T^v E V S , qui hos famulos tuos à vinculis abfolutos il* 
Ì-J lajfos abire concedis , eorum , quarfumus > & no- 
JSftrorum abfolue vincula peccatorum; & omnia malaàr^j 
nobis propitiatus exclude. 

D E V S omnium fìdelium Paftor, & Redor,famulum 
tuum N. quem Paftorem Ecclefia; tuac preefle vo- 

lui '*~ 


K 





n (Tua 


) 



i luifti propitius refpice; da ei, quarfumus, verbo, & exem-^ 
I pio quibus praeeft proficere , vt ad vitam, vna cuoi grege 
; fibi credito , perueniac fcmpiternam . 

D E VS , qui inter Apoftólicos Sacerdotesfamulum 

tuum Siftum V. huius fanai fubfidii authoremp* 
] Pontificali fecifti dignitate vigere ; prarftaquaifumus, vt<àl? 
\ eorum quoqj perpetuo aggregctur confordo . 

> E V venia: largitor , & human# (alutis amato r , 


quarfumus dementiam tuam t ve noftrx Congre- - ^ 

| gationis fracres,forores, propinquos,& benefaaores, qui SS 
»ex hoc fieculo tranficrunc, intercedente femper Beataci? 
» Virgine D E I genitrice MARIA, cuoi omnibus San-pJ 
jais ,tuis ad perpetua beatitudini confortimi peruenire^ 
? conceda*. Al 

P Rotege Domine populum tuum,& Apoftolorum^ 
tuorum Petri, & Pauli , & aliorum Apoftolorum pa- Sa 
\ trocinio confidentem , perpetua defenfione conferua . 

O Mnes Santìi tuhquffumus Domine, nos vbiqj adiu-#5 
uent:vt dum eorum merita recolimus, patrocini 
> fentiamus; & pacem tuam noftris concede temporibus, 

?ab Ecclefia tua cunélam repelle nequitiam, iter,adus,?3 
i&voluntates noftras, & omnium fidelium tuorum in fa- 
jlutis tua: profperitate difpone ; benefa<2oribus noftrisSS 
fempiterna bona retribue , & omnibus fidelibus defun-§S 
■ ais requiem «ternam concede . Per eundem Dominum $3 
“noftrumlefumChriftum filium tuum, qui tecum viuit,&p| 
>rcgnat in vnitate Spiritus Sanai Deus, per omnia fiecu- 
jlafasculoruro . Amen. 


Dell Orstione delle guarani* bore» 
Cap. XXXI III. 



Sfendo la Tanta Oratione fcala delpL 
Cielo, per la quale afeendono le 
noftre dimande à D10,& difeen. 
dono le fuc gratie a noi ne me* » 
più atto habbiamo di quefto,perjQÌ 
placare l’ira fua , contro li noltri 
errori & peccatùperò molto be-£b| 

„ ne fu confiderai) d’inftituire vna^J 

celebratone di quattro volte l’anno , delle Orationi delle 
JyQuarant’horei in memoria delle quaranta hore,che N. S.j^J 
j?* GiESV CHlUST O ftette nella fepoltura j per le quali la SS 
fan. me. di Papa Gregorio X 1 1 1. ci concede Indulgenza 
C*! plenaria perpetua , per li primi tre giorni di Febraro , di ^ 
Maggio’, d’A gofto, & di Nouembre j fi come fi legge per 
la bolla regiftrata in quefto libro, 
fei Et perche la Santità di N. S. Papa Clemente V 1 1 1. per 
^ li bifogni di Santa Chiefa ha ordinato , che in Roma fi ef- 
ferciti quefto mezo potentifsimo della fanra Oratione ri- l p5 
tóto generalmente, cheinogni giorno vi è luogo deftinato^f 
** di Oratione, nel qual numero entra anco la Chiefa della 
{Vnoftra Archiconfraternità,per due volte l’anno ; per il che Vj 
|V fi è ceflato da quelle quattro volte l’anno , quafi cedendoci 
Sballa generalità del feruore dello /pirico di Santa Chiefa, ej* 
i^co’l quale è douere,chc riconofcendol3 noi per noltra Ma/jfj 
^dre, feco ci vniamo tutti, poiché non fi dimi nuifee niente 
* di diuotione alli Confratri, venendoli fupplita con quefta*^ 
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“^generale, pereflète cheogni giorno continuamente hab-5j 

*rbino da poter fare Orationi per le Chiefe , doue fi fanno Si 
» dette Orationi delle Quarant'hore . 

Però ftatuimò, che mentre dura quell’ordine d’Ora - $3 
f rioni fenra intermifsione di N.S. fi faccia nella noftraC^ 
>Chiefafolo quelle due volte, &in quelli giorni, che per 
7 f ordine Apoftolico ci verrà commelfo . 

Ma celiando quell ordine di Santa Chiefa , che ritorni 
• in piedi lordine nollro delle quattro volte l'anno, ò meno ? 
(Ce pareràjcosì alla Congregatioae)& olferuandolì quello 
«7^ che habbiamo narrato, fi ordina, che ogni volta , che sa • 
uicina il tempo di far l’Oratione delle Quaràt'hore, quin- 
dici giorni prima , le ne habbia da trattare in Congrega- 
lo tionc fecreta , nella quale lì habbino da deputar? perfone 
g idonee da aggiongerfi al Camerlengo , Proueditor ~ 
Sacrellani, li quali vnitamente habbino cura di pro t 
^ re a tutte le cofenecellarie, pertinenti alle Quarant’ftCre, 

| circa l’apparato , il quale fi dcue fare con quella maggior SK 
’ decenza , & decoro, che fi potrà pofsibile j & de lumi , 
i afiìllenza de’Sacerdoti con le cotte, per tal lèruitio . Del- 
| li quali cura anco fia (tre giorni auanri ) di fare intendere 
\ à Monfig. Prefetto , & Monfig; Prelato , alle Vifite , che 
melponere, & leuare il Santilsimo Sacramento, vi fi vo- 
1 gliano trouare prefenri j acciò vno di efsi (effondo Sacer- 
rrf doti) pofsa celebrare la Me(Ta,& in proceflìone portare il 
Ì^Santifeimo Sacramento : & loro, non elTendo Sacerdoti , 

S Bo- che procurino hauere qualche altro Prelato per fare que- 
fio officio . La mcfia dell’vltimo giorno , non potendola 
_ dire vno delli fopradetti noftri Prelati, che fi facci dire da§^ 
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galero Padre fpirituale , con communicare Tempre, sì nella} 
prima: come nell'vlcima Meda, quei Confrati, ò altri, che ! 
fi vorranno eflercitare in quella Tanta diuorione . 

Circa la diftributione delle hore da fard dalli noftri jCó- 
K fratri, Thora prima(dopò TeUcrlì pollo Topra f Altare il Sa- 
Jtifììmo Sacramento) Thabbia da Tare Monfìg.ReuerendisJ 
^noftro Prefetto, & Signori Afsiflentij & Tvltima, che pre- 
cede il riponerlo , che tocca a Monfig. Prelato alle Vilitej 
& a’Signori Sindici . per le altre hore poi da farli, cura fia 
§ del noftro Mandatario, intimare a ciafcuno rhorafua,che i 
hauerà da fare; conforme alla lilla , che li Tari data da efsi] 
deputati , nella quale faranno feompartiti tutti li Confra- 
tri, sì di giorno come di notte . Et ogni volta che farà fi- 
nita Thora di quelli , che afsillono ad orare, li dia auifo co* 
gg il^mpancllojacciò gli altri, che vorranno orare, entrino j 
^ire Thora Tua.procurando anco d’hauere qualche Pa- » 
pirituale, per fare qualche fermone in dette Orationi. , 
Nel principio, che lì cominciaranno dette Orationi, vn[ 
) Sacerdote de gli afsillenti, vellito con la cotta , con voce^ 
intelligibile, ha da cominciare à dire . In Nomine Patris, 

g dì Fili, & Spiritus fan&i . Amen. Et in quel dire del Sa- 
cerdote tutti li faranno il Tegno della Tanta Croce ; Poi il ; 
Sacerdote dirà che lì dica fecretamente vn Pater nofter,& \ 
vn’Aue Maria : & il Credo in Deum Patrem . 
sa. Et dette queft’Orationi, il Sacerdote dirà con vocej 
C* chiara: Ne reminifearis Domine deliba nollra , velpa-j 
rentum nollrorum, neqj vindiftam fumas de pcccatis no- ^ 
fcj^llris Domine Deus noller. Poi ù cominciaranno le Li-* 
Starne , che Tcguono.* 

L " Kyrie 


9. T r Yrie eleifon 
$$ ». JX- Chriftc eleifon 
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Kyrie eleifon „ 

Chriftc audi nos 
Chriftc exaudinoi 
Pater de Coelis Deus 
Fili redempcor mundi Deus 
Spiritus lande Deus 
Sanda Trinitas vnus Deus 
Sanda Maria 
Sanda Dei genitrix 
Sada Virgo Virginum 
Sande Michael 
Sande Gabriel 
Sanile Raphael 

Ornnes Sàdi Angeli, & Archangeli 

Cés Sadi Beatorii Spirituu ordine* 

Sande IoannesBaptifta 

Oés Sandi Patriarchi, & Propbetg 

Sande Petre 

Sande Paule 

Sande Andrea 

Sande lacobe 

Sande loannes 

Sande Thoma 

Sande lacobe ?. .i ~ 
SandePhilippe 
.Sande Bartholomse 
Sande Matchare 


mifererenobis 
miferere nobis 
tnifererc nobis 
miferere nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
orate pronubi» 
orate prò nobis 
ora prò nobis 
orate prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
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JSande Simon 
^ande Thad*e 
iSande Macthia 
! Sande Barnaba 
jSande Luca 
? Sande Marce 
Omnes Sandi Apoftoli, & Euangeliftj 

> Omnes Sandi Difcipuli Domini 
[ Omnes Sandi Innocente* 
ì Sande Srephane 
; Sande Laurenti 

> Sande Vincenti 
J SS. Fabiane & Sebaftiane 
SS. Ioannes & Paule 

fc^SS, Cofma & Damianc 

SS. Geruafi &Prorhafi « > 

gb SS. Gencfi & Eleuther* 

Omnes Sandi Martyrcs 
Sande Syluefter 
jSaudeGregori 
J Sande Ambrofi 

> Sande Auguftine 
iSandeHicronyme 
;Sande Martine 
Sande Nicol ae 

^ Omnes Sadi Pontifices &Confeffores 
JOranes Sandi Dodores 
jSande Benedide ?r 

i Sande Antoni 



orapronobis 
orapronobis 
orapronobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
orapronobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
orapronobis 
ora prò nobis 
orapronobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
ora prò nobis 

orapronobis 

Sande 




iSan&eBernarde 
{Sande Dominice 
Sanile Francifcc 
JSande Leonardo 
;Sande Ludouice 

j Omnes Sandi Sacerdoces & Leuit* 

) O mn es Sandi Monachi & Heremitae 
5 Sanda Maria Magdalena 

> Sanda Agatha 
Sanda Lucia 

jSandaAgnes 
JSanda Caecilia 

> Sanda Catherina ' 

{sanda Anaftafia 
J Sanda Margarita 
| Sanda Vr fu la cum fuis focijs 
i Omnes Sandic Virgines, & Viduae 
J Omnes Sandi & Sarda: Dei intercedice prò nobis 

• Fili Dei Miferere nobis 

> Agnus Dei,qui rollis peccata mundi, parce nobis Domi. 
{Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, exaudi nos Domi. 

* Agnus Dei , qui tollis peccata mundi , miferere nobis • 
Chrifte audi nos . 

Chr idee xaudi nos. 

Kyrie eleifon . 

Chrifte eleifon. 

Kyrie eleifon. 

1 9 . Domine exaudi orationemmeam . 

9. Et clamor meus ad ce veniat. 

ORE- 
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ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 




OREMUS. 

D E VS, qui flobis fub Sacramento mirabili paftionisj 
tuarmemoriamreliquiftij tribue qusefumus , ita! 
| nos còrporis & fanguinis tui facra myfteria venerari , vt ! 
' redemptionis tua fru<ftuminnobisiugiter fcntiamus. 1 
; Qui vi uis & regnas cuoi Oeo patre in vnitate Spiritus fan- 
)&i Deus, per omnia farcula facculórum . Amen. v 

Et immediate dica il Sacerdote A voce chiara. Pater 1 
! nofter . Aue Maria : & dica il redo à voce fecreta ; & co- j 
! sì fi deue continuare nel refio delle Orationi , che feguo- 
; no t replicando il Sacerdote . 

O 7 \^E M V S: 

D E V S refugium noftrum & virtus, aderto pi js Só- 
cietatis Pietatis Carceratorumprecibus,au£orj 
' ipfe pietatis, & praefta ; vt quod fideliter petimus , effica- ( 
l cker confequamur : & vt petentibus deliberata concedas 1 
" fac nos , quae tibi funt placita pofiulare . 

Pater nofter. Aue Maria. 

O Remus te Domine prò landa Ecclefia Catholica:' 
vtdcfirudis aduerfitatibus, & erroribus vniuerfis»! 
jfecura tibi feruiat libertate; & roto orbe diffufa fiabili j 
fide in confezione tui nominis perfeueret. 

Pater nofter. Aue Maria. 

O Remus te Domine,vtVrbemRomamtua mirerà-] 
tione Petri & Pauli Apoftolorum, ac etiam innu- 
Jmerabilium San&orum tuorum martyrioconfecratam ab< 
Jomni Pefte, Aeris infalubritate, Tiberis inundacione,Fa- ( 
ì me, Bello, Infideliuminiuria, & ab omni malo, & irai 
! tua ilbefam cuftodias $ hoftcs vifibiles , & iouifibiles ab< 


ea remo- 




à 


ft^earcmoueas; nofq; famulos tuos in ea habitantcs , 
p^omnem populumCatholicum in tuo fantto feruitio con-f e? 
ferucs : vt temporalibus prajfidijs fufficienter adiuti, fem- ^ 
]piterna fiducialius appetamus . fct 

g Pater nofter. Aue Maria. 

Remuste Domine proPontifice noftro N. vtqué^* 
{&\^/ PaftoremEcclcfiaetuae prasefle voluifti propiciustg 
refpicias : defqj ei verbo Se exemplo,quibus prareft profi- $5 
^tjeere: vtad vitam, vnà cum gregefibi credito, perueniat.^J 
* fempiternam . Pater nofter. Aue Maria. 

O Remus te Domine prò Santto Cardinalium Colle- J 
gio : prò Protettore noftro j prò Praelacis Santtr & 
Bo^Ecclefis; prò Magiftratibus Vrbis: prò omnibus Chri- 
p i ftianorum Rettoribus viris Se foeminis , cuntifq; in te ere- 
$$ dentibus , vt perfeuerantiaro boni operis obtineant ; & 
f^graiiae tuae munere ab omnibus tibi gradibus fidelità: 
j^’fcruiatur. Pater nofter. Aue Maria* 

O Remus te Domine prò I mperatore noftro N. prò 

omnibus Regibus } Ducibus, Se Principibus Chri-^fj 
,ftianis: vt qui tua miferatione fufeeperunt gubernacula 
jRegnorum, virtutum edam omnium percipiant incre-g? 
menta : quibus decenter ornati , & vitiorum monftra de- ^ 

I uitare , & ad te , qui via , veritas es , & vita gratiosè vale-^j 
aotperuenire. Pater nofter. Aue Maria. ££* 

O Remus te Domine Deus, à quo fantta defideria,rc- & 
tta confilia, Se iurta funt opera; da feruis tuis illam^J 
quam mundusdare non poteftpacem; vt &Gentes Pa-^g 
jganorum,& Ha*rsticorum,qu; in Tua feritate confidunt,^ 
dexterae tua* potentia conterantur ; vt Se corda noftra ^l 
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8^ mandati* tuis dedica , & hoftium fublaca formidinc , tem- ««S 

mpora fine tua protezione tranquilla . 

Pater nofter. Aue Maria. 

O Remus te bone I E S V mceftorum confolatio , la- 

borantium fortitudo, perueniant adteprecesdej*Li 
quacumque tribulatione clamantiura : vtomnes fibi in 5^ 

! necefiìcatibus fuis mifericordiam tuam gaudeant affuifle. SJ 
Pater nofter. Aue Maria* 7“ 

Remus te Domine IESV; confirma hoc,quodj 
_ perfandumNomentuuminSocietatelcfu,& inU^ 
Jhac noftra Pietatis Carceratorum operatus es :eafq;ac£r| 
J omnium religioforum Ordines , ceterafq; Societatcs pro^J 
JS amore fando tuo laborantes a vitijs purga, virtutibus il- a** 
ìluftra, conferuationcm,& augumentum omnibus conce- 
de ; amicis acinimicisnoftris veram charitatem largire .< 
Pater nofter. Aue Maria. 

K w D ^ a ^ om ’ ne ^ ex sterne virginibus caftitatem, 

Deo dicatis continentiam , coniugati; fandimonia, 
optimi s vt in bonitatefemper confiftant,bonis,& medio- 
J^ cribus vt melioresfiant,p«nicentibusindulgentiam,pra* 
5 ?Sue agentibus & delinquentibus panitentiam, & emenda- { 

Jj»* tionem.-vt cito fe corrigantjtentatis, & tribulatis conftan- 1 
f^tiam , vt nullis tencationibus a te vnquam feparentur, prò < 
fide pugnantibus vidorìam,viduis,& orphanis protedio- ; 
KjPnem, infìrmis fanitatem,captiuis ,& carcerati libercaté : 
ivlugentibus confolationem , pauperibus fuftentationem . 
R^peregrinantibus reditum, nauigantibus portum, bene- 
C^fadoribus bona fempicerna , omnibus fidelibus viuisj 
vitam profperam, & tranquillam,defundis refrigeri j fede, < 



’v. 



quieti* beatitudinem, & Iuminis sterni claritatem , Hs- 
freticis , vthsretica prauitate dcpofita, adveritads tua?: 
redeant vnitatem, perfidis Iudsis , vt agnita veritatis tus « 

\ luce , qua: Chriftus eli , a fuis tenebris eruantur , Pagani 
' vt ab idolorum cultura liberati aggrcgentur Ecclcfis tus c _ 
>San&*. Qui viuis,&regnas,&c- per omnia, &c. 9 ». Amen. 

■ Pater nofter. Aue Maria j Sj 

, One I E S V verbum Patri s,fplendor stero? glori? , <3 


inquem dcfiderant Angeli profpicere,docenos 
fa cere voluntatem tuam: vt a Spiritu tuo deduci ad bea-^ 
tam illam perueniamus ciuitatem , vbi eft diessternus, 
vnus omnium fpiritus, vbi eft certa fecuritas,&fecuras-)«£* 
tcrnitas,& sterna tranquillitas,& tranquilla f<*Iicitas,foe- ^ 
Jylix fuauitas, & fuauis iucunditas, vbi tu Oeus cum Patre, 
ì? & Spiritu fan&o viuis, & regnas , per omnia fscula fscu- ^3 

B ilorum . ^.Amen. 

O Alue Regina Mater Mifericordis j vita dulcedo , & 

B jrV t i fpes no&ra falue : Ad te clamamus exules filij Eu? : 

ÌSt ad te fufpiramus gementes, & flentes in hac lachrymarum 
valle. Eia ergo aduocata noftraillostuos mifericordes^^ 
oculos ad nos conuerte: & IES VM benedidumfru- 

<ftum ventri* tui nobispofthoc exilium oftende : Ocle- 

jmens, ò pia, ò dulcis Virgo MARIA; 

9 . Ora prò nobisSanóta Dei genitrix. 

[JJu Vtdigni efficiamurpromiifionibus Chrifti. 

OREMUS. 


F Amulorum tuorum,qu?fumus Domine, deliàis igno' 
fce ; vt qui tibi piacere de adibus noftris non va- 
• leamus, genitricis tus,& omnium San^oru interceffione 


cxau 


bJà 



ss *\. 


sa 


exaudiamur . Qui viuis & regnas Deus,pcr omnia (accula y* 
Es farculorum. ijt. Amen . 

9. Etbenedi&iotua fit fuper nos femper. In Nomine Pa - 
8^ tris,& Filij,& Spiritusfan&i. ty- Amen. 

Cj^ Et così fi fegua , entrando vn’alcro Sacerdote de gli Afsi- 
Sj? ftenti con la cotta, con altre Orationi, facendo filentio 
per quel mentre che dura lo fpatio delfhora , alla fine 
&& della quale, s auifi co'l Tuono del Cappellano ; & fi ri- VM 
cominci come s’è detto. 


» 
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Del modo / aggregare l' altre Compagni o . 
Cap . XXXV . 





« 


Auendo la felice memoria di Papa 
Gregorio XI IL fral’altregratie,^|J 
& Priuileggijcon li quali ha eretta, 

& arricchita la noftra Archicòfra 
ternitàjcome bene fi legge nella J 
Bolla della noftra Eerettione( in“ 
quello libro regiftrata) conceda a ^ 

3 noi facoltà di agregare a quella: 

• noftra Archiconfraternità tutte quelle Compagnie , 
ÌConfraternità formate , & approbate fuori di Roma , chefèj 


^haueràno defiderio di operare nella Vigna della Pietà, ver ^ 
fo il profsimo , nelle Patrie loro. Ci ha di piu conceffo au- 


thor ità,che pofsiamo concederli anco tutte quelle Gratie i 
frp Indulgenze, & Priuileggi, che alla noftra Archiconfrater- 
*^nità fono Hate concede. Però ordiniamo, che in quelle- 
aggregationi s’olferui T infraferito modo. ^ 






8 * !#3 

Et prima è neceflario,che quelle Compagnie, che defi- «ÌS 
Iderano efter aggregate a quefta noftra, piglino inftruttio-^J 
ne non folo delle opereinchefideuono elTercitare: ma$pl 
, j anco del modo , che deueno tenere in addimandare talijgt 
$ aggregationi: Et da noi (per più facilitarli il documento) 

g 142 fe gli darà vn Libro di quelli nollri Statuti. cjjj 

Li Signori Prefetto, & Affilienti (con il Decreto della ^ 
wl, Congregatone fecreta) hanno authorità di concedere ta- c S# 
G?li aggregationi gratis, con la medefima Pietà,che noi rice-$p 
2 $ uuta l’habbiamo, ne altro pagamento hano da fare gli ag- Wt 
rtfl gregati, fe non la femplice fpefa delle fcritture, che loro fi^r? 

fanno fare . Però li detti Signori Prefetto, & Affilienti, 

**-■> hanno da vedere, ò far vedere, fe il mandato di procura 
Ideila Cópagnia,che addimanda elTere aggrata,è con tutte 
Jquelle folennità.che lì ricercano, per la legitimatione del- 
j le perfonej con la fua legalità; & altro, che vi fi ricerca . 

Il modo di addimandare tali aggregationi farà narrare 
Jnel mandato, che a pieno informati di quello Tanto, & pio 
' eflercitio, molli da feruore di Ipirito, & da delìderio d jn- 
trodurre anco nella Patria loro cosi pia, vtile, & lodeuole'a^ 
|opera:& moflì da fperanza di confcguire quei frutti, & pre- 
> mij,che fono propolli a chi vi lì afFaticherà,ricerchino,&<^g 
j con inftaza fpeciale addimadino(da parte della loro Con fol 
v pagnia) di effere vniti, & aggregati alla noftra Archicon- §£* 
fraternità, promettédo diriconofcerlaséprecomeMadre.sS 
1 Di più hanno da portare Lettere del fuo Ordinario, nel Sj 
1 le quali ci debba dire , ch’egli fi contenta, che fi facci taleS* 
I aggregatione; & che in quella Città, ò luogo , non ve al- 
lra Compagnia alla noftra aggregata; & quefta che al pre- *3 
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• fence l’addimanda , fenza il predetto confenfo , non’fc gli c.°Q 
| conceda in modo alcuno; & hanno da pigliare il Titolo[ 
della noftraArchiconfraternità aggiungendolo alla Ioro:< 

■ come che per cffempio dicefle la Compagnia del Sàtiffi-i 
; mo Sacramento, & la Pietà de Carcerati di quel luogo . | 

> Et vltimamente vifto che fi farà il mandato (officiente, ' 

*& fattali legitimarecognittone in mano del nortro Secre-r 

> cario, Monfig Reuerédifs. Prefetto la proporrà inCógre-' 

> hatione fecreta; & deliberatoli a fuffragij fecreci d’aggre- j 
! garla, facciafi intimare la Congregatione generale per la < 
Sproflima Domenica, nella quale le fi farà deliberato cheli? 


r — - — — # | • 

debba aggregare, fi farà chiamare il Procuratore a quello 
atcojil quale con nuoua inftanza ha da fupplicare in addi- 
mandare, & promettere efpreffaméce di pigliar rinrtituro r 
jcon il titolo d’imitare la noftra Archiconfraternità in cut- 
1 te le attioni,operacioni,diuocioni,& eflcrcitij fanti fuoi;& 
Carticolarméte di elfercicarela pietà verfo li poueri Car- 
cerati; & di mandare ogni cinque anni letcere;oucro huo- 
fmo à pofta àriconofcerlaperfua Madre, & Capo; & pre- 
darla humilmence , che li piaccia ricordarli di lei ; in aui- 
ì farla d’ogni nuoua occorrenza di diuotione, & nuouo ac- 
» quifto d’indùlgenze , Gratie,Priuileggi , & altro, che alla 
l giornata potrà fuccedere ; & così con tale comparfa, fup- 
] plicatione,& promerta.fi rtabihfca l'aggrcgatione per In- 
ì finimento publico , che ne facci il noltro Secretario . 

Et in vltimo, dal nortro Padre fpirituale, fi dirranno 
’ l’infrafcritte Orationi . 

j?. Confirma hoc Deus, quod operatus es in nobis . 

• fy, A tempio fan&o tuo, quod efi in Ierufalem . 



1 9. Domine exaudi orationem meam . 

| fy. Et clamor meus ad ce veniac . 

9, Dominus vobifcum. 

1$. Et cum fpiricu tuo. 

O R E M V S. 

| p Erfice, quaefumus Domine, in haccua nobifeum ag- ^ 


_ gregata Societace obferuanti* fan Gtx praefidium :■ 
Ktvtquat te aurore faciendacognouit, te operante adim-^B 
ffì pleat . Per Dominura noftrum Iefum Chriftum blium tu- 
B$um,quitecumviuit, &regnat invnicace Spiritus fan&i <£j 
r2§ Deus, per omnia farcula fajculorum .• 9.Amcn. 

Cs ^ Poi leuato il Procuratore in piedi (perche farà ftato in VI 
ginocchioni auanti l’Altare) vada à baciare le mani à M5 ^ 
JOfignore Reuerendifs. Prefetto^ Signori Afliftéti,& in fe-?*? 
K* gno di ringratiamento, faccia riuerenza à tutta la Cógre- 
& gationejdalla quale fia ahbracciatoj& fi ordini al Secreta- Sjl 
g*rio, che egli ne faccia la Patente, della cui fcrictura eiTo&g 
r£ Procuratore pigli cura di farfela fare in quella carta : con V? 
5^ quel carattere , & con quella forte d’ornamento ( à fue^f 
fpefe (che più gli piacerà : ma il Secretano noftro habbia aj* 
jSTifoIocuradi vedere, che fia correttamente ferina : & di^l 
EE fargliela fegnare,& fermare} con la fotcofcrittione di Mó- ^ 
G^fig. llluitrifs. & Reuerendifs. Protettore» Reuerendifs.fèl 
Prefetto, & Signori Affittenti, & di eiTo Secretano : & ne 
Sfaccia nota nelli noftri libri,&lafcriuanelroIo delle Có-#5 
C&pagnie aggregate} quale ftatuimo che fi tenga pendente 
& palefe,al muro dell’Oratorio noitro j fi confegni all’Ar- 
Cgchiuifta, il mandato originale della procura, Scfifcriua^ 
^all’aggregata» in nome della nottra Archiconfraternità 




„ 

iti; 86 

v na lettera congratulatoria, dell’vnione , & fratellanza , 
Snella quale s’è compiacciuta ladiuina bontà dicolligarefsc 
gli animi abfenti ; lodandoli del buon propofito, & efiòr- 
Standoli all' offeruanza,& perfeueranza di queft opera così j 
| vtile alla falute dell’ anima propria , & cosi profittcuole al | 

Y# proffimoj & vicinamente fe gli offerifca d'impiegarfi per 
jy loro, in ogni pio feruitio che gli occorrerà : & in panico- 
Belare co'l fauore dell’iJluftrifsimo Si g. Protettore; &con 
pregarli ogni pace & concordia, felice conferuatione nel 
bene, & accrefciinento nello fpirito . 

8 1 Et acciòche nella conceffione dell’aggregationi,fi prò- 

? ceda con quella dignità che conuiene, & non vi fi faccino ^ 
pf de gli errori, fcriuendo le Patenti, quando in vn modo,& 
quando in vn’altro: Però ne habbiamo qui fotto propoftaSJ 
^ vna forma, fecondo la quale s’habbino da fare, fciza pun- 55 
jto d’alteratione, ò diminutione. 



Form* delle Patenti , che fi bà da fare alle aggregate 
Cap. XXXVI. 

N Dei Nomine, Patris , & Fili j, 
Spiritusfandi. Amen. Nos N. N.{ 
Card.N.tit. S.N.Sanéte Roman*' 
Ecdèfias Vcneràd* Aichiconfra- 
ternitatis Pietatis Carceratorum' ( 
in Ecclefia S. loannis de Pinea dej 
Vrbe Protedor N.Pr*fedus N.N i 
g* s^ssìsse^ N.N. Patritij Romani A ffiftentes, 

& N. Carcerum generalis Vifitator , & Vifitatorum Prior 
eiufdem A re h i con fraterni tati s Officiale*, totamq; ipfam^ 







fcS Archiconfraternitatem reprafentantes 

V niuerfis,& fingulis pra»fentes noftras litcras infpedu- t \ì 
5 $ ris falutem in Domino . Pietatis opera fequentes,per quse ^ 
-^Dominus Nofter I ESVS CHRiSTVS DEI Filius,^ 
] audor ipfe pietatis, paratura nobis regnu ab origine mun- 1 
’di pollicetur : illud noftrum efle praccipuum inftitutu du- 
7ximus,vtde proximi iuuaminelazpefarpiusrecogitantes, 
lilliusq;miferàdiscafibus,infortunijs,&caIamitatibusfub- 
Juenientes, falubri remedio adhibito,coeleftem illam voce 1 
^ i in nouiffimo die ilio audire mereamur : in carcere eram,&[ 
£2*J vemfìis ad me : venite benedici Patrie mei , pofftdete regnum-,&c. ^5^ 

fed non folum in hac Alma Vrbe,verum etiam vbiqj loco- jja 
rum,& genlium exercere cupiétes,idq:vigere,& deuotio- 
jy nis incrememu fufeipere sumis defideiates affedibus,eos( 

Èjr libécer àpIcdimur,quos ad huiufmodi Pietacis opera, pr?- * 
cipuè erga carceracos exercéda, alacriores fore reputami 
S* Cum icaqjnuper diledi nobis in Chrifto VeiL Viri DD.[. t 
^ Moderni Prior>& alij OfficiaIes,& Confratres Confrater- $3 
’nitatis Sandifsimi Sacramenri in £ccleGa,feu Oratorio 
) S. Anconij de N. per Magnificum D.N. eiufdem Confra- dj 
jeernitatis Sandifsimi Sacramenti in Alma Vrbe Procura- tjJ 
» torem ad hocabeafpecialiter conftitutum, nobis exponi<£g 
ìfeccrint j quod ipfi Confratres pia , (incera, atq; (iugulari* 
'erga noftram Archiconfraternitatem deuotionedudi , 

’ maximo erga Carceratos Pietatis femore accenfi , quam 
lexnoftrae Archiconfraternitatis inftitutoin ipfaVrbeadi 
> Dei Omnipotentis laudem, ipforumq;Carceratorum có- 
moditatem & fubfidium, tum (pirituale, tum téporale co- 
ntinuo exerceri,quoadpo(Turaus, procurarne: circaillam* 


vacare 


&L) vacare cupiant & intendant;&propterea eadem noftrae^S 
fi: Archiconfraternitatis perpetuò aggregati, fub illius prote j 
Zione recipi,& admitti eandemqjvtiMatrem 8tSuperio- 1 
r£ rem agnofcere petierint,&promiferint . Quare praediZus , 

Cj Magnificus D. N. Procuratori eo nomine à nobis dcbi- j 
^ ta cum inftantia poftulaucrit , vt ipfam Confratcrnitatem 
fa & illius Confratres noftrae Arehiconfraternitati aggrega-! 

re , ac fub illius protezione recipcre vellemus . 

& Nos igitur vocis iatagentium opera Pieratis ampleZi, { 

Jp quantum cumDeopoflumusrefpondere,eaqidignisfauo< 

g ribus confouere peroptantes, auZoritate nobis à SanZis. j 
D. N. Gregorio PapaXllI. ad Chrifti fidelium deuoti- [ 
^ nc m propagandam per fuas defuper cofeZas Literas Apo < 
fij! ftolicas fub datum Rome apud S.Petrum 4. Cai. lulij an- { 
no dominicaelncarnationis 1 57P.& Pontificatusfui OZa* 
uo concetta & in dulta.Confracernitatem ipfam, omnesq; < 
££ & fingulos eius Cófratres nunc &pro tepore exiftentes .< 
^omnibus melioribus modo & forma , quibus melius pottii J 
tv mus, & debemus tenore praefentium eidem noftrar Archi-J 
còfraternitati aggregamusi aflbciamus:ipfamq: & illius 1 
^ Confratres iub protezione d. noftrae Arcbiconfraternica- } 
tis recipimus,& admittimusjita quod ilia deinceps perpej 
^ tuis fùturis temporibus Confraternitas SanZifsimi Sacra- 
| menti , & Pietatis Carceratorum nuncupetur. 

Monemus nihilominus in Domino, fraterneq;hortamur| 

' illius Confratres, & eorumfingulos, vt quantu in eis erit 
in pauperum carceratorum incommodisi miferijs affli-’ 
Zorum ad fpiritualc cófolationem, & temporalem fubuc- ? 
tionem illos ordinatim vifitando , & ad patientiam eoru<* 

* - j r. ‘ 
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! aduerfitatibus forcicer & animofe prò Chrifto habendam ( 
exhortado,& clehcmolynis pauperibus fubueniendo,cum ( 

1 calerti, tum corporali cibo benignè & humaniter reficiédoi 
'incendant; praedicationes verbi Dei frequenteraudiant; 

’& a Carcerati audiendasprouideant , Peccata fu a faepè ' 
'confiteantur,&San&ifsimum Euchariftiae Sacramentumt 
1 fumane, illosq; & confiteri,& fumere curent;ac diuerfos li- 
) bros fpirituales,in quibus legendis,& ignorantes alios le- 
gentes audiedo occupétur,& Grana prò corona, feu Rofa-^ 
%rio recitantibus elargianturjab illicitisludis,blafphemijs,^» 
£alijfqjpietateChriftiana indignisillos abftinerefaciant;^ 
**** pacem , & concordiam inter ipfos Carceratos, & illorum 

ìaduerfarios comDoni orocurent- aliaa: oietatis onera icir- 


laduerfarios componi procurent: aliaq; pietatis opera cir- 
&& ca eofdem Carceratos indies occurrentia prò viribus exerj 
ceantj Orationibus inuigilent; Diuinorum officiorum re- 
3$ citationi , ac Milfe pr^fertim facrificio reuerenter affiftat: 
“"^quinquiesOracionem Dominicani, totidemqjSalutationeSQ 
' Angelicam qualibet die recitenfcpias ad Deum preces ef- $5 
• fondendo prò pace inter Chriftianos conferuanda,S.M.E. 
iexaItatione,h2refum.extirpatione,ipfiusqi Confraternita- 
,tis,& Noftr? Archiconfraternitati$,necnon Societatis le- ( 
!fu,& omnium Religionum,atqjSocietatum conferuatione* 

& augumentojimagines IES V CHRISTI D. N. &< 

| Beatifsimx Virginis, ac omnium Sa&orum, & San&arum , 
DEI venerentur •• menfam benedicane : poftq; gradasi 
agant; ipforummetconfcicntiam omnifero examinent; 
j infirmo* tum Carceratos, tum Confratres prjcipuè vifitét:j 
[ac illos confilio, &fpirituali confolatione atqj auxilio in-^ 
idigentes adiuuenc , defon&orum Confratrum corpora ,t 

M necnon 
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nccnon aliorum Chrifti fidelium,pr$fertim benefadorum 1 
aflbcient: atq; Carceratorum Ecclefiaftic? fepultur$ cradi 
procurerà & prò illorum animabus preces effundantj qua- 1 
'cumq;lices,&|difcordia$ inter feomn ino effugiat.& fi quf < 
cxoriantur amicè (latini fedentur,atq; tollantur: Dodrina ‘ 
Chriftianam fcirenitantur: & in alijs Pietatis operìbus ad j 
inftar noftrae Archiconfraternitatis affiduè verfcntur. 

Quapropter eidem Confraternitati fingulisq; eius Co-| 
fratribus Indulgentias, & alia Priuilegia , aclndultapcr* 
eafdem Liceras Apoftolicas nobis conceda*, & conceda, 1 
& in futurum concedendas,& cócedenda,audoritate prj- ! 
difia } communicamus : & eos de illis participes facimus . 

Volumus autem,&perprarfcntesftatuimus: quod ipfai 
Confraternitas fingulo quoqj quinquennio noftre Archi- ' 
confraternitati, vti capiti membrumjobfequium prarftare,j 
perliterasq;deftatu,bonoq: regimine ccrtiorem rcddc-' 
re, & fi opus fuerir, confulere teneatur • 1 

Si quar verò alia Societas in dida CiuirateN.forfan! 
inftituta iam ipfi noftri Archiconfraternicati aggregata' 
reperiatur, prarfentes noftrae 1 iterar nulliu* fint roboris ve! t 
momenti , nec illi in aliquo fuffragenrur . 

In quorum omnium,& fingulorum fidem prarfentes Li- j 
teras manu noftra fignatas per infrafcriptum noftrum Ar- 1 
chiconfraternitatis Secretarium fubfcribi,& illius foliti fi- i 
gilli appenfìone muniri fecimus . Datum Romae in Ora- j 
torio S. Ioannis de Pinea,eiufdem Regionis Pineae de V r- 
be, folitae noftrae refidentiar loco . Annofalutis .* 
dieverò PontificatusSandiflìroi in' 

Chrifto Patris,& D.N.D.N. Diuina prouidentia Papj N.j 

som- 1 
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^SOMMARIO DELL INDVLGENZE^ 
l$i? Gratie, Priuileeei, & facoltà concellè dalla sS 


I 


Priuileggi 
(anta memoria di Papa Grego- 
rio XIII. 


& 


On cede Indulgenza Plenaria, & rcmifsione di tutti 
y_ j li peccati à ciafcuno fedele Chriftiano dell*vno,& 

Jjp> l'altro feffo, che veramente pentito, & confeflato,fi com* ^ 
^municherà nel giorno che farà l'entrata ncll'Archicon-&l 
fraternità della Pietà de Carcerati. ^ . & 

Et il medefimo concede,& nel medefimo’modo,a chi de #5 
fratelli, & forelle, nel punto della morte , inuocarà con la 
fcf* bocca, ò con ilcuoreilSantifsimo NomcdiGIESV. 

Et le medeme Indulgenze gli concede , & nel medemo 
modo, fe nelle prime Domeniche d'ognimefe fi conferi- 
ranno, & communicaranno ; & di più anco , oltre alJi fra-J 
telli,& forelle, concede Indulgenza Plenaria, & remiffio- 
ne di tutti li peccati, alli Carceratile fi communicaranno 
nel giorno dell’Annonciatione della Beata Vergine, & il 
primo Lunedì di Quarefima, & fe pregheranno Dio per la 
pace tra Prencipi Chiiftiani, eftirpationedell’herefic, & 
cfialtatione della Santa Chiefa . 

La medema Indulgenza, & nell’ifteflò modo, in perpe- 
tuo, concede a tutti gl'altri fedeli Chriftiani, che in detti 
•La giorni vifitaranno la Chiefa de SS. Cofmo , e Damiano , 
che hora è transfcrica con tutte le Indulgenze nella Chie- 
fa di San Giouanni della Pigna . 
fp La medema lndulgeza Plenaria, fir perpetuai nel me- 
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.-demo modo concede a tutti i fratelli, forelle, & Carcera- 
ti , & miniftri di etti , in tutti li giorni delle feftiuità della 1 
Circoncifione, Epifania, Giouedì fanro, Pafquadi Rcfur- j 
rettione,Afcenfione,Penrecofte,Santifsima Trinità, Cor - 1 
po di Chrifto,& Transfiguratione del Signore, & anco nel ( 
la Purificatione,Vifitatione,Afluntione,Natiuità,& Con- J 
cettione della Beata Vergine MARIA. 

Et la medema Indulgenza plenaria perpetuai nel me | 
demo modo, concede indifferenteméte quattro volte fan, 1 
f^no à tutti,che affideranno all’Oratione delle Quarat’horei 
Mg da farfi nelli primi tré giorni di Febraro, di Maggio, d*A- ! 
S^gofto, & diNouembre,&ancoàquelli,chevifitarannola! 
JC5chiefa,oue TArchiconfraternità faràl'Oratioue, &iuij 
^pregheranno come di fopra. 

Ogni volta, che li Fratelli, & Sorelle fi congregaranno,( 
ò faranno elemofina , 6 qual fi voglia opera pia , verfo li< 
Carcerati, concede cento giorni d’indulgenza. 

*3^ ‘ Concede à tutti li Fratelli , che fono Sacerdoti > & ap- 
prouati , che pollino confcflare tutti li Carcerati • 

Jy Cócede,che tutti li Cófrati pollino entrare in qual fi voi 
glia carcere di Roma,ò di|Borgo,fino nelle fegrete(& que‘ 
Cfa fio có licéza de Giudici) & comadare à tutti li Guardiani, j 
gip & qualunque altra perfona, di qual fi voglia fiato, ò codi- < 
tione,che fempre gii fia permefib l’entrare in dette carceri. ; 
Concede all’Archiconfraternità in perpetuo,!’ applica- [ 
®2^>tione, & vnionedi qual fi voglia forte di beniftabili, o^ 
JjQ mobili relitti, legati, & altre ragioni, che gli veniflero la- j 
ì^feiate, date, ò donatela qual fi voglia Confrate, Sorella,' 
ò altra perfona; 

r Gli 
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wg Gli concede facoltà di formare ordini, & ftatuti,còcer- 43 

nenti il buon gouerno, & reggimento dell’Archicòfrater- £3 
Inità incorno all’opere di pierà verfo li Carceraci, & quelli 
mutarli, corrcgerli, & innouarli, tante volte, quàte parerà 
>efpedicce;purchc non fieno contrari; alCóciliodi Treto 
; nè impedifchinolagiurifdittionede Giudici, &fiano ap-$S 
, prouaci dainiluftrifs. & Reuerédifs. Vicario di Sua Sàcità. pj 
J Gli concede Priuilegio di poter aggregare altre Com- 
ì# pagaie, ouunque fi fia per tutto il mondo, che vogliano ef- ^3 

B fercitarfi in limili opere di pietà verfo li Carcerati, &di§^ 
communicare à quelli tutte l’indulgenze, Priuilegi; Gra- fa 
tie, & Facoltà dell’Archiconfraternità . ' pi 

Ci conceffe, & aflfegnò la Chiefa di SS. Cofmo, & Da- ^ 
mi ano nel Rione della Pigna di Roma, hauendo foppref- 1 
C^falacuraParrocehialedi efla,& transferitala nella Chic-' 
fa, iui quafi incontro, di S.Giouanni della Pigna, & à quel- 
l'ala anco applicò l’entrate di eflfa , dopò.Ia morte di M. Fa-< 
britio Porticella, ail’hora Rettore di effa Chiefa . I 

Concedeua anco la liberatione di due condennati à^ 
morte : l'vno per il primo lunedì di Quarefima , & l’altro £•$ 
Ìy 5 per il giorno della Fefta de SS.Colmo,& Damiano, fenza< 
jj^che ne folle fpedito priuileggio'nefluno in fcritto. \ 

E* Oltre alle predette concefsioni d'indulgenze , Gratie , i 

g f7^Priuileggi,& facoltàil’iftelTaJSanta memoria di Papa Gre- ! 
logorio XIII. alli 6 . di Nouembre 1 5 82. & alli 24. di Fe- 
braro 15 8 j.alle Corone, e Grani benedetti, ad inftazadel- \ 

1 * Archiconfraternità concefle l’infrafcritte Indulgenze . 

Ogni volta che fi dirà vna di quelle Corone, ouero vna i 
) nelle quali fia vno di quelli grani benedetti , confeguirà 
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. quindici anni d’indulgenza. 

$>’ Et dicendoli dodici voice 1 anno, cioè vna volta il mefe^ 
confi (lato, & communicaco,ogni volta confeguirà Indul- 
H genia plenaria. 

5g*ì Quando lì dirà nella giorni delle Stationi di Roma, co- 

Jv feguirà tutte l’indulgenze,& gratie, che s’acquiftano vili pi 
fi? tando le Chiefc,& luoghi pij doue fono dette Scationi, co- ajjS 
)si dentro, come fuori delle mura di Roma . £3 

Et acquiftaranno anco per modo di fuffragio tutte fin- 
idulgenze, che fono in tal giorno per li morti, dicendoli la 3^1 
C£ Corona per loro. 

Se fi diranno almeno tré volte la fettimana, confeguirà & 
•tutte 1* Indulgenze, che fono conceffe, così dentro; come 
, fuori delle mura di Roma, nelle Felle della Eeatifsima^| 
J Vergine MARIA Madre di D I O de gli Apolidi : & yS 
in tutte le Domeniche; 

Hauendo vna di quelle Corone, ò Grani appretto di fe,c^J 
l§£ nel punto della morte , & dicendo G I S V con la boc-&% 
Jijp ca, ò con il cuore, confeguirà Indulgenza plenaria , & re- 
Jfìmiffione di tutti li peccati. 

££ 11 giorno della Commemoratione de morti, & per tut- 

Gv ta la fua ottaua, dicendoli vna di quelle Corone per li mor- j 
gp> ti, confeguirà, per modo di futtraggio, tutte quelle gratie, < 
ricche lì concedono in detto giorno, à quelli, che vificano le] 
C^Chiefe, & altri luoghi pij di Roma : & particolarmente la j 
^Chiefa di San Gregorio. ! 

^ Confeguiranno anchora tutte le fopradette Indulgéze^ 
gp quelli , che diranno ilRofario j benché lo fpartifchino in ( ^ 
tó tré volte la fettimana , dicendone vn terzo per volta . 
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Ufo Sommario dell’lndulgenze, Gratie>& PriuileggipJ 

concefsi dalla (anta memoria di Papa 
Sifto Quinto . 




C Onferroatione dell’Archiconfraternità , & di tutte J 
le Gratie, Indulgenze, & Priuileggi,che li fono Ita* f 
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S te concede da Papa Gregorio XIII. ~ 

Applicatone di due offici) Camerali ; lvno de Vifita-£3 
^ tori delle Carceri publicbe , & fecrcte ; l’altro di Comif- 2&S 
fario de Galeotti, che fi effercitaua da miniftro ftipendia- $2 
to dalla Reu. Camera Apoftolica . §0 

Conceffione , & aflegnatione della Chiefadi SanGio-$5 
uanni della Pigna, con tutti li Tuoi frutti, entrate, prouen- 
ti,& ragioni, deprimendone la cura Parocchiale, la qualeSj 
jy fu poi transferita nella Chiefadi S. Stefano del Caccola**? 

quella poco lontana, affienandoli vnaportione di feudi 
G? ventiquattro l’anno, per il pefo della Candelora . Fu an- 
Stf co referuata vna penfione di feudi cento l’anno , per DonS^ 
Ferrante Palazzo, Rettore in quel tempo , in vita fuarcon $3 
C^l’habìtatione nella Cafa Parochiale j della quale fi è poi 
•Lconuenuto del mefedi Decembre i jpa. che lafci dettai# 
Cafa , & fi contenti di i », feudi l’anno j c 


U^v.aia,ocu contenti aizz. icuai ranno; onde in vita fuaj 
^ le gli pagano cento ventidue feudi l'anno . 

C?5 -La tranflatione in quella Chiefa di S. Giouanni della 8h 
fi? Pigna di tutti li beni ftabili, & mobili , ragioni, & attioni 
vniuerfali de SS. Cofmo & Damiano, con tutta la fua fu- 
CV pellettile faera,& profana, Indulgenze, & gratie tempora- 
— * li,& fpirituali,cofi à tempo, come perpetue, nel medemo 5» 
| modo, & forma, per li medemi giorni • 
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Gonceffione della liberatione d’vn condennato à mor- 
te per il primo lunedì di QuareGma, ogn’anno in perpe- «SJ 
tuo, (pedina per Bolla . yc 

Coftumò anco concederne vn altro per la fetta de SS. 
Cofmo; & Damiano , fi come foleua fare Papa Greg. X “Ì*$EI 
ij^fenza che vi fufle fatta efpeditione nefiuna . . yS 

®L> Concezione, che vn Prelato dell'Archicònfraternità , 
Jyinteruenga con voto confultiuo nelle Vifite generali, che 5 J| 
KT fifanno dalli Reuerendifsimi Vificatori Apoftolici , afle -*&5 
tignandoli nel federe quella precedenza, che fi conuieneg£> 
Sballa dignità Ecclefiaftica di fua perfona. , 

Affegnatione d’vn’annua rendita pi feudi due milla , & Jrj 
C^cinquanta,da farne elemofina,la metàà Pafquadi Refur- §3 
rettione , & l’altra metà à Natale di Noftro Signore , per a** 
Et liberare li poueri Carcerati per debito , fotto la Tomaia di 
cento feudi, fi come cotta per Bolla . o%Q 


m: 


Grafie conce (fé dalla Santità di *^oftro Signore^ 
Papa Clemente Ottano. 


gr A Santità di Noftro Signore Papa Clemente Ot-g 
* JÌ I 1 tauo , vedendo, che raffegnamento delli due miliari 
cinquanta feudi per la fcarceratione de poueri debi-§^ 
^tori,lafciata dalla Santa memòria diSifto Quinto, non 3 cj 
haueua hauuto effetto, dell’Anno 1591. alli 1 1 . d’Aprile Jgj 
Sjg per bolla ha hordinato,che per 1 auuenire in perpetuo, & fi 
SÌ no che co più commodità meglio fe gli proueda,che fi ri- yj 
jgb fcuota dalli Secretarij de Monti, vn giulio per ogni luogo 
di Monte, che fi rifegnerà,& due giulij per cento del valo-j* 
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re de gli officij,dal Depofitario delle Componende,da ri- 
(cuoterfi neU’iftefiò atto delle rifégne, della mercede, che 1 
tocca alli fenfali, & fi applichi àqueft’opera fin'alla det- ' 
ta fomraa di duemilla & cinquanta feudi l’anno: & noni 
rifeuotendofene per tal via tanto, ordina , che fi fupplifca [ 
con li prouenti delle pene de’malefìci j,che peruengono al 
Fifco . Et per eflècutione di tale adeguamento, & efattio- 1 
ne, fu fatto precetto à detti Secretarij , & Depofita- 
rio alli 1 8 . d’Aprile . i j p a. per gli atti 
di Lucio Calderino Notaro di Came- 
adi in poi faceflero 
efattionc. 


r 
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VENERABILI ADMODVM AC RELIGIOSAE 

SOCIETATI IESV. 

Quod eius iuflu Ioannes Tellierius Gallus S acer- 
dos xij. Viros elegerit , qui Pauperes in Carceri- 
bus oppreflos inuifèrent, omniq; officio ac pietate 
fubleuarent,piorum hominum Societatem Pietatis 
Carceratorum inftituerit. 

A. P. C. V. grati animi Monumentum hoc P. 

D O M 

GREGORIO XIII» 

BONCOMPAGNO BONONIEN. 

P. O. M. 

Qnodeorum, qui Pauperum in Carceribus de- 
tentorum paterno animo curam (ufciperent, Socie*» 
tatem probauerit : Archiconfraternitatis titulo ho- 
neftauerit : amplifsimis Indulgentijs , Priuilegisq 
Sanftorum Cofmae,& Damiani Ecclefiam , quo 
commodius conuenirent, attribuerit . 

A. P. C. V. P. 
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SIXTO V: PERETTO 

PICENO P. O. M. 

* X. lj \J . 'À 

Quod Cardinale de Monte Alto primus Archico 
fratemitatis Prote&or omne ftudi j, &. munificentiae 
genusin eam contulerit : Pont. Max. omnes Indul- 
genti, Priuilegiaqj à Gregorio XIII. fael. rec..Prae- 
dcceflòre conceflàs confìrmauerit: Vifitatoris fècre- 
torum Carcerum, Commiflarijqj ad triremes tran* 
fmittendorum ofHcijs auxerit: S. Ioannis Regionis 
Pinear Ecclefiam hanc, vnà cum omnibus eius reddi- 
tibus iuribufq; donauerit in camq; ab Ecclefia SS. 
Cofmae Se Damiani Archiconfraternitatem tranftu- 
lerit : Pra?fe£lumqj ad vifitationes Prselatis Carce- 
rum adiunxerit : duorumq; millium, Se quinquagin- 
ta Icutorum annuum cenfum , ad pauperes sere alie- 
no aftriftos è Carceribus Jiberandos, fingulis annis 
in Dominicae Natiuitatis , Se Palcbaris Refurre&io- 
nis folemnitate , conftituerit : bominemq; capite 
damnatum qualibet fecunda feria poft primam Qiia. 
dragefimac Dominicani liberandum concefferit. 

A P- C. V. 

N 2 
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CLEMENTI Vili. 

ALDOBRANDINO FLORENTINO. 
il ; P. O. M. 

.-4 r “ 

Quod ad cosi qui ob ars alienum in carcere deti- 
nerentur perpetuis temporibus , fìngulis annis ante 
Natiuitatis , Se Pafchatis Refurreftionis Dominicae 
folemnitatem liberandos fubfidium à Sixto Quinto 
feel. ree. conftitutum confirmauerit, exequendum- 
que mandauerit : Alterumque capite damnatum ho- 
minem liberandum in Fefto Santti Ioannis Bapti- 
ftae conceflerit, eleemofinafque aureorum viginti 
in fingulos raenfes erogandas donauerit , 
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AD CONFR ATRES 

YEN. ARCHICONFR ATERN IT ATIS 

PIE TATIS CARCERATORVM 

i/l L M AH V l S. 

• I 

Mementotepietatem colere J 
Diuina non preterire , 

Indulgcmias conceflàs acquirere, 

Carceratos vifitare, 

Confilio illos , & opere iuuareì 
Eleemofynas erogare^ 

Vos inuicem diligere, 

{ Pro benefaftoribus viuisj atqj defungisi orare J 
Starata, &iura loci feruare, 

Munera accepta peragere, 

a. p. q. y, 
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ANDREAS CARDINALE PERECTVS 
? 9^0 r £cro^ 

D. Francifcus Abbas Perettus , Prefe&us . 

Comes Francifcus Bilia Vtriufq; Signat. Referenti. 

Prelatus ad Carceres . 

Francifcus Cultellus Aduocatus , Afsiftens . 
O&auius Rubertus , Afsiftens . 

Bartholomeus Sanfta Crucius , Afsiftens. 
JLaurentius Bonincontrius, Afsiftens. 

Vincentius Fulchius , Afsiftens Prior . 

Vifìtatorum, & Carcerum Secretorum, Vifitator: 
Ioannes Francifcus Pallazzolus. £ 


Eques Antonius Ghifèllus . 


) Confìliarij 


AEneas Cicilianus . . 

Ioannes Petrus Maurus . r 

Stephanus Rota . / . 

Marcus Querenchus. \ Vindici. 

Alexander Boncompagnùs Camerarius. 

Lauretus Francefchinus , Procurator 
Iulius Cefar Grillus , Condemnatorum ad Trire-, 
mes Commiflàrius . 


Pbilippuj Apprefius Secr. de MancL 
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Roemio / opra la riforma destatati . Cap. 1 . 

Dell’origine dell' \Archiconfraternita , àr fuo inflitte- 
to 9 Cap. 2# ^ 

Deli lllujlrif simo Sig • Cardinale Protettore >&fua-» 

elettione. Cap. 3. 5 

Deli Aggr e gattoni di tutti li Signori Capi di Tribunali di Roma, & 
loro Luogotenenti . Cap. 4. 6 

Del Padre Spirituale . Cap. 5. $ 

Delle regole ,& auertimenti communi da ojjeruar fi dalli Fratelli, 

& Sorelle . Cap. 6. 8 

Deli dmmif sione de’ Fratelli , cb* Sorelle . Cap. 7. n 

Del numero de gli Officiali . Cap. 8. 14 

Del modo di creare gli Officiali . Cap. 9. \6 

Dell' elettione del Prefetto , Affilienti , Priore , & Vifitatore delle fe- 
crete , Sindici , & Camerlengo . Cap. io. 17 

Dell elettione del Lommijfario de' Galeotti , P aderii Proueditcre, Pro- 
curatore y Secret ario , Archiuifta , Cufloàe delle Robbe , GAlaeflri 
de N ouitj / , Infermieri ,y filatori delle Carceri, Diflributori del 
Pane alle Carceri i & Sacreflani , Cac. 1 1 . 18 

Della Confermatione de gli Officiali . Cap. 12. 19 

Dell' Introito , & modo d’accettar l'officio dell’ Officiali nuoui . 

Cap. I 3. 20 

Dell’ officio di Monfignor Reuerendifsimo Prefètto . Cap. 14. 23 

Deli officio di Monfignor Reuerendifsimo Prelato alle vifite delle. 

Carceri. Cap. 15. 25 

Dtl^ officio de gli Affiftenti , & Configli eri . Cap . 16, 26 

Dell' officio de’ Sin dici. Cap. 17. 27 

//* officio del Camerlengo . Cap. 18. 29 

Deli officio del Commijfario de’ Galeotti . Cap. 19. 31 

Dell officio de' Pacieri . Cap. 20. 32 

Deli offi do del Proueditore . Cap. 21. 33 

Dell' officio del Procuratore . Cap. zi. 34 

D:ll' 
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'Dell'officio dtl Secretarlo . Cap. 23. 35 

Deli Arcbiuio , /I rchiuifta , . Ctff . 14* 37 

Dell'officio del Cufiode delle Robbe . Cap. 25. 39 

Dell'officio delli Maejlri de Nouttij . Cap.it» 4 ® 

Dell’officio de gl Infermieri. Cap. 17- .... . 4 ® 

* Del V filatore delle fecrete , detto il Priore de'Vfitatori : & de V fi- 
latori delle pub li che , & loro officio . Cap. 28. < 4 * 

DeW officio dell, Deputati à dare il pane , & delli deputati particolari 
allicafi de Prigioni. Cap. 29. 4 * 

Dell officio delli Sacrefi ani . Cap. 30. . 4 * 

Deir officio de Cappellani , Mandatari/ , Ó* cercanti falartatt ..ji 
Cap. il. 49 

Delle congregationi . Cap. 32. . . r .. D - 4 ? 

De II' elei tiene delli V filatori per la fcar cernitone gratiofa di Pafq 
di Refurrettione , & Natale . Cap. 3 3. 

Dell'Orationi delle guarani bore . Cap. 34. 

Del modo ^aggregarci' altre Compagnie. Cap. 3 %. 

Forma delle Patenti , che fi ba da fare alle aggregate. Cap. 36 

Sommario dell' Indulgenze .Grafie, Priutleggt , &F acuità conce/Je 
della fanta memoria di Papa Gregorio XIII. 91 

Sommario dell' l udulgenze , Grafie , & Prtutleggt coneeffi dalla font* 
memoria di Papa Siilo Quinto. 9 5 

Grafie conce (fé dalla Santità di N-S. Papa Clemtnte V HI » 9 * 
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BOLLE, BREVI, 


MOTVPROPRII, INDVLGENZE, 

& altre Gratie, &Priuileggi concefsi 
da diuerfi. Sommi Pontefici , all’Ar-; 

' chiconfraternità della Pietà de Car- 

cerati di Roma. 

B V L L A S. D. N. G *\E G 0 R I I P P- XIII . 

Ereftmis %A rebi co n frate rn itatis Pielati s Carceratorum 
Alm 4 Vrbis . 4. Calete, lultj . 1579. 

©REGORIVS EPISCOPVS SERVVS SERVORVM DEI, 
Ad perpetuane rei memeriam . 

E li Patris altifsimi, qui antequàm, ineffabili 
pietatis , & Charitatis fua exuberantia , prò 
peccatorum noftrorum expiatione,acerbi£ 
firn u m Crucis tormentum fubiret , opera 
pietatis, & charitatis huiufmodi fidelibus 
fuis inftantercommendauit, vices, licèt immeriti, geren- 
tes in terris ; ad ea , per qua opera ipfa vbiqj prefertim in 
Alma Vrbe noftra , qua: cateris illuftreexemplar prafta- 
re debet, ad Pauperum Carceris incommodis, ac miferijs 
afflitìorum fubuentionera , & fpiritualem confolationem 

. ‘O valsane 
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rateane propagar! , libenccr intendimus : & ad id fideles quofli- 
bec rpiritualibus muneribus, indulgentijs ve , & peccacorum re- 
mifsionibus inuitamus , ac alias defuper offici noftri parees de- 
fuper interponimus: prouc, rerum & perfonarum qualieacibus 
debite penfaeis, confpicimus in Domino falubriterexpedire. 
Sanè exhibita nobis nupcr , prò parte quamplurium piorum di- 
dac Vrbis Chrifti fidelium petitiocontinebat; Quodipfipia > 
atqj fincera deuocione dudi , ac de proximi fui falute iuuami- 
neq; recogitantes, ac re ipfa comperientes , diuerfos indies in 
didia Vrbe variasobcaufascarceratos, tempore eorum carcera- 
tionis,tanquam ab amicis proprijsq; confanguineis derelidos, 
vel illis in eadem Vrbecarentes,&pr$cipuèextraneosdiuerfa- 
rum Orbis Chriltiani nationum, quorum maxima in cadem Vr- 
be, tam prò locis Sandis didae Vrbis vifirandis,quàm etiam va- 
rijs negocijs apud nos, Sandamq; Sedem Apoftolicam , & alias 
peragedis,commorari folet, copia; qui illi infuisnecefsitacibus 
tam fpiritualibus,quàm temporalibus fubueniant,eorumq:cau- 
fas, & liberationem procurent, in varios miferrimosqj ac etiam 
ffpcnumero defperatiònisproprij falutis,& vitf incidere cafus, 
ac ibidé longo carceris tzdio affedos,atq; prsetcfos miferrimè 
vitam finire. Vnde, vthis miferandiscafibus, infortunijs , & 
calamitatibus in futurum remediu aliquod falubre adhiberi pof- 
fit,prxfati Chrifti fideles vnà vtriufq:fexus Chrifti fidelium fub 
denominatione Pie*atis Carceratorum Archi confraternitatem 
in eadem Vrbe, ac quodam ad id cógruo,& decéci loco, fub no- 
ftro,& didg Sedis beneplacito inftituendam propofuerut,cuius 
Confratrum prò tempore exiftentium prjcipuum fit inftitutum, 
Pauperes in quouis Carcere didx Vrbis tàm prò ciuili,qua prò 
criminali caufis, prò tempore detentos ( quibus cum colloqui 
permiftum fit) omni cum humanitate, & charitate , ac fpirituali 
confolatione peripfos ordinatim vifitare , & ad patientia in fuis 

aducrficatibus forticer & animose prò Chrifto habe da, nccnon 

Con- 
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Confefsione facramentalc eorum peccatòrufacienda exhortari, 
& confolari,eleemofynisqj pauperibus fubuenire,& qui ex eifdc 
Confracribns Saccrdotesi adconfefsiones audiédas approbaci 
fuerinr,eorudem Carceratori! confefsiones audire, ipfisqjCarce- 
ratis diuerfos fpirituales libros,in quibus legédisi legere igno- 
rances alios legences audiendis, occupencur, elargì , ac ve eifdcm 
Carcerati* Dominicisi alijs diebus Feftiuis de prxcepto Eccle- 
fia* feruari folitis, verbi Dei conciones, & exhortationes fiant, & 
his prascipuc diebus, ipfì Carceraci ab illicicis ludis plafphemijs, 
alijsq; Chriftiana pietate indignis abftineanc,ad Dei laude, ipfo- 
ru^ Carceratoru fpiricualé confolationé procurare, pacéqi co 
cordià incer ipfos Carceratosi eoru inimicos inirei cóponere 
aliaqjpietatis opera circa eoldé carceratos indies occurrécia prò 
viribus exercere . Quare prò parte eorudé pioruChrifti fideliu 
nobis fuit humilitcr (applicati, quatenus pr$mifsis anuere,ac ali- 
ìs defuper opportune prouidere de benignitace Ap.dignaremur. 

Nos igitur,qui honeft is petentium votis,per qug opera Pietà- 
tisi Charitatis huiufmodi indies,noftrispotiffimu temporibus, 
incrementum iufeipiant, &ad carteras nationes huiufmodi dila- 
tentur,libenter annuimus,eaq; fauoribus profequimur opportu- 
nis: pium,re&umq; eorundéChrifti fidelium animu, & volunta- 
tem in tam laudabili propofito,quantum cu DeopofTumus,con- 
fouerei addiuuare volentes, huiufmodi fupplicationibus incli- 
nati, indica Vrbe Archiconfraternitatc Piecatis Carceratorum 
huiufmodi ad munera praedi<2a,& alia charitatisi milericordig 
ofhicia erga di&os Carceratos exercenda, Apoftolica autorità, 
te tenore pr$fentium(fine alicuiuspr;iudicio)erigimus, &infti- 
tuimus j eamq; Archiconfraternicatem Pietatis Carceratoru de- 
. nominari volumus,ac illi fic eressi inftituta? quaccumq; bona 
mobiliai immobilia, legata, relida, & alia iura eidem Archicó- 
fraternitati,tam per illius Confratres prò tempore exiftStes, qua 
alias quafeuq; perfonas,cuiufcuqj ftatus,gradus, ordinis, & con- 
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dicionis cxiftétes prò tepore quomodolibet elargiéda,donada,& 
relinquéda audoricate,& tenore pr?didis perpetuò applicamus, 
& appropriamus. Necnoneifdem Confratribus prò tepore exi- 
ftécibus,qu?cuque ftatuta,& ordinationes,foelix regimen,& pro- 
fperum (tatù Archiconfratcrnitatis, ac pia opera huiufmodi,cir- 
ca eofdem Carceratosi pr?fercur,exercenda,concernentia (fa- 
cris tamen Canonibus, Decretisq; Concili] Tridentini minime 
contraria, nec iurifdidioné,officium,& executioné Iudicu, alio- 
rumne miniitroru dida: Vrbis, circa ipfos Carceratos impcdien- 
da , & per diete Vrbis Vicarium dida audoritate approbanda ) 
coadcndi,& faciendi,ac còdita>totics,quoties opus fuerit,corri- 
gendi,mutandi alterandi,& alia de nouo faciendi; Necnon qué- 
libet dida; Vrbis Carcerc(non tamen eis loca,qu? Secreta dicu- 
tur,nifi permilTu Iudicu)coties,quoties eis, & corti cuilibet visu 
fuerit adeffedum pr?miflum ingrediendi,& in eo ad teropus be 
neuifumprasmifla opera exercendo commorandi, licentia eifdé 
audoritate, & tenore etiam perpetuò concedimus . Diftridiuis 
pr t ecipicntes,& mandante* cuiufuis did? Vrbis Carceris Cufto- 
di,& quibufcuqj alijs perfonis.cuiufcuq; ftatus,gradus, códitio- 
nis,& preminenti? exiftentibus, vt eifdé Confratribus, & ab eis 
conftitucis,quéuis didac Vrbis, & illius Burgi Carcerc(non tamé 
Secrecu)coties,quoties fuerit requifitu$,ingredi permittat.Etin, 
fuper cupientes,vt Chrifti fideles,eolibcntius dida Archicófra- 
ternitatem ingrediantur, & pijs operibus huiufmodi intendant , 
quo ex hoc dono caeleftis grada; fe vberius refedos effe cogno- 
uerint,d j omnipotétis Dei mifericordia,ac Beatoru Petri,& Pa- 
uli Apoftolorura eius audoritate confifi, omnibus, & fingulis v- 
triufqjfcxtus Chrifti fìdelibus, qui didà Archiconfraternitatem 
prò tempore ingredientur^Jie eorum ingreflu$,(ì tunc verè peni- 
- rentes , & confefiì Sandiflimfi Euchariftiae Sacramenti iumpfe- 
rint, ac in cuiufl'bet eoru mortis articolo , fi etiam verè pcenité* 
tes & confeflì ? Sandiffimum nomea 1ES V ore,vel corde inuoca- 
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uerint,necBon eifdem Cònfratribus Gmiliter verè poenitentibus, 
& confcffìs.qui prima quaq: die Oominica mcnfis San&iflìmum 
Euchariftiac Sacramencum huiufmodi fumpferint , pienariam 
omnium peccatorumfuorumInduIgentiam,&remiffionem,au- 
dioritate, & tenore prxdiàis , mifericorditer in Domino conce- 
dimus. Pra?terea eifdem Cònfratribus, quocies fe inuicem aggre- 
gaucrint,eleemolynam elargiti fuerint,ipfos Carccratos vifitauc 
rint, & circa eos aliqua alia pia opera exercuerint , centum dies , 
de eis iniun&is fcu alias quomodolibct debitis penitenti js audio 
ritare, & tenore prxdi&is etia mifericorditer m Domino relaxa- 
mus . Poftremò ipfis Cònfratribus, vt quafcuqj alias fimiles Có- 
fraternitatcs,vbiqjlocorum prò fimilibuspijs operibus exercen- 
dis,fub eaflem dcnom;natione PietatisCarceratorum erigendas 
di&je Archiconfraternitati tanq membra capiti aggregare, ac in 
eorum numcrumjfeu dependentiam recipere,illisqj& earu Con- 
fratribus indulgenti, aliaq, priuilegia, & induJta eidem Archi- 
confraternitati per prxfentes conceda , predica communicare , 
eosq; de illis participes facere liberè,& licitè valeant eifdem, au- 
doritate, & tenore pariter perpetuo indulgemus . Decerncntcs 
praefentes, literas fub quibufeuq; reuocationibus, fufpéfionibus, 
&modificationibus, fimilium, vel diflìmilium lndulgentiarum 
etiam pernos,& SuccelTores noftros Rom. Pontifices prò tepo- 
re exiftentes fadèis, ac Cancellarla? Apoftolica? regulis prò tem- 
pore editis, etiam in fauorem Fabricac Bafilica? Principis Apodo 
lorum de eadem Vrbe , ac Cruciata fandbc nullo vnqj tempore 
cóprehédi: fed ab illis omnino exceptas effe, & quoties ille ema- 
nabut,toties in priftinum,ac validifiìmum ftatum reftitutas,& de 
mouo etiam fub data per eofdem Confratrcs eligenda, conceflas 
fore , & cenferi , ac perpetuis futuris temporibus durare . Sicq; 
per quofcumq;ludices,&Commiflarios quauisauftoritatefun- 
gentes,fub!ata eis , & eorum cuilibet quauis aliter iudicandi, & 
interprctandi faculcate,& au&oritate iudicarì , & difHniri debe- 

rc. 


110 

re irritimi quoq; & inane, fi fecùs fuper his à quoquam quauis ali- 
contate fcienter , vel ignoranter contigerit attentari : Non ob- 
ftantibus conftitutionibus,& ordinationibus Apoftolicis, csete- 
rifq; contrarijs quibufcumq; Nulli ergo omnino hominu liceae 
hancpaginam noftr? ereftionis,infticutionis,voIuntatis, applica, 
tionis,appropriationis,coceffionis,prjecepti, mandati, relaxatio- 
nis, indulti, & decreti infringere, vel ei aufu temerario còtraire* 
Siquis autem hoc attentare praefumpferit,indignationcm omni- 
potentis Dei , ac Beatorum Petri , & Pauli Apoftolorum eius (t 
nouerint incurlurum , DatumRoma», apudSan&um Petrum 
Anno lncarnationis Dominici Millefimo quingentefìmo feptua 
gefimonono.quarto Calen. lulij. Fótifica.Noftri Anno O&auo. 

Concefsio Indulgenti* plenari» perpetu* Confra- 
tribus Archiconfraternitatis Pietatis Carceratomi!! 
&. Carcerati, fingulis annis, in Fedo Annunciatio- 
nis Beat* M A RI AE Virginis , per Gregoriiun 
XIII. 2i.Martij. 1582. 
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3 V M nos proximis fuperioribus annis, prò Paftorali 
S officio nobis Diuinitus iniun<2o, peculiari^ noftra 
erga pcrfonas Carceratas charitate , vnam Confra- 
ijg? ternitatem vtriuiq; fexus fub inuocatione Pietatis, 
cuius Confratres curam vifitandi ipfos Carceratos, eofq;ope, 5 c 
opera adiuuandi haberent,ac prò charitatis ftu dio exercerent in 
Alma Vrbe noftra erexerimus;Nosad augendara tam di&orutn 
Confratrum ,quam etiam ipforum Carceratorum deuotionem, 
paterna folicitudine intenti , eifdemConfratribus,&Carceratis 
confeffis,& communicatis, qui fingulis annis die Fello Annun- 
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ciationis Beatie,& Gloriofac Virginia DEI Genitricis M ARI AE 
proChriftianorum Principimi concordia, h;refum extirpatione, 
Sanóteq; Matris Ecclefia tranquillitate pias ad Deum preces 
effuderint , plenariam omnium peccatorum fuorum Indulgenti- 
am , & remiffionem mifcericorditcr in Domino concedimus, & 
clargimur: praefentibus perpetuò valituris,Datum Rom$ apud 
San&um Pctrum, fub Anulo Pifcatoris die 21. Martij. 1582. 
Pontificatus Noftri Anno Decimo • 

Concefsio Indulgenti^ plenariae perpetua? plurìbiis 
diebus Feftis fingulis annisConfratribus Archicon* 
fraternitatis Pietatis Carceratorum,ipfi(q; Carcera- 
tisi eomm Miniftris per Gregorium XlII.j.Non. 
Maij. 1582. 

GREGORIVS Epifcopui feruui feruorum Dei . 

Niuefis Chrifti fidelibuspraefentes litera* infpe&u- 
^ y ^ risSalutem,&Àpoftolicambcnedi<aionem.Òmni- 
yj? potentis,& astemi Dei infcrutabiliimmenfaq.Alti- 

tudo prouidentiar , quac nobis , licèc nullis fufFultis 
meriti?, in Apoftolicx Sedis dignitate conftitutis ,Ecclefia:gu- 
bernacula regenda commifit,non modooues pafeendi onustra- 
didic , fed cibum opportunè przparauit , illiufq; difpofitionem 
curae noftrae demandauir, vt Chrifti fideles,pr£fertim Confrater- 
nitatibus ad pia, & meritoria opera exercenda adferiptos, in pij 
eorum inftituti huiufmodi profecutioneefca (piritualium alimc- 
torum,lndulgentijs videlicet,& peccatorum remiffionibuscon- 
foueamus . Cum itaq; nos nuper fub die 2 1 .Menfis Martij om- 
nibus & fingulis Confratribus Arcbiconfraternitatis Pietatis 
CarceratorumdeVrbe, necnon vtriufq; fexus Chrifti fidclibus 
Carceratiseli Carceribus diète Vrbis prò tempore exiftentibus , 


verè poenitentibus > & confeffis,ae fan da Euchareftiarefedis,qai 
in die feftiuitatis Annunciationis Beata? Maria* Virginis , deuo- 
tas ad Deu prscces prò folici ftatu Sand? MatrisEcclefi9,ac có- 
cordia inter Chriftianos Principes, & harefum extirpatione ef- 
fuderint, plenaria ra omnium, & fingulorum peccatorum fuorum 
Indulgentiam,& remiffionem,ApoftoIicaaudoritate pernoftras 
defuper in forma Breuis confedas literas perpetuò concefleri- 
mus, Et ficut accepimus Confratres,& Carcerati prafati, pia 
deuotione dudi prò tanto cederti ahefauro adipifeendo con- 
fequendo ferè omnes peccata fua confeffi fuerint,ac Sanftiffimas 
Euchariftia Sacramentum reuerenter ad Dei Iaudcm,eorumq; 
animarum falutem,& deuotionis augumentum fumpferint.Nos 
igitur cupicntes, vt eadem deuotio affiduè manuteneatur, ac ftia 
in dies augeatur , De omnipotentis Dei mifericordia, ac Beato- 
rum Petri , & Pauli Apoftolorum eius audoritate confifì, eifdem 
Confratribus, & Carceratis, ipfiufq; Archiconfraternitatis Pra- 
fedo Artirtentibus , alijfq; officialibus , necnon vtriufq; fexus 
Chrirti fidclibus Carceratorum prafatórum miniftris,nunc,& 
prò tempore exiftentibus,qui verèp«nitentes,& confeffi, ac di- 
da Sandiffia Euchariftia refedi, in GnguHsCircumcifionis, Epi- 
phania, Pafcbatis Rcfurredionis,Afcenfionis, Transfiguratio- 
nis, & Natiuitatis Domini, necnon Sandiffimi Corporis Chrirti, 
Sandiffim* T rinitat is,ac Purificationis,Vifitationis, Afiumptio- 
nis , Natiuitatis , & Conceptionis ciufdem Beata Mari* Virgi- 
nis, necnon Pentecoftes fcftiuitatum diebu$,ac Feria quinta ma- 
ioris hebdomad* prò Principum Chrirtianorum concordia, ha- 
refum extirpatione , [Sandaque Matris Ecclefì* tranquillitate, 
pias ad k Deum praces effuderint , quo die ex pramiffis id fece- 
rint, etiam Plenariam omnium ,& fingulorum peccatorum fuo- 
rum Indulgentiam,&remiffionem Apoftolica audoritate prae- 
fata tenore pr*fentium concedimus , & elargimur prenfentibus 

perpetuis futuris temporibus duraturi*. Volumus autem, quod 

• • , fi Coo- 


i Cofratribus, & Carcerati ac Mtniftris przfatis prò prjcmifsis 
peragendis,pr*terquam io di <20 feftiuitatis die Annunciationis 
Beat* Marig Virginis, aliqua alia Indulgenti in perpetua vel ad 
certum tempus nondum elapfum duratura per nos conce fla fùe- 
rit,e*dem prxfentes liter* oullius fint roboris vel momenti. 
Datura Tufculi Anno Incarnationis Dominic* Millefimo Quinl 
gcntefimo O&uagefimo lecundo , quinto nonas Mai; Poutifica- 
tus Noftr i Anno Decimo • 


Concefsio Indulgenti» planari» perpetu»pro recita- 
tione Quadraginta horarum quatuor anni vicibus ab 
Archiconfraternitate Pietatis Carceratorum , ac alij* 
non coniratribus per Gregoriu XIII. Idibus Iulijij8a. 

GREGORIVS Epifcoput /cruas ftruorum Dei . 

B Niuerfis Chrifti fa Jclibus przfentes literas inlpedu- 
ris Salute, & Apoftolicam benedidionem. Pietatis, 
& Criftianz chatitatis epera ,qu* Saluator& Do- 
minus nolter lfcSVS CHRIS! VS fidelibus fuis, an- 
tequam in ara Crucis prò peccatorum noftrorum expiatione ira* 
molaretur, inftanter commendauit vbiqj gentium przfcrtim io 
Vrbe noftra,qu* czteris Illuttre exemplar prjftare debet , exer- 
ceri cupientes fideles fingulos huiufmodi exercitijs pia deuotio- • 
ne mancipatos,& eius rei Confraternitates intcr fé cunSis indul- 
genti & peccatorum remifsionibus libenter inuitamus,vt exin- 
de reddaotur diuin* grati* aptiores. Exponi fiquidem nobis 
nuper fecit dileSus filius Felix tituli S. Hieronymi Illyricoruni 
Presbiter Cardinali de Monte Altonuncupatus tara Tuo , quam 
venerabilis fratris noftri Vincenti; Archiepifcopi RagufinVr- 
bis Gubernatorisrnecnon Officialium,& Confratrum Archicon- 
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fracernitatis Pietaeis Carccracorum nuncupata: de difla Vrbe ad 
vificandos,confolandos,adiuuandofq; paupercs Carceratos au- 
loricate noftra credaci inftituta^Quòd ipfi alias ad augendara 
Chrifti fidelium dcuocionera illofq; ad piecacis opera tam erga 
eofdem Carceratos,quàm quofcunq; Chrifti paupercs exertéda 
hortandum, & alliciendum Orationem Quadraginta horaru qua- 
tuor vicibus, f ebruarij videlicec, Maij , Augufti , & Nouembris 
menfiura tribus primis diebus annis fingulis recitare decreuerut, 
ac recitandatn effe nuper cenfuerunc.Nos cupienccs,quod pieta- 
cis cultus,acchjritatis,& mifericordia: zelus indies peramplius 
augeatur . De omnipocentis Dei mifericordia, ac Beatoru Petri, 
& Pauli Apoftolorumeiusau<ftoritatec6fifi omnibus, & fingulis 
dia? Archiconfraternicatis vtriufqsfexos Confratribus , & offi- 
cialibusnunc& prò tempore exiftentibus vcrè p$mtentibus & 
confeffis , ac facra communione refe<ftis,qui dia? orationi dum 
in SanSi Stephani della Pigna aliàs del Cacho ctiam nuncupari 
de eadern Vrbe,feu quXcunq; alia Ecclefia in qua diótos Confra- 
tres prò tempore refidere, feu quam prò eorum Ecclefia habere 
contigerit,recitabitHr,interfucrint Plcnariam,pr jeerea omnibus, 
& fingulis alijs etiam vtriufq fcxus Chrifti fidehbus non confra- 
tnbus,qui fimiliter vcrè p?nitentes & confeflì fuerint,ac Samftif- 
fimum Eucharifti* Sacramentum fumpferint, quique prxfatam 
feu quafeunqj alias Ecclefias dum praedida Orario Quadraginta 
horarum per eofdem Confratres recitabitur, vifitauerint, ac prò 
• pace inter Chriftianos conferuaoda , & San<ft* Matris Ecclefia: 
cxaltatione, hjrefum extirpatione, & ipfius Archiconfratermta- 
tis augumento pias ad Deum praeces effuderint, quo die praedi- 
florum id fecerint'et am plenariam omnium & fingulorumpec- 
catorum fuorum indulgcntiam & remiffionem Apoftolica audo- 
ritate tenore pratfcntium concedimus,& elargimur, prefenribus 
oratteritis futuris temporibus duraturis • Volumus autem, quòd 
liai Indi genti» nifi fernet pto quahbei vice , qua di«a Orario 


fiec confequi poflit, quodq; fiConfratribus,& alijs Chrìfti fidcli- 
buspraedidis prò pr^miffis peragendis aliqua alia Indulgenti 
in perperuum , vel ad cetcum tempus nondum elapfum duratura 
per nos concetta fuerit,eaedem praefentes nullius fine roboris, vel 
momenti. DatumRomaeapudSandumMarcura Anno Jncar- 
nationis Dominici Millefimo Quingentefimo Cduagefimofe- 
cundo. Idibus Iulij, Pontificatus Noitri Anno Vndecimo. 

Bulla conceffionis , Se afsignationis Ecclefiar San&o- 
rum Cofmae Se Damiani Regionis Pineae Archi- 
confraternitati Pietatis Carcerarorum de Vrbeper 
Gregorium XI 1 1 . Idibus Nouemb. 1582. 
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| Enerabilibus Fratribus Archtepifcopo Fiorentino, 
& A merino , ac Macerateti ipifeopis Salutem,& 
Apoftolicam benedidionem . Hodiea nobis ema- 

r , T i narunt literie tenoris fubfequcntis • Gregorius 

Epiìcopus feruus feruorum Dei , Ad perpetuam rei memo- 
riam . Ex debito Pafioralis offici; , ad quod Diuina noi ,Iicct 
immeritos , extulit Maicftas , fedulum adhibemus prouifio- 
nis noftrae remedium ne quando perfona? Ecclefiafticar cu- 
ratn animarum exercentes rerum temporalium , fine quibusfpi- 
ritualia diu fubftinere non pofiunt, defedu, à diuino cultu retra- 
faantur.fed potius illorum numerus reftringatur, & cura vnius in 
alteram,iuxtaSacrofandi Concili; Tridentini difpofitione tranf 
feratur , cuius Redor neceflari js ad vita; fubfidium facultaribos 
fufFultus pofiit curam huiufmodi decentius exerccre, ac fidelium 
Confraternitatum per nos propiorum operum exercitio inftito- 
torum,honeftis votis libenter annuimus,eofdemqj fìdeles ad pia 
opera huiufmodi exercendum noftrj follicitudinis opcApofioli 
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cis fauoribus propenfius excitamus. Dudumfiquidem omnia 
beneficia Ecclcfiaft ica cum cura,& fine cura apud Sedè Apodo- 
licam cune vacantia>& in ancea vacacura coilacioni,& difpoficio- 
ninoftrf referuauimus. Decernencesexcuncirricum & inane fi 
fecus fuper bis à quoquam quauis audoritare feienter vel igno- 
canter concingeric accencari . Cum icaq; poftmodum Parrochia- 
lis Ecclefia Sadorum Cofma;& Damiani Regionis Pineae de 
Vrbe jperliberam refignacionem diledi filij Fabricij Porticeli* 
nupenpfius Ecclefia? Redoris deilla ,quam tunc obcinebac in 
manibus noftris fponte fadam,& per nos ad mi flam apud Sedem 
eandem vacauerit,& vacec ad prxfens nullusqj de illa pra*cer nos 
hacvicedifponere pocueric 1 fiuepofsicreferuacione>& Decrero 
obfideatibus fupradidis , & ficuc exibita nobis nuper prò parte 
diledoram fìtiorum Confracrum Archiconfracernitatis Piecacis 
Carceratorum nuncupac* per nos pridem eretta; de eadem Vrbe 
pecitio concinebat: Si in dièta Ecclefia qug fatis notabili repara* 
tionc indiget , & cuius diledorum fiiliorum Parochianorum nu- 
merus quatuordecim familias nò excendit,cuiusq;frudus reddi- 
• tus,& prouentus adeo cenues cxiftunt,vc triginta odo feutorum, 
decem lulijs proquolibet feuto computatisi vigintifeptemba- 
rilium vini cum dimidio fummam quinquagintaquaruorduca- 
torum aurei de Camera circiterconftituentium,fecundum com- 
munem acftimacionem,valorem annuum non excedunt, & cuiuis 
onera ordinaria, vt potè prò oleo lampadarum, & diftribucione 
candelarum in Purificationis Beata; Marif Virginis,necnon eo- 
rundem Sandorum Cofmae & Damiani fefti$,ad quindecim feu- 
tafimilia annuatim afeenduntj quibusquidem oneri bus dedu- 
dis prò tempore exiftens eiufdé Ecclefia; Redor ex reliquis fru- 
dibus ,redditibus , & prouentibus huiufmodi fé nullatenus co- 
modò fuftentare poteft,nomen titulus & efientia Parochialis Ec- 
clefia; perpetuò fupprimerctur , & extinguerctur , ac eorundetn 

Parochianorum animarum cura illiimmincs abeaetiam perpe- 
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tuò abdicaretur,& ex eaad Parochialem Ecclcfiam Sanai Ioan- 
nis de Pinea dia? Vrbis,qu; à primo diaa Ecciefia viginti pafsi- 
bus tantum diftat, &cuius dileaorum filiorum Parochianorutn 
numerus trigintaquinque familias non excedit , cuiufqj fruaus > 
redditus & prouentus centum,& viginti fcutorum fimilium fum- 
mau centum ducatorurn fimilium conftitucntium,fecundum ea- 
dem a5dimationem,valoremannuuranonexcedunt: exquibus 
quinque fcuca fimilia Seminario puerorumEcclefiafticodiaac 
Vrbisfoluuntur,&proeius oneribus ordinarijs , fcilicec oleo 
lampadarum, ac didribucione can Jelarum in Purificationis Bea- 
te Mari» pra: Jiao, & Naciuitatis eiufdem Sanai Ioannis fcftis, 
viginti fcuca fimilia,quotannisexponunturj dilefti fili; Ferdinan- 
di Palaci; dia* Ecclefi» Sanai Ioannis Reaoris vtriufq; Iuris- 
Doftoris ad hoc accedete cófenfu , perpetuò transfereretur om- 
niaqj & lingula, fruaus, redditus, prouentus, iura, obuentiones, 
& emolumenca dia* 'Eccidi» Sanaorum Cofma* , & Damiani , 
quac hodie prarfato Fabritio per eum, quoad vixerit propria au- 
aorirate percipienda,per alias nodras literas referuauimus,con- 
cefsimu$,& afsignauimus, prout in eifdem literis plenius corine- 
tur, ex nunc prout ex tunc,& è contra,podquàm dtàamreferua-' 
tionem cefiare concigerit ab Ecciefia Sanaorum Cofma* & Da- 
miani huiufmodi fimtliter perpetuò difmembrarsntur,& fepara- 
rcntur , ac Ecciefia* Sanai Ioannis predicar ratione adminiftra- 
tionis,& exerciti; curar ammanirai Parochianorum Eccidi; San- 
aorum Cofmz & Damiani huiufmodi pariter perpetuò applica- 
rentur & appropriarentur , ac diaa Ecciefia Sanaorum Cofmar , 
& Damiani cum illius domo Re&orali prarfat; Archiconfrater- 
nitati prò eius,& diaorum Confratrum Ecciefia fimiliter perpe- 
tuò concederetur, & affignaretur ex hoc profeao Diuini cultus 
augumento in eadem Ecciefia Sanaorum Cofmar & Damiani* 
quz vna ex quinque Parochialibus Eccidi;* , qua? in paruo cir- 
cuitu confidunt, cxiftit, & eorundcm Confratrum commoditati 


facis opportunè cónfolaretur . Quàre didi Confratres nobis ho- 
militer fupplicari fecerunt,quatcnus prxmiffis annucre de beni- 
gnitate Apoftolica dignaremur.Nos igicur,qoi dudum inter alia 
voluimus, quòd femper in vnionibus vocari deberent illi, quoru 
intereflct, quique diuini cultusaugumenturo,&Chrifti fidelium 
ammarimi falutem finceris exoptamus affedis ipfos Confra- 
tres, & eorum fingulos ì quibufuis excomrounicationis , fufpen- 
fionis, & interdidi ,alijfq; Ecclefiafticis fententijs , cenfuris , fic 
pcenis à iure , vel ab homine , quauis occafione , vel caufa latis, fi 
quibus quomodolibet innodati exiftunt , ad tffcdumprxfen- 
tium dumtaxatconfequcn. harum ferie abfoluentcs, & abfolutos 
fore céfentes huiufmodi fupplicationibus inclinati in eadem Ec- 
dcfia Sandorum Cofmx,8t Damiani nomen } titulum, & eflentia 
Parochialis Ecclcfix Appoftolica audoritate tenore prffentium 
perpetuò fupprimimus, & extinguimus , & ab illa curam anima- 
rum Parochianorum huiufmodi etia perpetuò abdicamus, fit fe- 
paramus,eandemqj curam, necnonomnes illius Parochiaoos ad 
didam Ecclefiam Sanfti Ioannis ,ipfius Ferdinandi ad hoc acce- 
dente a>nfenfu,(imiliter perpetuò transfcnmus,ita quòd Ecclc- 
fix Sadorum Cofmx fif Damiani Parohiani huiufmodi proEc- 
clcfiafticisSacramétisrecipiédis,Milfisq;5t alijs Diuinisofficijs 
audiendis ad Ecclefiam Saodi Ioannis prxdidam deextero ac- 
cedere, & ciufdem Ecclcfix Sandi Ioannis Redori prò tempore 
exiftenti iura Parochialiafoluereteneantur, ac omnia, & fingula 
Ecclcfix Sandorum Cofmx, & Damiani frudus , redditus , pro- 
uentus,iura,obuentioncs,& cmolumenta huiufmodi ab ca ex nfic 
prout ex tunc,& è contra,poftquàm didam referuationem cefTa- 
re cótigerit,pariter perpetuò difmembramus,& feparamus,ìllaqj 
fic feparata,& difmembrata prxdidx Ecclefix Sàdi Ioannis etia 
perpetuò applicamus,& appropriamus,necnon didam Ecclefia 
Sandorum Cofmx, & Damiani fic fine cura exiftentero , fiue 
prxmiflo, fiue alio quauis modo,aut ex alterius cuiufcfiqj perfo- 
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ita, fé ù per fimilem refignationem diài Fabritij,aut cuiufuisalte- 
rius de illa in Romana Curia , vel extra eam etiam coram Nota- 
no publico,& teftibus fponte fadam , aut Conftitutionem fedi- 
cis recordationis IoannisPapx XXII. Pr$decefTorisnoftri, qua! 
incipit Execrabilis, vel eftecutionéalterius benefici)* Ecclefiafti- 
ci, quauis audoritate collati vacet, etiam fi tanto tempore vaca- 
uerit , quod eius collatio iuxta Lateranen. Statura Cócilij ad Se- 
detti praedidam legitimè deuoluta , ipfaq; Ecclcfia Sandorum 
Cofmae & Damiani difpofitiòni Apoftolicar fpecialiter , vel alias 
generaliter referuata exiftat, & fuper ea inter aliquos lts , cuius 
ftatum pr$fentibus haberi volumus prò exprefio,pendeat indeci- 
fa, dummodo eius defpofitio ad nos hac vice pertineat', cum do- 
mo przdiàa , quam didus Fabritius ratione elida? Ecclefia» San- 
dorum Cofma? & Damiani poflidebat,eidem Archiconfraterni- 
tati prò eius Ecclefia, ita quod liceateiufdem Confraternitatis 
Confratribus nunc & prò tempore exiftentibus Ecclefi^Sando- 
rumCofm£& Damiani, &illius demus huiufmodiper fé, vel 
alium,fcu alios eorum>&didx Archiconfraternitatisnominibus 
corporalem , realem, & adualem pofleflìonem libere apprehen- 
dere, & perpetuò retinere, illiqj in diuinis laudabiliter deferuiri 
facere,cuiufuis alterius licentia defuper minime requifitajfimili- 
ter perpetuò audoritate,& tenore praemiffii concedimus,& affi- 
gnamus j Decernentes prafentes nullo vnquam tempore de fub- 
rcptionis,&obreptìonis vitio norari, vel impugnati, aut fub qui» 
bufuis fimilium,vel diflìmilium gratiarum reuocationibus,fufp£« 
fionibus,limitationibus,aut alijs, quomodolibet contrari js difpo 
fitionibus comprehendi nullatenus polle, &quoties illaemana- 
rint toties in priftinum, & validifiìmum ftatum reftitutas efTe , & 
ccnferijficqj per quolcumq; Iudices, quauis audoritate fiiogen- 
tes,fublataeis,& eorum cuilibet, quauis aliter iudicandi,& intcr- 
pretandi facultate, & audoritate, iudicarì, diffiniri, terminar! 
debere, irritumqj & inane , quicquid fccus fuper his à quoquam 
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quauis audoritate fc ienter; vcl ignorànter còntigerit attentar! < 
Non obftantibus priori voluntate noftra przdida,ac Lateranen. 
Concili; nouifsimècelebrati,vniones perpetuaseli in cafibusà 
iure pcrmiflìs fieri prohibentis, ac pia; memoria: Bonifacij Pa- 
pa: Vili. etiam prxdccelsorisnoftrì, ali jsq; Apoftolicis Con- 
ftitutionibus,& ordinationibus,priuilegijs quoq; indultis,& litc- 
ris Apoftolicis, diledo filionoftro Aloy fio titulo Sardi Ni arci 
Presbycero Cardinali Cornelio nuncupaco,ad quem fui tituli vi- 
gore didaeEcclefia? Sandorum Cofmar, & Damiani, dum vacat 
collatio, prouifio, praefentatio, feùalia difpofitio legicimè afteri- 
tur pertinere,per nos,& Sedem prardidam conccflìs,approbatis, 
& innouads Quibus omnibus & (ingulis,eciam fi prò illorum fuf 
ficienci derogadone de illis,eoruq;totis tenoribus,fpecialis,fpc- 
cifica, exprefla, & indiiiidua, & de verbo ad verbum , non àutem 
perclaufulas generales idem importantes,mendo, feùalia quauis 
exprefiìo habenda , aut aliqua etiam exquifita forma [ad hoc fer- 
uanda’forétjillis alias in fuo robore permanfuris,hac vice dumta- 
xac fpecialiter,&exprelTe derogamus, contrari js quibufeumque. 
Aut fi aliquifuper prouifionibus (ibi faciendis de huiufmodi, vel 
ali/s benifieijs hcclefiafticis in ipfa Vrbe fpeciales,vel generale* 
dida: Sedis, vel Legatorum eius literas impetrarint, etiam fi per 
casad inhibitionem,referuationem,&decretum, velaliis,quo- 
modolibet fit pròceflum,quas quidem literas, & proceftus habi- 
tos pereaidem, & inde fequuta, quatcunqjad didam Ecclefiam 
Sandorum Colmar, & Damiani volumus non extendi,fed nullum 
per hoc, quo ad aflecudonem bencficiorum aliorum praeiudicifi 
generari , &quibuflibetalijspriuilcgijs,indulgentijs, &literis 
Apoftolicis generalibus, vel fpecialibus,quorumcumqj tenorum 
exiftant,per qo$ prarfentibus non exprefla, vel totaliter non infer- 
ta effedus earum impediri valeat , quomodolibet, vel differri,& 
de quibus quorficuq; totis tenoribus de verbo ad verbum haben- 
da fic in noitris literis mecio fpecialis, prouifio, quod ipfa tede- 
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fia Sandorutn Cofnne & Damiani debitis propterea non fraudc- 
tur oWequijs,(ed ipfius congrue fupportentur onera confuua. 
Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam noftre ablo- 
lutionis voluntatum, fuppreffionis,c*tincionis, abdicationis, fé* 
parationis,tranfldtionis,di(membrationis, applicationis,appro- 
pfiationis,concefiìonis,affignationis,decretoru, & derogacibnis 
infringere , vel ei aufu temerario contraire. Si quis autem hoc 
attentare,pr;fumpferitindignationemomnipotentisDei,ac£ea 
torum Ferri , & Pauli Apoftolorum eius fé nouerit incurfurum. 
Datum Romxapud Sandum PetrumAnno Incarnarionis Do- 
minici Millefimoquingentcfimoodu3gcfimo fecondo Jdibiii 
Nouembris Pontifìcatus Noftri Anno Vndecimo. 

Quocirca Fraternità» veftre per Apoftolica (cripta manda- 
mi» , quatenus vos , vel duo, aut vnus veftrum fi & pofiquam 
di da: Licere vobis prefenrata fiieriot, per vos, vel alium , fcù 
alios Literas prefatas, & in eis contenta qua» fi q; vbi,& quando 
opus fuerit , acquoties prò parte didorum Confratrum, aut cu- 
iufi'bet illorumfueritisrequifitijfolemniterpublicantesjeifqj io 
premifiìs efficacis defenfionis prefidio aflìftcces, faciatis audo- 
ricate noftra Literas prefatas, & in eis contenta qugcumq; firmi* 
ter obferuari,ac fingulos quos ipfae Literj concernunt illis paci- 
ficè frui, & gaudere, non permittentcs cos defuper per quofcuq; 
indebitò molcftari contradidores audoritate noftra pr$fataap* 
pellatìone poftpofita compefcendo , non obftantibus omnibus, 
quae in didis Literis voluimus non obftare,feu fi aliquibus com- 
munirer vel diuifim ab Apoftolica fit fede indultun», quod inter* 
dici, fufpendi, vel excommunicari non poffint per Literas Apo- 
ftolicas no facientes plenam,& exprefiam, ac de verbo ad verbu 
de indulto huiuftnodi mentionem. Datum Roma: apud San* 
dum Petrum Anno lncarnationis Dominici Milleiìmo quingen 
tefimo oduagefimo fecundo idibus Nouembris l'ontiiìcatus 
Noftri Anno Vndecimo » 
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Concefsio Indulgenti» plenari» jpérpetu» Confratri- 
bus, Se Archiconfraternitatis Carceratorum de Vr- 
be, Se omnibus Chriftifidehbus, vifirantibus in fe- 
cunda feria prim» hebdomad» Q^iadragefim» , Se 
in die Annuntiarionis Beat» Mari» Virginis,Éc- 
cltfiam San&orum Colin» Se Damiani, perQre- 
gorium XIII. prima Marti j 1583. 

G 7^£ G 0 7^/ V S PAPA XIII. 

S N I V £ R S l S Chriftifidelibus pratfentes Literas 
infpeduris falutem , & Apoftolicam benedidio- 
nem. Adaugendam hdelium religioncm , & ani- 
marum falucem caeleftibus Ecclefia; thefauris’pia 
charicate intenti, omnibus vtriufq; fexus Cbriftifi- 
delibusverè pcenitentibus , & confeffis , acfacra Communione 
refedis, qui Ecclefiam Sandorum Cofmat & Damiani Regionis 
Pinco; de Vrbe Archiconfraternitatis Pietatis Carceratorum fe- 
cunda feria prima; hebdomada: Quadragefimac, in qualegitur 
Euangelium , vbi funt haec verba D. N.IESV CHRIS TI 
In Carcere eram, veniftis ad me, & quam fcriam, ipfa Archicon- 
fraternitatis folemniter celebrata primis Vefperis vfq;adocca- 
fum folis , eiufdem feria; fingulis annis deuotè viOtaucrint , & ibi 
prò pace inter Chriftianos Principes conferuanda , ac hsrefum 
extirpacione, nccnon religionis Chriftiana: propagatione, & 
ipfius Archiconfraternitatis augmento, piasad Deum preces ef- 
fuderinr,plenariam omnium peccatorum fuorum Indulgentiam, 
&remifTionem mifericorditerin Domino concedimus ,pra;fen- 
tibus perpetuis temporibus futuris duraturis. Datum Romas 
apud Sandum Pctrum fub Annulo Pifcatoris, die prima Marti) 
Millennio quingentefimo oduagefimo tertio, Pontificatus No^ 
ftri Anno Vndccimo. 

GREr 
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GREGORIVS PAPA XIH.' 

INIVERSIS Chriftifidelibus pr*fentes Liceras 
infpcduris lalutcm , & Apoftolicam bencdidio- 
ocm. Adaugendam fìdclium religionem , & ani- 
marum falutem Caeleftibus I cclefia: 1 bclauris pia 
charicace intenti, omnibus vtriufque fexus Chrilti 
fidelibus verèpamitentibus, & confeftìs, acSanaifiìmo Eucha- 
ridia: Sacramento refedis, qui Ecclefiam Sanàorum cofmse , & 
Damiani, Regionis Pineac Archiconfratemicatis PietatisCar- 
ceratorum De Vrbe, die Fefto Annunciationis Beata: Mari* 
Virginis, quo die ipfa Archiconfraternitas,vt accepimus,fuit ln- 
ftituta, à primis Vcrperis vfquc ad occafumfoliseiufdem Felli, 
fiogulis annis deuotè vilìtauermt , & ibi prò pace inter Chriftia- 
nos Principes conferuanda , ac harrefumextirpatione, San&e<j; 
Matris Ecclefij exaltatione , Nec non ipfius Archiconfracerni- 
tatis augmento, pias ad Deum preces effuderinr, Plenariam om- 
nium peccatorum fuorum Indulgentiam, &remiffionem , mife- 
ricorditerin Domino Concedimus, prjefentibus perpetu- 
is fùturis temporibus duraturis . patum Rom £ apud 
San&um Pctrum fub Annulo Pifcatoris , die 
prima Marti) Millefimo quingentefitno 
oftuagefimo tertio Pontincatus 
Nollri Anno Vndecimo. 
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Concefsio Indulgenti* plenaria? perpetua? Confra- 
tribus Archiconfraternitatis Pietatis Carcerato* 
rum ,& omnibus Chriftifidelibus vifitantibus Ec- 
clefiam Sanftorum Cofma? & Damiani ià ipfe die 
. di&orum San&orura , per Gregorium XIII. Idibus 
• i Augufti 1584. 


• II. 


GB EGORIVS Epi/copus feruus feruorum Dei • 
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; NI VER SIS Chrifti fidelibus prxfcntes Literas 
infpe&uris falutem , & Apoftolxam benedi&io- 
nem . Gtoriofì Principis Aeterni Dei imperferu- 
tabilis alticudo prudenti# nullis comprehxnfa li- 
mitibus , aut terminis ,fed immenfa, & inefFabilis 
(ìcpernos,&alios, qui in Sede Petri Romana? Eccìefia? guber- 
nacula hadenus eo dirigente tenuerunt fu# pietatis , & immen- 
se liberalitatis fpirirualem Thefaurum inter fideles voluit difpé-. 
(ari, qnod ipfi fideles per eius dona, grafia, fide, fpe, & charitate 
muniti, ad coeleitia Regna cum Beatis valeant fsliciter perueni- 
re , Cupientes igitur dile&os filios officiales , & Confratres Ar- 
chiconfraternitatis Pietatis Carceratorum de Vrbe, per nos nu- 
per ere (fi f, & in(litut£, ac in Ecclefia Sadoru Cofmi,& Damiani, 
Regionis Pine# de di&à Vrbe, illi etià per nos cócefla, cxerce- 
ri folit{ varijfque priuilegijs,& indulgentijs ià à nobis decoratj, 
vt eorum numcrus ad D:i laudem , & eorundem Carceratorum 
folatium in dies augeatur, amplioribus fauoribus, & gratijs pro- 
fequi : De omnipotentis Dei mifericordia,ac Beatorum Petri,& 
Pauli Apoftolorum eiusau&oritateconfifi, Officialibus, & Con- 
fratribus eiufdem Archiconfraternitatis nunc,&pro tempore 
cxiflentibus , necnon omnibus , & fingulis vtriufque fexus Chri- 
fti fidelibus verèpxnitcntibus l & confeffis,ac Sacra communio^ 


nere- 


ae rcfedis , qui prarfatam Ecclefiam in die feftiuitatif eorundem 
San&orum Cofmse, & Damiani , à primis vefperis vfquc ad oc- 
cafum folis diei huiufmodi annis fingulis deuocè vificaucrint, ac 
prò pace inter Principes Chriftianos conferuanda,&ha:rcfum 
extirparione,ac San&j MatrisEcclefia: exaltatione pias inibì ad 
Deum preces effuderint, Qu© die praedi&o id fecerinr,Indulge- 
tiam Plenariam, & remiffionem omnium peccatorumfuoruni 
au&oritate Apoftolica tenore pr;fentium huiufmodi mifericor- 
diter in Domino concedimus, & elargimur, praefentibus perpe- 
tui futuri* temporibus valituris. Datum Roma: apud San&um 
Marcum Anno incamationis Dominica:, Millefimo quingente- 
fìmo O&uagefimo quarto , Idibus Augulti Pontificatus Noftri 
Anno tcrtiodecimo , &c, 


Confirmatio Archiconfraternitatis Pietatis Carcera- 
torum , ac eius Indulgentiarum , Se Priuilegiorum , 
Se Commiflarij condemnatorum ad triremes , Se 
: Vifìtatoris Carcerum , per Sixtum Quintum Car 
len. Iulij. 1585. 


S I X T V S Epifcopuj feruus feruotum Dei» 
ad perpetuar» rei memoriamo • 



JS X debito Minifterij Paftoralis, ad eanoftra: ope- 
rationis ftudiadiligenter conuertimus,per qua: pia 
fìdelium vota^prjfertim pauperum,& miferabilium 
A perfonarum ftatum concernenti, optatum confe- 
quantur eftc£uro,etqua: propterea per fideles ipfos 
piè fa <2a, & ordinata fuerunt,vt firmai illibata perfiftant,liben- 
ter apoftolico munimine roboramus . Confiderantes itaque di- 
6os filÌQS Confratres Confraternitatis Pietatis Carccratorum 
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per felic.recórd. Gregorìu Papam Xiij. Predece fforem roflruin 
hac Vrbe nostra ìnftirutj, multa in dies onera fuftinere,Voletefq$ 
Confratres,& Confraternitatem huiufmodi,cuius etia nos>ante- 
quam ad furami ApoSlolatusapicemaSTumeremur, Protettore* 
eramus, fpecialibus fauoribus , & grati j profequi, ac de alicuius 
fubuentionis auxilio illis piouidere, ipfofquc Confratres, à qui- 
bufuis excommunicationis , fufpcnfionis , & interdirti , alijfque 
Ecclefialticis fcntentijs, cenfuns, & panis à iure, vcl ab horaine 
quauis occafìone,vel caufa litis,fi quibus quomodolibet innoda- 
ti exilhmr,ad effeCtum prjfencium dumtaxat confcquendum,ha- 
rum feria: abfoIuentes,8e abfolutos fore cenfentes motu proprio, 
non ad diètorum Confracrum,feti aliorum prò eis nobis delupcr 
oblatf petitionis inftantiam.fed ex certa fetetia noftra,inttitutio- . 
nem diètf Confraternitatis necnon quafeumque indulgenti, & 
peccatorum rcmiSTìones, aliàfquegrac as, & priuilegia Confra- 
ternitati, & Confratribus prardiètis, illorumque intuitu per eun- 
dem pra:deceflorem conceda , Apostolica audoritace tenore 
pr?fentiumapprobamus,&confìrmamus, ac fingulos defedus,' 
fi qui defuper quomodolibet interuenerintfupplcmus , necnòn 
Con fratern itati , Oc illius nomine Confratribus prcdidis vnum 
ProuiforisCondemnatorumadtrireroes tam didx Vrbis,quàm 
reliqui totius Status EcclcfiaStici, vt videlicèc illi condemnati, Oc 
tranlmifiì ad triremes,poftquàm tempus,ad quòd condemnati e- 
rant, & erunt, in fururum finierint , & alter um vifitatoris vtroque 
carctrum , fecrctorum ,& publicorum Vrbis pracdiCtae, & Pur gì 
San&iPetn de dièta Vrbe officia per doputandum,feu deputan- 
dos ab ipfis Confratribus cxercenda , qu$ dilc&us filius loannes 
Baptifia Pafius nuper ad Sedis A poftoJicj bene placitum,quòd ex 
nunc Motu fienili reuocamus , & expirari decernimus , aut aliàs 
obtinebat, fiuè per reuocacionem huiufmodi , fiuè alias quouis 
modo, & ex cuiuìcumque pa fona,ad praefe ns vacantia, cum om- 
nibus, Oc Singulti corum, & cuiuSl.bct ipfotura hotonbus, oneri- 
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bus, priuilegijs, facultatibus, prarogaciuis, & talari js, ac cmolu- 
rtentis folitis,ac debitis,auaoritare,& tenore prgmiffis perpetuo 
concedimusj&aflìgamus, acConfraternitatem, & Confratres 
pra:Ji<ftos,in locum prosati loannis Baptifìc quoadprfdida am- 
bo officia, eorumque librura exercitium,nccnon honores, onera, 
priuilegia, prorogai iuas,& emolumcnta fubftituimus , & furro- 
gamus , eofdemque Confracres ex nunc ad ipfa duo officia, nec- 
nonexercitium,honeres, onera, emolumenta,& prgrogatiuas hu- 
iufmodi recipiendos, & admictendos fere, &effe, ac rccipi, & 
admicts,eiufque, nomine di# $ Cófraternitatis,de falarijs,& cmo, 
lumencis prasdi&is integrè, & cum cffeftu refponderi debere, ac 
cofdem Confratres ,& Confraternitatem nullo vnquàm tempo- 
re ab huiufmodi officijs,aut illorum altero criam per nos,feu per 
prò tempore exiltentem Romanum Pontificem,vcl quofeunque 
alios,ex quauis caufa amoueri pofle, neque deberc decerni rous ; 
Mandantes dile&is filijs noftro PhilippoSan&i Angeli infero 
Pifcium Diacono Cardinali Vaftauillano nuncupato moderno, 
& prò tempore exiftentì San&g Romang Ecclefig Camerario, ac 
Camerac Apoftolica: Prgfidentibus, & Clericis, ac noftro, Sr prò 
tempore exiftentis Romani Pontificis Theraurarioomnibufquc 
alijs , ad quos id quomodolibet fpeftar , vt Confratres , & Con- 
fraternicatem huiufmodi ad officia praedi<fta , finè vlla mora reci- 
piant, & admictant, ac rccipi, & admitti, nccnon de emolu men- 
tis pratditìi J integrè eis refponderi faciant, & refpondeant cuoi 
effe&u , non obftantibus quibufuis alijs de ditìis offieijs, feu co* 
rum altero cuicumque ,feu quibufcfiqueperfonis per quofeum- 
que Romanos Pontifices prgdeceflores noftros,acforfan Ros,feu 
quecumquc alium , etiam ex caufa onerofa , aut alias quomodo- 
libet etiam Motu pari fatf is,feu faciendis,cóceffionib»!s, quas il- 
larum tenores prgfentibus prò expreffis habentes earumque Tiro, 
& effe&um tenore earundem prgfentium Motu fimili reuocamus, 
caflamus , & annullami , ac noftra de non collendo iure quefito 
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quarenus opus He, 1 alijfque conftitucionibus ,& ordinauonibus 
Apoftolicis,necnon ftacutis didaf Vrbis iuramento,confirmacio- 
ne Apoftolica, vel quauis firmitate alia roboracis,priuilegijs 
quoque indultis, & Iiceris Apoftolicis, quibufuis perfonisfub 
quibufeunque tenoribus, & far mis in contrarium forfan quomo- 
dolibecconceffis, approbacis ,&innouacis. Quibus omnibus 
etiamfide illis fpecialis,fpeci6ca,&exprefla, non aucemper 
claufulas generales idem imporcances mencio, feu quaeuis alia 
expreflìo habendaforcr,illisaliàs in fuoroborepermanfuris,bac 
vice dumcaxac fpecialiter ,& exprefle derogamus c^cerifq; cótra- 
rijs quibufcumqjNulli ergo omninohominum liceacbanc pagi- 
nam noftra* abfolucionis, approbationìs, confirmationis fupple- 
tionis reuocationum , Decretorum, conceffionis, afììgnationis» 
fubrtitucionisjfurrogacionis, mandaci caflacionis, annullacionis, 
& derogationis infringere , vel ei aufu cemcrario conirarie • Si 
quis aucem hoc accencare pra:fumpferir,indignationcm 
omnipocencis Dei, ac Beatornm Pecri,&Pauli Apo- 
ftolorum eius fe noueric incurfurum . Danna 
Roma? apud San&um Marcum Anno ia- 
carnacionis Dominici Millefimo 

quingencciìmo oduagefimo • 

quinto Calen. lui jj fon 

tificatus Noftri 1 

Anno Primo. 

* ❖ - ‘ 
* 


; I. ,1 

• u 

M 

5_ 



Coieefi 


©ònccfsio S. Toannis de Pineà curri transizione Iii& 
dulgentiarum Archiconfraternittitis Pietatis Car^ 
ceratorum , per ò'ixtum Quintum, xj. Caien. Àu- 
gufti I j8j. 

S I ST V S Epifcopus fernus feruerum Dei • ì 1 
ad perpetuane rei memoriamo , 

B X debito Paftoralis offici], cui, difponenre Domino»: 
pr^fidemus, votis iliis per qng fìnguloru locoru he» 
cletìalticoru direzioni, & fiddiu quorulibet C.on- 
fraternitatibus ad pia,& meritoria opera exercend2 
canomtè infiitutis, ad feriptoruen commodirati vaieat falubriter 
prouideri , libenter annuimus eaque fauoribus profequimur op- 
portunis. Dudum lìquide omnia beneficia Ecclefiafticacu cura» 
& finè cura ad Sedcm A poftolicam tunc vacantia , & inantea va» 
calura, collaroni, & difpcfitioni noftrs referuauimos, Decerné- 
tes ex tunc irrirum , & inane fi l'ecus fuper his à quoquàm quauis 
audoritate feienter, vel ignorantercontigerit allentati. Cuoi 
itaque poftmodum Parrochialis teelefia Sandi Ioannis Regio- 
nis Pine* de Vrbe,per liberam refignationem diltdi fili; Ferran- 
ti* Palatij nuper ipfius Ecclefise Redoris de illa,quam tunc obti- 
nebat in manibus ncftris fpótè fadam, & per nos admiflam apud 
Sedcm eandem vacaueric,& vacet ad prgfens,nuHofqj defila pr$- 
ter nos,hac vice difponere potuerit,fiuè poffit,referuatione,& de 
creto obfiltentibus fupradidis.fct ficut exhibita nobis nuper prò 
parte diledorutn filiorumConfratrum Archicófrateruitatis Pie- 
tatis Carceratonim nuncupate de dida V r bt petitio contincbar, 
ficèt fel record. Gregorins Papa XIII. prsdeceflornofter poft 
credamabeodidatn Archiconfraternitatemilli, & Confratri- 
bus pratdidis inter estera Ecclefiam tunc Parrocbialem Sando- 
mn Cofinar, & Damiani earundem Regionis , & Vrbis , quae i 
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di&a Ecclefia S.Toannis viginti paflìbus tantum diftat,mulum,& 
dcnominarionem Parrochialis in ea fupprimens,curamqj anima- 
rum dile&orum fìliorum illius Parrochianorum, qui numero trcf 
decimtantùnexiftebant , ab illaabdicans,&addi&am Eccle- 
fumS. Ioannis transferens, proeiufdem Archiconfratèmitatis 
Ecclefia perpetuò conce(Terit,ipfiq; Ecclefia Sandorum Cofmf, 
& Damiani prò numero Confratrum , qui tunc erant ipfius Ar- 
chicònfraternitads fatis commoda, & capax cxifteret,tamen eo- 
rundem Confratrum numerus ita ab eo tempore au&us fit,vt iam 
nequaquàm capax exiftat, minufq; propter praepocentum Pala- 
tia,à quibus circundatur, & quali obruitur ampliar! , ac multo 
mimi? circum illam habitationes aliqug ad vfum Cappellanorum 
Pr9sbiterorum,quos ijdem Confrates tàm ad feruitium propria:. 
Ecclefi* , quàm Carceratorum habere , & manutenere confue- 
uerunt,asdificaripoffint> Ecclefia vero S.Ioanni praifata, quse 
fo'ùm quadraginta familiàs Parrochianorum , ve! circiter fub fe 
habet, nec ex fui vetuftate modica reparatione indiget,fitum ha- 
beat fatis amplum, & liberum, in quo ad commoditatem Archi- 
coafracernicatis,&Cappellanorum pr^fatorum fabricari queat,(ì 
igitur in ea nomen, titulum,& denominano Parrochialis perpe- 
tuò fupprimercntur , & extinguerentur, abeademq; cura Parro- 
chialis abdicaretur , & abdicata ad San&z Maria? fupra Miner- 
uam Domus Fratrum Ordinis Prardicatorum, qua? edam Parro- 
chialis exiftit,necnon S. Stephani del Cacho nuncupati ad San- 
dorum Quadraginta Martyrum Parrochialcs Ecclefias vicinas 
transferrctur,necnon dida Ecclefia S. Ioannis eidem Archicon- 
fraternitati prò eius Ecclefia concederetur, & aflignarctur , hoc 
pa do didorum Confratrum in exercitio piorum operum com- 
moditatibus cum Dei feruitio, & laude foret opportune confili- 
tum.Quare prò parte didorum Confratrum afferentium frudus, 
redditus , & prouentus didae Ecclefia: S. Ioannis « fuper quibus 
nos hodie penfionem annuam ccntum feutorum monete decem 


iulifproquolibecfcuto huiufmodi cómputatìs, dido Ferranti,’ 
quoad vixerit , vcl Procuratori Tuo , ad id ab eo fpetiale manda- 
tum habenti , per didos Confratres perfoluendam , per alias no* 
ftras liceras referuauimus , conftituimus , & aflìgnauimus , prout 
la cifdem literis plenius condnetur,centum & quinque ducatoiu 
auri de Camera fecundum communemaeftimadonem valoreoi 
annuum no excedcre,nobis fuit humiliter fupplicatum,quatenus 
pracmiffis annuere de benigniate Apoftolica dignaremur . Nos 
igitur, qui dudum inter alia voluimuv , quòd femper in vnioni- 
bus commiflìoficret, vocads quoru intereflct quicq; diuini cul- 
tusaugumetitum,&Chriftifideliumanimarum (alutem (inceri* 
cxoptamus efFedibus,ipfos Confratres, & eorum fingulos, à qui- 
bufuis excommunicationis , fufpenfionis , & interdici , alijfque 
Ecclefiafticis,fententij$, & cenfuri i,poenis à iure vel ab hominc, 
quauis occafione, vel caufa latis, fi quibus quomodolibet inno- 
dati exittunc, ad efFedum pratfentium dumcaxat confequendum, 
harum ferie abfoluentes , & abfolutos fore cenfentes, huiufmodi 
fupplicationibus inclinati, in dida Ecclefia S.loannis nomine ti- 
tulum,&denominationemParrochiaIis Audoritate Apoftolica 
tenore pratfentium fupprimìmus, & extinguimus , curamqj Par- 
rochialem,illi imminentem,ab ea poenicus ctiam perpetuò abdi- 
carmi? , & abdicatamcumomnibusilliusParrochianis, iurcq; 
& exercitio Parrochiali vniuerfo ad Sandat Maria? fupra Mincr- 
uam, ac S.Stephani ,& Sandorum Quadraginra Martyrutn 
Ecclefias pr?fatas, arbitrio diledi filij noftri eiufdem Vrbis Vica- 
rij,fimiliter perpetuò transferimus.Eaademq; Ecclefiam S.loan- 
nis fic finè cura efFedam, fiuè prxmifiìo, fiuè alio quouis modo, 
aut ex alterius cuiufq; perfona , feù per fimilem refignadonem 
didi Ferrands, vel cuiufuis alterius de illa in Romana Curia,vel 
extra eam, edam curam Notario publico , & teftibus (ponte fa- 
dam,aut conftitudonem pi? memori? loannis Pap? XXII. etiam 
praedccefloris noftri, qua? incipit eaecrabilis , vel alFecutionem 
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plteriu* benefici j Ecclefiaftici, quauis audoricate còllati, vacete 
ctiamfi tanto tempore vacauerit , quòd eius collatio iuxta Late- 
xanen.lfatuta Concilij ad Sedem prsfatara legitimè deaoluta > 
acdidaEcclefia S. Ioannis difpolirioni Apottolicatfpecialiter, 
vel alias generalicer referuata exiftat,& fuperea inter aliquoslis, 
cuius (latum pra»fentibus haberi volumus, prò exprelTo pendeat 
indecifa, dummodo eius difpontio ad nos hac vice perdnear, cu 
omnibus eius frudibus, redditibus , & prouentibus » nccnoa 
Domo Redorali, quàra didus Ferrantes racione dida» Ecclefia 
S. Ioannis poffi Jebat , ac bonis , cenfibus , iuribus, & adionibus 
yniuerfis, facraq; & profana luppellettilidida: Archiconfrater- 
nitati prò illius fccclefia audoritate, & tenore pratmilfis , pariter 
perpetuò concedimus , & aflìgnamus , ita quòd liceareifdem 
Confratribus ipfius Ecclefise S. Ioannis, ac annexorum, iuriumq; 
& pertinentiarumfuorum,quorumcunq; corporalem polieffio- 
nem perfe, velalium,feùalios,fuo, & Archiconfraternitatis 
huiufmodi nomine liberò appraehendere, & perpetuo rctinere, 
frudus quoq;, redditus , iura, obuentiones , &emolumenta 
quateumq; illius, & annexorum eorundem, poftquàm dida pen- 
ilo extinta fuerit,percipere,exigere, leuare, & recuperare, nec- 
non illa, ac res, & bona huiufmodi locare , diflocare , & arren- 
dare,ac in eiufdem Archiconfraternitatis vfus,&neceflìtates 
conuertere, cuiufuis licentia defupcr minime rcquifica , cùm eo 
tamen, quòd ipli nane, & prò tempore exiftentes Con fratres di- 
ite Ajchiconfraternitatis vigintiquatuor feuta monetae deccni 
iulijs prò quolibet feuto huiufmodi computati, Sand; Mari;,& 
S.Stephani, acSandorum Quadraginta Martyrum Ecclefiarum 
prxfatarum, Redoribus fiuè alijs, prò eis «qualibus, fiuè eidem 
Vicario bencuifìs portionibus prò fuppoitatione oneris Cande- 
larum in feftiuitete Pnrifìcationis Beat; Mari; diftribuendarum, 
annuatim in perpetuum dare, & fo!uereomninòteneantur,& 
ad hocobligati remaneant, ac iq eadcnr EcclefiaS* Ioannis ora- 


Irta ad dannimi cultum neceflaria manutenere babcant . Infupcr 
Archiconfraternitatem prifatara , illiufq; Confrarres , vna cum 
omnibus, & (ìngulis ipfius bonis mobilibus , & immobilibus , ac 
rcbas , & a&ìonibus vniuerfis , facraq, & fimilirer profana , fup - 
ple&ili , necnon InduJgentijs, & peccatorum remiffionibus per- 
petuis, & adtcmpus, acquibufuisalijs gratijs fpecialibus , & 
temporalibus, ex Ecclcfia San&orum Cofmae, & Damiani ad 
Ecclefiam S. loannis huiufmodi , modo , & forma ac in , & prò 
diebus,quibusconceffe fune , fimiliter perpetuò transferimus 
eifdemq; Confratribus,vtdonechcclefìaS. loannis huiufmodi 
debicè inftaurata, & circum eaneceflari? habitationisfatìj fue- 
rint, dida tcclcfia San&orum Cofma? , & Damiani prò Orato- 
rio^ Coogregationibus ipforum faciendis , necnon illius Do- 
mo, in qua tres Capellani Presbyteri ac vnus Glericus ipfius Ar- 
chiconfraternitatis ad praefensdegunr, liberè vti poffint, Indul- 
gemus, necnon prifentes liieras etiam ex co, quòd interefle ha- 
bentes , vel putantes ad hxc vocati non fuerint , & ex quacumqj 
alia caufa, nullo vnquàm tempore de fubreptionis, vel obreptio- 
fìis , feù nullitatis vino , aut intentionis noftra? , vel quouis alio 
defe&u notari ,ve! impugnar! , aut alias quomodolibetinfringi, 
vel retradari nullatenus vnquàm poffe , fed illas femper , & per- 
petuò validas,& efficacesexiftcrc, fuofq; effe&us fortiri debere, 
ac quicquid fecus fuper his à quoquam quauis au&oritate feien- 
ter, vel ignoranter contigerit ateentari , irritum , & inane decere 
nimus. Qjjo circa VenerabilibusFratribus Noftris Patriarchi 
Alexandnni , & Amerini in di&a Curia refidenti , acAquina- 
tenfi Epifcopus per Apoftolicafcripta mandamus, quatenusipfi 
vel duo , aut vnus eorum , per fe , vel alium , feù alios praefentes 
literas, & in eis contenta qutecumq; vbi , & quando opus fuerit, 
ac quotiespro parte Confratrnm pr^fatorum fuerint requifiti,fo- 
lemniterpublicantes, ac illis inpracmiflìs efficacis defenfìonis 
pratfidio aflìftences, faciant au&oricacc noftra Confratres prasfa- 
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tos fuppreffione, extintione, abdicatone, tranflationd, concep- 
itone, & affignatione, ac indulto , alijfq; prscmiffis pacificefrui , 
& gaudere , ac fi opus fuerit , Confratrcs prardidos , vel eorum 
Procuratorem in corporalem pofleflìonem JEcclefi? S.loannis,& 
annexorum, iuriumq; & pertinentiarumfuorum prarfatorum in- 
ducent audoritate noftra, & defendant indudum , amoto exin- 
de quolibet detentore , facientes fibi vel prò eis Procuratori prg- 
fato, de illius, & annexorum eorundem frudibos , redditibus« 
prouentibus, iuribus, &obuentionibus , vniuerfis, integrè re- 
(ponderi, non permittctes,eos defuper per quofcunq: quomodo- 
libet indebitò moleftari, perturbar!', auc inquietari, contradido- 
res quoflibet , & rebelles per cenfuras , & poenas Ecclefiafticas , 
aliaq; opportuna iuris remedia, appellatione poftpofita compc- 
feendo, necnon legitimis fuper bis habendis^èruatis proceflìbu* 
illos fententias , cenfuras , & poenas , ipfis monui(Te, decorando, 
necnon eos etiam iteratis vicibus aggrauando , inuocato eriam 
ad hoc fi opus fit auxilio brachij fecularis,non obftantibus Prio- 
ri voluntate noftra pra»fata,ac Lateraneiì. Concilij nouiflimè ce- 
lebrati vniones perpetuas , nifi in cafibus à iuris permiflìs , fieri 
prohibentis, necnon recolendar memori? Bonifaci j Papae Odaui 
fimiliter prardecciioris nofiri, etiam illa, qua Cauetur , nequis 
extra fuam Ciuitatem, vel Dioecefimnifi in certis exceptis cafi- 
bus , & in illis vlrra vnam dietam , à fine fux dioecefis ad ludi- 
cem euocetur , fcù vt Iudices à dida Sede deputati extra Ciuita- 
tem, vel dicecefim, io quibus deputati fuerint, contra quofcumqj 
procedere , aut alij , vel alijs vices fuas committere pr arfumant, 
& de duabus diesis in Concilio generali ardita ,dummodo vitti 
tres dietas , aliquis audoritate praefentium ad Iudicium non tra- 
hatur, alijfq; quibufuis conftitutionibus , & ordinationibus, pri- 
uilegijs quoqc indulti», &literis Apoftolicis diledo filionofiro 
Augurino tituli S.Marci PresbyteroCard.Veronen.nuncupato, 

ad quem fui tituli rationc EcdcfiaeS. ioannis pr«did?, dum pr% 
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tempore vacat, collatto , prouifio , prsefentatio , feu quxuis alia 
difpoficio , legitimè afleritur pertinere , per nos, &$cdem pr 2 fa- 
ta m conceffis, approbatis, & innouatis, quibus omnibus , & fin- 
gulis,eciam fi prò illorum fufficienti derogatione,de illis eorumq; 
cotis tenori bus, lpecialis , fpecifica, e>prtfla, & indiuidua , ac de 
verbo ad verbum, non aucem per Claufulas generales idem im- 
porcances , mencio, fcù quxuis alia expreffio habenda, autaliqua 
cxquifica forma ad hsec feruanda forct, tenores huiufmodi, ac fi 
de verbo ad verbum infererétur,pr$fentibus prò cxpreflìs haben- 
tes, illis aliàs in fuo robore permanfuris, hac vice dumtaxat fpe- 
cialiter,& exprefle derogamus,contrarijs quibufcumqj auc fi ali- 
quis ,fuper prouifionibus fibi facicndis , de huiufmodi , vel alijs 
beneficijs Ecclefiadicis, in ipfa Vrbe fpeciales, vel generales di- 
ète Sedis, vel legatorum eius litcras impetratine, edam fi per 
cas ad inhibitionem referuacioncm ,& Decretum, vel vliàs qao- 
modolibet fic procelTum, quas quidem litcras , & Proceflus habi- 
tos pcreofdem , ac indefequuta quaecumq; ad didatti Ecclefiam 
S. Ioannis voluraus non excendi , fed nullum per hoc eis , quoad 
affecutionem bencficiorum aliorum , praeiudicium generari, & 
quibufiibet alijs Priuilegijs, Indulgcndjs, &litejis Apoftolicis 
gencralibus, velfpecialibus, quorumeumq; exiftant,per qua?, 
praefentibus non exprelfa,veltotaliter non infetta effedus carum 
impediri valeat,quomodolibet vel differri,& de quibus quoru<j; 
totis cenoribus de verbo, ad verbum habenda fic in noftris literis 
mencio fpecialis prouifo , quòd dida Ecclcfia S. Ioannis debiti* 
propterea non fraudecur obfequijs fed eius congruè fupportccur 
onera cofueta . Nulli ergo omnino hominum liceat hanc pagina 
noftra?abfoludonis,fupprcftìonis, extindionis tranfiadonum , 
conceffionis , aflìgaationis , indulti , decreti , mandati , deroga- 
tionis,& voluntads, infringere , vel ei aufu temerario contrarie , 
fi quis autem hoc attentare praefumpferit, indignadonem omni- 
potencis Dei , ac Beatorum Petti , & Pauli Apoftolorum eius , fe 
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nouerit incurfurum . Dacam Rome apud Sandum Marcum At£' 
no Incarnationis Dominica» Millefimo quingentefimo o&uage- ' 
fimoquinto Vndedmo CaKAugu. Pontific.Noftri, Anno Prima» 
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Breue , CommifTarij Condcmnatorum ad Trireme* 

Se Vifitatoris Carcerum Archiconfraternitatis 
Pietatis Carceratorum , per Sixtum Qmtitum iQ. 
Maij. 1586. 
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A tergo Diletto filìo nojlro Pbilippo tit. Saniti tAngcli in fon Pifcinm 
' Card. V aftauillano S. 7 Camerario. IntUSVerò. 
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I L E C T E fili nofter falutem & Apoftolicam be- 
^ ^ nedi&ionem . Cum nos nupcr inlìitutionem Ao* 

^ chiconfraternitatis PietatisCarceratorum per fel. 

rec * Gregorium Papam XIII. prede ce fioretti no- 
ftrum in Vrbe inftituta»,necnon quafeumq; Indulgenti, ac pec- 
catorum remiflìonesaliàfq; grati as 5 & priuilegia ci,& illius Con-» 
fratribus predidis vnum prouiforis condemnatorurn ad crire- 
mes , tàm Alme Vrbis, quàm reliqui totiùs ftatus Ecclefiaftici £ 
vttàm condemnati tranfmiffiad triremes,poftquàmtempus ad 
quòd condemnati eranr,&erunt in futurum,fìniuerir, & aitei ùm 
vifitationis vtrarumq; Carcerum fecretorum, videlicèc & publi- 
corum Vrbis prefate , & Burgi S. Petri officia per deputati, feù 
deputandos ab ipfis Confratribus exercenda , qua: diledus filius' 
IoannesBaptifta Pafius nuper ,feù alias ad Sedis Apoftolice bc- 
neplacitum, qui ex tunc reuocauimus, aut alias obtinebat per re- 
uocationem huiufmodi , feù alias quouis modo vacantia cum 
omnibus & fingulis eorum, & cuiuflibet eorum hononbus, onc-- 
ribus ,priuilcgijs> fecultatibus, preiogatiuisy £alarijs,& emo-J 
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lumentis folitis & confuetis, perpetuò concefferimus,& affigna- 
uerimus , ilIoAj; in locum pratfati loannis Baptifte,quoad of- 
ficia huiufmodi, eorumq, Iiberum exercitium fubftituerimus , 
prout in literis Apoftolicis defuper fub datum Romx apud San- 
óum Marcum,CaI.lulij Pontifìcatus noftri, Anno primo expedi- 
tis,plenius continetur , Nihilominus,quia dile&us filius Lauren- 
tius Cclfus Notarius nofter , & in vtraq; fignatura noftra Refe- 
rcndarius,diaacq; Archiconfraternitatis Prsfetfus,& Confratres 
prarfaci nobis nuper exponi fecerunt, quòdcorum pium inftitutu 
cft omni charicate ftudio , & dii igencia , ac gratis , & amore Dei, 
cadem officia per fufficictes, & habiles perfonas eiufdem Archi- 
confraternitaris exercere,nullam aliàm indè mercedem quf ren- 
tcs,quàm attera* retributionis premium, nobis humiliter fuppli- 
cari fecerunt, quatenus in prxmiffis opportunèprouiderede bc- 
nignitate Apoitolica dignaremur . Nos igitur pijs eorum votis 
annuentes,circum(pe<3ioni tuasperpratfentes commtàimus, fic 
tnandamus , quatenus eofdem Confratres, & Archiconfraterm- 
tatem pratdi&am ad officia eadem gratis , & amore Dei abfq; fa- 
Iario,& emolumenti prjdiais cxercenda,oroni mora reie&a,ad- 
mittas, & recipias, illafqj per quofcumq; ad quos id fpe&at, fub 
excommunicationis latac fentcntippoena, ipfo fa£o per còtradi- 
^ores incurrenda, amoto inde eodem Ioanne Baptift a, & appel- 
latone quacumq; reie&a,admitti facias, non obftantibus omni- 
bus quat in di&is literis voluimus non obliare, carterifq; contra- 
ri 8 quibufcumq; . Datum Roma; apud SanSu Petru fub Annulo 
Pifcatoris,die vigefinraMaij i j 8 <J. Pontific.Noftri,An.Secund« 

Thom.Thom.Gualterutius* 

Die/eptima menfitlunij 1 58 6 .pr*fentes li ter* lllujlrifs. fr TUaertndifs. 
Domino Pbtlippo Cardinali ya^ attillano S. R. E. Camerario retrofertpto 
prafcntaUy ae ex ipjius l lluftri/umi , & Reuerendifsimi Domini Ca- 
nerarij Decreto admiJJ /, in libri j Cam. regift.fuerunt fil. 1 4$. 

PontiusSatua Notarius. 
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Concefsioliberationis Carcerati vltimo fupplicìo cori- 
dannati, facienda in fecunda feria poft primam Do- 
ininicam Quadragefimae quolibet anno in perpetua 
um, per Sixtum Quintum 1 7. Calen. Maij 1 5 87. 

SIXTVS PAPA QVINTVS. j 
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O T V proprio , &c. Diledis filiis Protedori , 
Praefedo , Aflìftenribus , ac alijs officialibus , & 
Confratribus Archiconfraternitatis Pictatis Car- 
ccratorum de Vrbe in Ecclefia Sandorum Cofm$ , 
& Damiani Regionis Pineae de eadem Vrbe, pie, & 
Canonicè iaftitutar,cuius diledus filius nofter Alexander S. Hie- 
ronymi Uliricorum Diaconus Cardìnalis de Montealto nuncu- 
patus , nofter fccundum carnem ex forore pronepos Protedor 
cxiftit, fpecialem gradarti facere volentes,Motu fimili, &c. eiuf- 
dem Archiconfraternitatis Protedori ,Praefedo, Affiftentibus, 
ac alijs officialibus, & Confratribus, nunc& prò tempore exi- 
ftentibus, vt de catterò pcrpctuis futuris temporibus qualiter 
fecunda feria poft primam Dominicani Quadragefimae, anni cu- 
iuflibet, vnum carceratum, & prò quocumq; crimine, & delido* 
quantumcumqj graui ,& enormi , praeterquàm Ixfae Maieftatis, 
& AfTaffinij ,ac propinati Veneni, necnon falfificadonis liter*. 
rum , fupplicationum , commiffionum, & aliarum gradarmi! 
Apoftolicarum, vel monctae in Carcere exiftentem , & ad trirc- 
mes , ac edam vltimo fupplicio condemnatum , excarcerare , li- 
berare , & abfoluere liberò , & licite valeant , qui co ipfo abfolu- 
tusfic, &efle cenfeatur , à quibufuis criminibus , praeterquàm 
praedidis cxceptis, Apoftolica authoritate tenore praefendum 
perpetuò conccdimus, & indulgemus, plenamq; & liberam eis 
fu per praemiffis liccodam > & faculcatcm imparumur, mandan- 



ces próprerea dile&is fili js eiufdem Vrbis Gubematof i, Senatori* 
Curia; caufarum Carnet^ Apoftolicg Auditori, & Vicario, alijfqj 
. Iudicibus,& carccrum didj Vrbis Cuftodibus,nunc,& prò tem- 
pore exiftendbus,ac eorum cuiliber,quatenus vifis prjefentibus, 
feù Iiteris Apoftolicis defuper conficiendis , &c. omni mora , & 
dilacione, ac excufatione poftpofids, eidem profetiti bus , feù li- 
teris defuper conficiendis pareant,&obediant,acil!asobfer- 
uent , & oberuari faciant realiter , & cum efTetìu , non obftanti- 
bus pratmiffis , conftitutionibus, & ordinationibus Apoftoli- 
cis,necnon diótx Vrbis ftatutis, &c. ctiam iuramento,&c. robo- 
ratis,priuilegijsquoq;induItis,& Iiteris Apoftolicis eifdem Gu- 
bernatori, Senatori, Auditori Camera;, ac Vicario di^èoe Vrbis, 
illorumq; Tribunalibus,ac Iudicibus,& quibufcumq;alijs perfo- 
nis,fubquibufcumqjtenoribus& formis,ac cum quibufuis clau- 
fulis,& decretis,etiam Motu proprio, &c.ac Confìftorialitcr,&c. 
& aliàs in contrarium quomodolibet concefiis , quibus omnibus 
ctiam fi de illi$,&c. expediendis latiffimè hac vice duncaxat fpc- 
cialiter,&exprefsè derogamus, ceterifq; contrarijs quibufeum- 
que, cùm claufulis opportunis . Fiat motu proprio F. 

Et cum abfolutione à cenfuris ad effe<ftum,&c. & de perpetui* 
conceffione, indulto, Iicentia,impartieione, mandato, derogato- 
ne, alijfqj pratmiflìs vt fupra, quj hiepro fufifìcienter repetitis ad 
partem habeantur perpetuò , & ad perpetuare rei memoriam in 
torma graciofa in Iiteris latifiimè ex tcndendis,& quòd pr^miftb- 
rum omnium, & fingulorum ctiam denominationum, qualitatunx 
aliorumqj circa pratmifla neceffariorum maior, & verior fpecifi- 
catio , & expreffto fieri poflìt in Iiteris, edam cum ad perpetuata 
rei memoriam. FiatF., Datum Roma;apudSan&um Marcimi 
decimofeptimoKal. Maij Anno Secundo. 

S umptum ex 'Hejgiftrtfupplieatiomim A podalico, Collatiortatum per me Ar- 
cbangelum Mandefium eiufdem Regtjìrì Magtjìrum . Leco ^ figlili * 
Libre ftsuwkfterc forum >fol. 17 j. 
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Prelati Concefsio, vt afsiftat vi/ìtationibus Carcerimi , 
tàm publicis , quàm fecretis , per Sixtum Qnintum 
22* Illlij Ij8p. 
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SIXTVS Papa Quintus adperpetuam rei memoeian 
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S V M diledi fili; Confratres Archiconfraternitatis 
Pietatis Carceratorum in Ecclefia Sandorum Co- 
loia: , & Damiani Regioni* Pine* de Vrbe Cano- 
nice inftituta», plurima iuxta laudabile eorum infti- 
tucum Pietatis, & Chat iratis opera exercerecon- 
fueuerit , prarfertim circa carceratos, eos ordinatim vifitando, 
opere & confilio iuuando, aliaq; pia opera faciendo circa ilio- 
rum , tum corporalem , tùm fpiritualem fubuentionem , prout 
etiam probe nouimns dùm in minoribus cfTemus,ac eiufdem Ar- 
chiconfraternitatis Protedoris muncrefungeremur,&propte- 
rea, curo nos diuina bonitas ad fummum Apoftolatus apicem 
cxtuliff.’t, initio noftri Pontificatus, officia Commifiariarus con- 
demnatorum ad triremes, necnon vifitatoris Carcerum, tùm pu*> 
blicorum, tùm fecretorum ad Cameram Apoftolicam , tuncfpe- 
dantia ab eadem Camera difmembrauerimus; necnon eidem 
Archicòfraternitati applicauerimus,& appropriauerimus } ipfaq; 
officia hadenus maxima cumpietate per Confratres praedidos, 
etiam abfqj vlla mercede, antea per didam Cameram Apofto- 
licam propterea dari , foluiq; Polita , adminiftrata fuerint . No$ 
confiderantes,qtjòd fi in vifitatione carcerum (prò tempore exi- 
ftens eiufdem Archiconfraternitatis pr^fedus) interuenirct,cius 
aflì'lentia huiufmodi didis Carceratis in illis iuuandis,ac Con- 
fratribus ad pratdida opera exercendum,animandis,valde vtilis, 
& proficua quinnimo etiam neceffaria effet . In hoc igitur prò-. 
uidcre,ac Confratres ipfos fpecialis hoc priuilegio decorare vo 
lèntes motu proprio, & ex certa noftra fcientia,ac de Apoftolicj 


pòteftatis plenitudine, vt de caetcro perpetuisfuturis temporibus 
in vifitationibus carcerum quorumcumq; ditfg Vrbis,tàm publi- 
cis,quàm priuatis prò tempore facicdis,prout moris eft,per per- 
fonas adid deputatas prò tempore exiften sdisse Archiconfra- 
lernitatis prefcdus interuenire,& interefle poffit,cum voto con- 
fultiuo , tanquàm vnus ex vifitationis huiufmodi Prelatis , Apo- 
ftolica au&oritate tenore pr$fentium perpetuò cócedimus,& inj 
«Julgemus,ipfamq; Prefeàum,pro tempore exiftentem, in aliorfi 
vifitacorum pr^dióiorum numerum exnuncrecipimusi& admù> 
timus,quodq;in eifdem vifitationibus,tàm publicis,quàm fecre- 
tis,quibuicumqj ac tàm vocando , quàm confulendo, & fedendo 
poli Almx Vrbis pr^diSae Gubernatorem , necnon eiufdem Ca- 
mere Auditorero, & carcerum eorundem Prefidem,ac poft om- 
nes eas perfonas, qux decifiuum votum in vifitatione huiufmodi 
habent, etiam fi laicus cflet, verùm inter eos, qui votum conful- 
tiuum tantùm babent,fecundùm Ecclefiafticam propria perfong 
dignitatem,itaut Epifcopus nonEpifcopo,acfimiliter inter alias 
Ecclefiafificas dignitates obtinentes, malore obtinens dignitaté , 
precedere debeat, dida au&oritate perpetuò ftatuimus,& ordina 
mus,eundemq; Prffe&um fic affittendo, interueniendo, votando* 
confulendo, & fedendo , nullo vnquàm tempore per alios diète 
vifitationis Prelatos,vel alios in ea affiftentes, etiam vigore quo- 
rumcumq; priuilegiorum, & indultorum, tàm à Romanis Ponti- 
ficibus Predecefforibus noftris,quàm à nobis, & Sede Apoftoli- 
ca, vel alias quacumq; au&oritate, via, caufa, & ex quauis occa- 
(ìone hafìenus conceflorum, & in potterum coccdendòrum mo- 
ietta» , feù inquietar!, aut loco , voce & voto , ac anione priuari 
po(Te,pr5fentemq;gratiam,& conceffionem,hafq; literas femper 
& perpetuò validas,& effìcaces exiftere, & fore,fuofqj plenarios 
& integros effe&us fortiri,& obtinere,ficqj per quoftumq; ludi- 
cesordmarios & delegatos,fublata eis & eorum cuilibir, quauis 
aliter iudicandi,& interpretandi facultate,& au&oritate vbiq; iu- 
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dicari, & definiri debere, ac irritimi & inane, quicquidfecus 
per his a quoquàm quauis au&oritate feienter, vel ignoranter 
contigeric accentar! decernimus • Non obftantibus regula no» 
Ara de iure quacfico non tollendo, alijfqj conftitutionibus, & or» 
dinationibus Apoftolicis, priuilegijs quoq; indulcis & literis 
Apoftolicis , prjdi&is vificatoribus , & cuilibet ipforum ac 
ali/s quibufeumq; tàm fpecialiter , quàm generaliter, fub qui- 
bufcumqjtenoribus&formis , ac cum quibufuis claufulis,ac 
deroeatoriamm derogatorijs , alijfqj efficacioribus & infolicis 
clauiulis, irritancibufque & ali/s decretisin genere vel infpc- 
eie ,eciam motu fimili , ac Conciftorialiter , ac alias in contra» 
rium quomodolibct conceffis , approbatis , & i nnouatis , ncc- 
non eciam iuramento , conhrmatione Apoftolica , vel quauis 
firmitate alia roborads , ftacucis , vfibus , & confuetudimbus 
ctiam immemorabilibus & naturis , quibus omnibus edam (i 
de illis fpecialis, fpecifica, &ad verbum exprtfla mencio ha- 
bcndaforec, illorum tenores praefendbus prò exprefiìs haben- 
tes , hac vice dumtaxar fpecialiter , & exprdTe deroga- 
mi, ca?terifque contrari js quibufeumque . Da* 
tum Roma? in Monte Quirinali fub Annulo 
Pifcatoris die vigefìmaiecunda lulij 
Ij8p. Pontificati Noftri, 
v Anno quinto. 


Affigna* 


Afsignatio prò maritando io*, pucllis, Se prò excarce- 
randis pauperibus prò debito ciuili detentis , per 
Sixtum Qnintum 3. Calen. Augufti 1590. 

. S / XT V S Epifcopus feruus feruorum Dei • 

•Ad perpetuarti rei memoriamo . 

Q OMINI CI Gregis ouili fola illius difponente 
Clementia praepofiti , qui ad oues quje pericraut 
Domus I Traci miffus, Te ipfum agnum innocentini) 
& hoftiam immaculatam in ara crucis obtulit,& 
paftoris nomen fibi valde conueniens, & acceptum effe teftatus, 
de fe ipfo dixit . Ego funi Paftor bonus, quicq; operis fui futuri 
Vicari j, idem etiam nomen peculiare, & proprium foreprzmd* 
ftrans Beato Petro Apoftoloru Principi Regni Colorii claues ac- 
cepturoj&plus carteris Apoftolis Dominum diligere, & ad ipfìus 
interrogationé tertio refpondenti , ipfi paftoris munus iniunxit , 
cuna eidem fubdit. Pafce agnos meos, pafee oues meas, vniuer- 
fogregi merito attendere, & in ea diligenter incumbere debe- 
mus , qua? ipfi ouium paftores , atq; magiftri , eorumque gregi- 
bus intenti afliduè prarftarc non ceflent. Hi fiquidem propaga- 
tionem gregis ante omnia fpc&antes, tempettiua, & pinguia 
Pafcua, qua? oues depafeantur, & dulces vberefq; aquas,quibus 
renciant , eo Concilio pareant , vt fimul iunflè proprium femen 
retineant,aduIterino$ congreffus arccant,mutuam feparationem 
euitent,contagionem perniciofam longèrepellanr,fsecuditacem 
procure™ , tùm ve faetus concipiant , & prolem , quse veteri ac- 
cedat,deficientiq;fufficiatur,fuo tepore afferanteas veliere, quafi 
dote onuftas,arietibus fele(ftis,natur 5 inftinSu adiungere ftuder, 
vnde Grex propagete, & eorum Albftantia acutis gregis capiti- 
bus mulcipl!cetur,vbidemum proprium gregem, atqj iubftantii 
auxenntjtun rationes debitorum,qui peculi j caufa inuicem con- 
ttaxerunt, aquari praecipiunt,qui vero iuxtè, & cjteris liberalio- 
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res funt,non habcntibus vndèreddànt,èmne debitum in fc fufct- 
piant,& fi ob eam caufam aliqui in carcererò comedi funt, fibcr- 
tatcm cis illico rcftitui iubent,& nos quidem bis, ac piene finiili- 
bus paftoralis cura ft udijs, confilijfqj adudi ab co die, quo diui- 
na miferatio nullis noftris roeritis,fed mera dignatione Tua humi- 
licatem noftram ad Apoftolatus faftigium euexit, no folùro com- 
mirfi nobis animarum gregis conferuationi,& legitimo incremé- 
to,fed paupcrum & miferabilium perfonarum,qu£ cum foluendo 
non fmt , in carcere conterunturj, hbcrationi, quantùm in nobis 
fuic,confulerc nóndeftitimus . Quemadmodum enim earundém 
animarum villicationis nobis comiff^rationem in nouiffimodie 
reddicuri,1^ci & exultantescoram Domino, illa Patriarchi lacob 
verba proferre,fumraopcre cupimus . Oues tuac,& caprae fteriles 
non fueruntj arieces gregis tui non comedi, nec captum à beftia 
oftendi, tibi ego damnum omoc reddebam, quicquid furto peri- 
bat, à me exigebas , die noduq; arftu verbar , & gclu , fugiebatq: 
fomus ab oculis meis , ita ab co die , quo diuina ciuitas fupremi 
huius muneris magnitudinem nobis impofuic,auribus noftris sc- 
per intonuit, ille verborum Dei fonitus , ad Chriftum per i Caiani 
dicentis,dedit te in foedus Populi , in lucerà gentium, vt aperires 
oculos coecorum, & educeres de conclufione vindum, & de do- 
mo carceris fedentes intenebri, vndè illa Chrlfti i ,cum in maic- 
ftate fua venerit, verba vna cum i js,qui à dextris eius erunt, audi- 
re concupifcimus, venite benedidi Patris mci,pofiìdete paratura 
vobis Regnum,à conftitutione mudi;Efuriui enim,&dediftis mi 
hi manducare,(itiui,& dediftismihi bibere, Hofpes era, & colle- 
giftis me, infirmus & vifìtaftis me , in carcere eram & veniftis ad 
me . Non tamen igiter qu^rere debemus,vt cum benedixerit nos 
Deus, eundem dicentem audire mereamur. Multiplicabo yos u- 
cut gregem hominum,vtgrcgem Sandum , vt gregei» Hierufa- 
lem in folemnitatibustuis,quàm illudomni ftudio curare , vt in 
tempore placito exaudiac noi Deu$,6c indie ialutis auxilietuc 


nonri) & iuxcà illud Efai j , dicac nunc ijs, qui vin Ai fune exite, & 
jjs, qui in tenebris reuelamini,fuper vias pafccntur, & in omni- 
bus planis pafeua eorum , non efurient , neq; fitient , & non per- 
cutict eos sftu$,8f fol: quia miferator eorum reget cos, ad fontes 
aquarum potabic eos : & quia demum , ( ve idem Efaias iubdit ) 
confolacus eft Dominus populum fuum, &pauperumfuorum 
miferebitur. ldcirco ab eodem notòri Pontificatus initio anima- 
rum propagationem in primis intuentes, fpirkualia, & teporalia 
pafeua, qua: Chriftifideles,acpra:fertim ftatus notòri temporali 
ditioni fubiedi deponi queant eo confilioparauimus , vr ijdcm 
Chriftifideles,acfubditi notòri, non modo per fpiritualia,& tera- 
poralia alimenta futòinentur,fedvt per matrimoniumeorpora- 
liter, & legitime, quantum cum Deo poffumus, augeantur : itaq; 
notòernon potòremus laborfuitfalutaribus Cóftitutionibus edi- 
tis eiufdem propagar ìonis caufathori foem in inani feparationem, 
& publica adultèria cercis cafìbus feuerius punire;incefta grauius 
coercerejabortus,& fterilitatem procurantes feuero comminato 
fupplicio cobibere, fpurios, & ex illicito, ac damnato congrctòii 
natos ab Ecclefiafticis beneficijs,& à facris ordinibus,ac religio- 
forum muneribus repellere . Cjrerum cum paftoralia huiufmodi 
ftudia,& officia in Ecclcfiae commoda à nobis parata, Deo vota , 
& adiones notòras adiuuante, ad exitum hadenus perduci exp er- 
ti fuerimus,Dominicoquidcm prjcepto inftituti, dicere n5 defti 
timus,ferui inutiles fumusj verum cum ij, qui beneficiorum,qua- 
tum in ipfis ett,memorcs effe ftudet, non modo eorum qt $ accc- 
perunt grati apud Deum , & homineseffe comprobantur , fed & 
aliorum participes in futurum efficiuntur j vndeEcclefid Spirita 
fando edoda Deo mifericordiarum patri, ac Domino notòro fu- 
per gratias agerea?quum,&falutareeffe decantar, non potuimus 
immorrales gratias illi non agere,qui ad ea perficienda fua fin- 
gulari bonitate nobis, & cor dedit,& vices, quicque notòra vulc 
effe merita, qu* funt ipfius dona. Cum igitur gratiflìmum fem- 

T per liti 


per illi fiièrit, vtper eleemofynarum largitionem,multoruro,qup 
ab ipfo accepimus aliquàm partem reddamus illi in ipfa fidelium 
propagatone, quàm primo loco intendifnus> ea noftra cura elle 
debet , vt certa fobolis ex matrimonio lufeipiendx ratio ab ipfo 
mundi exordio inftituta,in eiufdem fidelibus per noftra ftudia,ac 
etiam peropes,quantùm vires noftra: forentjincorrupt^ retenta* 
quàm diutiflimè confcruetur . His igitur., qua: fupra memoraui- 
mus,hucufq; pera<ais,reliquum efle verè videbatur,& cflettis pa 
tris familiàs fubftantiara augendi caufam innobis propius fufei- 
pientes,paftorifq;muneri planèfatisfiacientes, perpetua deuotio- 
neprouideremus, ac ipfum matriroonium,quod antiquo gentili 
more,& à quo coniunZionis iure, & ipfi onera cura dote cógrua 
conditili confueuit, attributa in pauperum puellaru matrimoniu 
contrahere cupientium commoditate pecunia, ab ipfo noftri P<^ 
tificatus initio,quotiefcumque «qua fc fé nobis obtulit occafio* 
prompto,libentiq; animo, quantum vires neftrae ferre potuerunc, 
tacere non deftitimus, noftra Pontificali liberavate non folùm 
nunc viuentibus nobis, fed pofthac perpetuis etiam futuris tem- 
poribus coadiuuarentur ; Ex hac etenim Iegitima maris , & fia- 
mma: coniunZione, qua? farcunds arboris fimilitudinem prxfe- 
fert,;non folum flos pulcherrimus virginitatis oritur,qu«ipfius, 
quam qu«rimus,regenerationis femen eft,qu«q;nifi rebus vitac 
ncceflarijs, quali imbribus irrigetur , confeftim exarefeit (infida 
enim cuftos caftitatiseftneceffitas) verùm vberrimi caleftis be- 
ncdiZionis FruZus nafeuntur, qui nifi liberali piorum hominum 
largitioni, quali natiuo humore alantut,plerumqj decidunt . His 
vero afìiduè crdcentibus Deiimago,quotidie communicatur, 
templum SpiritusfanZi pra?paratur,humanum genus crefcit,An- 
gelorum fedes inftaturatur,ipfi deniq; coniuges vnanimes duo<£; 
in carne vna effeZi concordi operatone, vnoq; ore Defi collau- 
dantes omnibus diebus vitae Tua: fobolem à natiuitate eadem co- 
letti benedizioni auZam ad Dei gloriami ad fuampofterumq; 
; . - - - fcwuna 


fuorura falutem in timóre Domini educar!, in fide , ac dilezione 
erudirei in fatisfadionem cum fobrietate retinere non ceflant* 
Atq; ideò cu coniugalis pudicidg iu$,eiufq; Sacraméd virtus tàm 
magna fit; quicquid in opera matrimonij impcditur,tàto alijs pie 
tatisoperibus pracftarevidetur,quàto ipfummet matrimoniu cg- 
teris Sacramécis,vtilitate prolis antecellit:& certe ficut matrimo- 
nili alijs Sacramétis eius prole ratione vtilius,quómodo exiftima 
tur,quòd homines diuina,& naturali dilezione fimul coniundos 
rctinet à carnisconcupifcentijs abdudos,fa!utari remedio tuetur 
difficultatibus detentos , mutuo officioru adiutorio fublcuat ine- 
undoideniq; liberoru in quibus parétes, quali regeneràtur folatio 
recreat; ita quod in causa nuptiaru,virginibus pauperibus difìri- 
buitur , cieterispietatis operibus ipfa opportunitate antecellere 
videtur,quòd ipfum bonfi,ex quo tàm multa bona proueniut, non 
folùm re ipfa fuftiner,fed vtpluribus cómunicetur fua virtute ma- 
gis cfficit. Atq; hoc idem pucllaru pauperu collocandaru munus 
nos prò Chriftifidelium caufa eo magis ad noftram Pontificalem 
prouidentià pertinere fentimus,quo olim liccc ignobiliore, & in 
perfediore ratione optimi rerum publicarum gubcrnatores pru- 
dentiffimiqj in regendo Imperatores terrena tantum poteftate 
fungentesjinferioribufq; confilijs addudi adeorum Rcfpublicas 
tuendas,Imperiaq; conferuanda ad ipfum pertinere, & dotis cau- 
fam vbiq; praecipuam conferì, mulierefq; effe dotatas Reipublicg 
intcreffe legibus, & moribus conftituentcs literarum munumen- 
tis confignarunt,& vfq; ad extrema eorum tempora obferuarunt* 
& quo edam apudpriuatos viros Ethnicos foliushumang laudis 
cupiditate dudos,non folùm opes ad pauperum puellarum pudi- 
ckiam tuendam conferre,fed gs alienum ad inopes à vinculis exi- 
médos in fe fufeipere, inter prgeipua liberaiitads officia aicriptu 
fùifle comperimus. Nam (vt quidam Oratorum dixit) Liberales 
funt, qui fuis facultatibus,aut captos à prardonibus redimunt, aut 
aes alienum fufeipiunt amicorum, autinfiliarum coniundione 
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adiuuant,& opitulantur . De quibus ita etia S. Ambrofius memi- 
nit, precipua eit liberalitas redimere captiuos, & maximè ab ho- 
fte barbaro} qui nihil deferat humanitatis ad mifericordiam, nifi 
quod auaricia referuauerit ad redcptioné ?s alienti fubire, fi debi- 
tor foluendo no fit,atq} artìetur ad folutionc,quat fit iure debita , 
atq; inopia deftituta enutrire paruulos tueri.Sut etia, qui virgines 
orbacas parétibus tuéd? pudicicig gratta conubio locéc , nec folu 
Audio, fed fumptu adiuuét, atq; id ipfum apud Eufebiu his verbis 
legitur quos auté orbitas mifere affli&auit , eos patris curare lo- 
co, viduas mulieres omni fpe defticucas curare , propriaq; ac fua 
percuffione illis fedulo profpicere,eodé modo etia puellas paré- 
tibus orbatas ab coru auxilio deie&as iam viris fibi notis,& loca 
pletibus matrimoni)' vinculo iungere,idaq; predare eas res largè, 
& liberaliter fuppeditado, quat nuptijs cócrahendis e (Tene necef- 
fario conferenza. Quòd fi ij, qui folos terren? foelicicatis fines in 
hominu a&ionibus perquirences, eandé foelicicatcm in ancipiti 
human$ laudis a decurione repofuerut,& falfa perpetuitatis famg 
fpe dclu(ì,vmbratiliq; imperfetta beneficenti? gloria capti id ta- 
' to (tudio adequi curarunt, quid nos ea in re faciendum exidima- 
bimus,qui terreni fimul,& coeledis Imperi)* iura à Oeo nobis co- 
nfida tenentes,non terreftre Ciuitatum, qus fìnem habitus fune 
incrementum, non humanatgloriat caducitatcm,non inane libe- 
ralitatis hominum, quat corpori folùm profit nomen;fed coeledis 
Ierufalem,ob antiquas Angelorum ruinas vacu? indaurationem, 
& fempiternx in C?lo beatitudini retributionem,veramq; Chri- 
di munificenti#, quat animabus etiam falutem afferat, laudari in 
matrimoni)' Sacramento Chridipratcepto,& Sandìorum viroru- 
cxempla perquirendam effe fentimus ? Quamuis enim virgina- 
lis caditas,& pudicitiat virtus eminentioris condicionis , & per- 
fe&ioris datus fit,& ij, qui ad virgines Religioni caufa in pudo« 
re conferuandas eorum dudia,& opus conreruntCbridianam in 
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cxerèere,& ve cafre, &religiofe viuentes, sterne inCslo fcelicita- 
tis prsmio pròmereri pofììnr,optimè curari frudéc, tamen cu ma- 
trimonili virginicatis mater, & quali radia religionifq; ìpfius in- 
crementi! fit,ideò illius fratus non folum fidei, & Sacramenti, (ve 
Sanài referunt)fed prolis ipfius ratione,vtili$ & necefiarius cen- 
feri debet : vndè inquit Apoftolus , Volo iuniores nubere, filios 
procreare, matresfamiliàs elle: & alibi, Saluabitur autem mulier 
per filiorum generationé,fi permanlcrint in fide,& dilezione, ac 
fan&ificatione cùm fobrictate.Cùm igitur per matrimonili Chri- 
ftifidelibus tàm multa bona proueniant, nulli miru videri deber, fi 
illud non folùra ftudijs, fed etia opibus nofrris tueri, ac adiuuare 
cantopere ftudemusj veruni cùm vltra hanc virginu collocandai u 
pauperu,& miferabilium perfonaru,qua: prò debito ciuili in car- 
cere detinentur,curà in quam ha&enus,quatùm per nos licuit, Ce- 
duto incubuimns,pro carcere fri alieno obnoxi j s debitù pic,libe 
raliterq; frequencer foIuendo,vt in pofteru, ac debitè executioni 
fedulo demandari sumopcre cupiamus Sandos plerofq; Epifco- 
pos, religiofofq; viros, qui in vtroq; pietatis opere plseclara exé- 
pla fumma cum omniu admiratione reliquerunt,prs oculis habé- 
tes,& nominatim Beatorii Nicolai Mires,& Bduardi Cantuarbia 
Epifcoporum,necnon fel.rec. Gregorij Paps xj. & alioru Roma- 
norum Pontificum PrsdecelTorum noftroram,religioforumq;vi- 
rorum, qui in dotibuspro virginum collocatone, & paupenbus 
sere alieno obnoxijs è carcere liberando, proprias facultates lar- 
gò erogarunt, egregia fa&a nobis maiori racioni proponentes, vt 
tàm puellx, quàm, & earum viri, & fili j, q'uàm pauperes cùm vi- 
.deantfe pièmatris Ecclcfiae redditibus alij , & Chrifti fanguine 
fufrentari,in noftra,& Sedis Apofrolicsobedientiaperfcuerét, & 
tanquàm veri fìlij peculiari benefìcio deuin&i caftè,& piè viuanc 
ad nofrram Pontifìcalem prouidétiam pertincre arbitrati fumus , 
quarcumq; ad vtriufq; pij operis inftitutionem, & conferuatio- 
nem necefliaria funt, quamprimùm prouidè, & cxaflè fratuere. 

Nos 
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Nos igitur hac nòftra perpetuò valitura Codiamone infra fcripta 
rum puellaru , qua? quolibet anno dotari debebunc, ciccione ad 
S.R.E.Cardinalé Protettore Cappella» Dominici Pr^fcpij in Ba- 
(ìlica P.Marij Maioris de Vrbe magnifico fumptu nuper extrudg 
& ad eiufdé Bafilicse Vicarium, ac ad ditte Cappella» Prxpofitu» 
necnon vnù ex familia noftra,nobis fecundu carne proximiorem, 
in Vrbe tuncpra?fentem,&adGuardianos Venerabili Archicó- 
fraternitatis Còfalonis de Vrbe,& infrafcripti Mentis Depofita- 
rium,nunc,& prò tepore exiftentes,qui omnes fìmul iundi Con- 
gregadoné ditfaru puellarum dotandaru condituant, cerris mo- 
do & forma, vt infra dicetur,facienda coniuntèim fpetìare debe- 
re, Apoftolica auttoritatc tenore praefentium perpetuò decerni- 
musiearu vero vifitandartj curam pr^ditte Archiconfraternitads 
Confalonis eifdem auttoritate, & tenore etiam perpetuò tómic- 
timus, eiufq; Vifitatoribus in i js,qua? ad puellaru vifìtationé fpe- 
tèiit,& poftqua vifitat$ & eled? fuerint,in omnibus, qu; ad finale 
matrimoniti cxccutionem pertinebunt plenariam, & omnimoda 
audoritatem impartimur; necnon eifdem per prefentes iniungi- 
mus, ve in vificationibus huiufmodi procedàt, prout in alijs puel- 
larum vifìtadonibus,qu£ àpr$dida Archiconfraternitate fingu- 
lis annis dotari confueuerunt, procedere tenétur,& folent,&iux- 
ta laudabilis confuetudini s eiufdem Archicófraternitatis, & da- 
tuta,tàm circa vtriufq; parentis formam,& bonam conditionem, 
quàm circa puellarum patriam , ortum , habitationem in Vrbe» 
a?tatcm,pudicitiam, morum honeftatem , regionumq; Vrbis,in 
quibus vifitationes huiufmodi fient,ordinem,feu dilinbudonem 
In vificando feruari folitam , necnon circa alias conditiones, Se 
circumdanrias bona eorum eledionem concernentia , qua? con- 
fuetudines,& datuta in huiufmodi edam puellis vificandis obfer- 
uari volumus', Se hac prjfend nodra Condiamone perpetuò ap- 
probamus,& innouamus. Volumus procrea, vt podquàm Vifita- 
tores didg Archiconfraternitadsde didarum puellarum condi- 

tionibus 


tionibus piene informati vifitationc compleuerint,cora prjdiZa 
Cógregatione, perpr?diZum Cardinale ProteZoré per menfem 
ante fettum S. Lucia: ad id nominatim conuocada, comparere, & 
puellaru quas vifitandascópererint,nomìna, cognomina, &qua- 
ìitates infcbedula manu ipforu propria fubfcripta, & figlilo diZg 
Archicófraternitatis munita, annotata eidc Cardinali ProteZori 
& alijs Deputatis in prgdida Cógregatione proponere teneatur: 
pra:diZus verò Cardinali ProteZor, necnon alij Deputati firaul 
congregati ipfaru puellaru, quj propofitj fuerint conditiones di- 
ligenter esaminare debeant , & antequàm ad vota prò illaru ele- 
zione ferenda deueniat, fingali de fuffragio omni grada, & odio 
poftpofitisjiuxta cuiufqj reZa: mentis confcientia , & folius pic- 
tatis intuitu, ferendo, in manibus prjdiZi Cardinalis ProteZoris 
iurare teneantur. Volumus auté nominatim, vt puell? eligendg ex 
legitimo matrimonio, Si vtrifq; parentibus honeftis, & pauperi- 
bus in Vrbj natse,bonis moribus,& pudicitiar, honeftatifq; fama 
ornata:^ non minores quindecim annis elle debeant: qugcumqj 
vero csceris pauperiores , & miferabiliores, & quj ex vtroq; pa- 
rente Romano, vel incoia, in Vrbenata: effe cóperientur,caeteris 
antediZis in elezione prarferantur,& has fingulis annis dotandae 
puellae ,fint in totum zo. nullamq; aliamdotem , fiuè ab aliqua 
Confraternitatcdìuèex quocumq; legato pio, fiuè diftributione, 
aut difpoficionere!iZa,& dotis nomine confecuts anteafint,nec 
confequi poftea poffìntjcarterum dos, qua: fingulis erit afltgnan- 
da fit feutorum duccntorum moneta: iuliorum deccm prò quoli- 
bet feuto in pecunia numerata, qua: eifdem, fiuè earum viris per 
Depofitarium infraferipti montis ex madato Cógregationis per 
pratdiZum Cardinalem ProteZorem, & Deputatos fubfcriben- 
do , & non aliter folui debeant tempore aZualis celebrationis 
matrimoni;, necnon aliorum feutorum decem prò vna vefte alba 
nuptiali , fingulis tempore affignationis dotis huiufmodi danda , 
ipfa deniqjaìfignacionis dotis fotemnius celebretur in die feffiui 
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tatis Sand? Luci? por Miflaru folcmniajin quibus pr$didus Car- 
dinalis Protestar, ac omnes pr^didi Deputati interefle,& ipf? pu 
ella? ab honeftis matronis de more alfociat£,& manudud? ab eo- 
dé Cardinali Protedore fchedula, fiué literas patétes affignatio- 
nis dotis Cardinalis Protedoris,& Deputatoru huiufmodi mani- 
bus fufcriptas,ac eiuldé Cardinalis Protedoris figillo munitas ac 
cipere debeàc;fada verò fupradida dotis alììgnatione,quia tunc 
puella? viruparatu non femper inuenient,donec illum reperianr, 
(aiuti quolibec anno dida? Cogregationi notificare teneantur re- 
gionem Vrbis,& locu Regionis,in quo c6raorantur)& vbi ab eo 
tepore, quo dotat? fuerunt,morà traxerint: Vifitatores verò pra> 
didi eas falce quolibet anno iterum vifitare ,& de earum vita, & 
honeftate rurfus inquirere,& diligenter informare fé debeant, & 
fi easeiufdem honeltatis,& fama? elTe compererint,Congregatio 
prardida (chedula , fiuè literas patentes afiìgnationis dotis reno- 
uari faciat,donec virum inuenerinnquòd fi eas non tales effe ali- 
quando repererint,tunc dote fibi allignata priuari debear Verùm 
antequàm didj puellf matrimonio contrahant, licentiam à dida 
Congregatione impetrare debeant ; quòd fi abfq; tali licentia il- 
Jud contrahere pr(fun1pferir,auc quolibet anno locum earum ha- 
bitationis non notificauerint ,& renouationem didarum litera- 
rum patentium petierint, poenam priuationis fupradid? dotis eo 
ipfo arbitrio eiufdem Cógregacionis incurrant. Prjterea procu- 
ret eadem Cógregatio, vt viri quibus dida? puellae per matrimo- 
nium adiungenda? erunr,etià fint bona? exiftimationis & famj,& 
fi fieri potei!, eiufdem honellatis & bonitatis exiftant, cuius ipfac 
puella? , qua? dotanda? erunt, elle debeant. Antequàm autem dos 
illis perfoluatur didam Congregationcm de eam illi redimendo 
in cafu reftitutionis, qua? de iure veniat facicnda.cautam , & fe- 
curam,eovidelicètpado,quo Congregationi pra?dida? expe- 
diens efie videbitur, reddere teneantur . Vbi demum viris nuptac 

fùerint,fi eas abfq; filijs decedere contigcrit.tunc dos illis perfo- 

luu 


Iuta deduca quarta parte, qu am eo cafu maritu,iuxta Vrbis ftatu- 
ta, luerari volumus ad didam Congregatane reuertatur,& infra- 
fcripti montis prò tepore exiftenti Depofitario reftitui , ac inter 
alios redditus annuos,ad effedu alias puellas dotandi,conumcra- 
ri debeat , neqj in alios vfus vllo vnquàm tepore conuerti poffic, 
fubpoenis reftitutionis ciufdem dotis per contraueRienté de fuo 
proprio finè vlla reminone faciéda,&interminationis Diuini iu- 
dicij,necnon excómunicationis lacae fententia?,à qua, qui conrra- 
fecerit,nifì à Nobis,& Romano Pontificepro tempore exiftente 
abfolui nequeat,ipfo fatto incurrédis,& fuper dotis prjdidj tra- 
ditione,illiufq: a(Tecuratione,& reftitutionis promiftìone, alijfq: 
padis defuper firmandis inftrumentu publicum manu Secretarij 
did* Cógregationis,feù alterius publici Notati j, per ipfam Có- 
gregationé ad id deputando celebrari debeat, atqj ha?c quidem, 
quoad puellaru huiufmodi vifitationé, STdotationcm faciendam 
pertinenr,dida fint.EIedioné autem pauperu, qui cùm foluendo 
non ftnt,pro debito ciuili in carcere detinentur liberandone, cer- 
tis modo & forma infraferiptis faciendi,ad didum S. R. E. Car- 
dinale Protedorem Venerabili Archiconfraternitatis Pietatis 
Carceratone de Vrbe,cui dura Cardinalatus honore protedionis 
illius munus exercentes pr$fuimus,nccnon illius Pr*Iaru,& Cle- 
ricum Camer? Apoftolic? Carcerum Prasfidenté,ac vnum nobis 
ex familia noftra pr?dida fecundùm carnem proximiorem in ea- 
dem Vrbetunc prafenté,necnon ad Priores feù Officiale* eiufdc 
Archiconfraternitatis Pietatis, nunc, & prò tempore exiftentes, 
quiomnesfimul iundi Congregationem huiufmodi Carcerato- 
rum Vrbis liberandorum conftituant, omnino pertinere debere 
ciufdé audoritate,& tenore fimiliter perpetuò volumus, & man- 
dami; eorundem veròpauperum v fitandorum , & Congrega- 
tioni prxdida; Carceratorum,ad effedum eosehgiendi, & libe- 
randiproponendorum,curam eidem Archiconfratermtati Pietà 
iis,necnon eiusOfficialibus,& Vifitatoribus committimus,eifqj 
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in omnibus, qua? ad illorum vifitationem, & finale coroni libera- 
tionis executioné percinét,in omnibus, & per omnia, iuxta ipfius 
Archiconfraternitatis Pietatis ftatuta fuper hoc sdita, fiuè edéda, 
plenaria poteftatam, atq; au&oritatem perpetuò tribuimus,atq; 
concedimus.Volumufq; vteiufdé Archiconfraternitatis Pietatis 
Vificacores vnuquemq; Vrbis Carcere, fcilicet de Sabellis,Turris 
Nona?,Capitolina?,&BurgiCuriaru vifitare,& qualicates carce- 
ratorum prò debito ciuili detentoru,& corum nomina, & debiti 
caufa$,qualitates,& quantitates, & alias conditiones, & circura- 
ftantias infradicendas diligenter inquirere,& illasomnes ad prg- 
di&am Congregationé, qua? ante die generalis Vifìtationis car- 
- cerum in Natiuitatis,& Pafchatis Rcfurre&ionis Dominica? Fc- 
ftiuitatibus,quoIibet anno fieri confueuit,referre teneantur. Cs- 
terum qui è carcere liberandi erunt, fint veri & non fi&i debito- 
re*^ qui debita eoru non eoru culpa, fed necefiìcate, aut alia ra- 
zionabili , & iuxta caufa contraxerint , pauperefq; & miferabiles 
adeò exiftant,& tuncjéporis, arbitrio eiufdc Cógregationis Car- 
ccratorujfoluendo non cenfeantur,& fumma,pro qua fingulorum 
liheratio fieri pofiit,ad quantitatem fcutorum ccntum nullatenus 
afccndac, fed infra eam femper fumma fir, ipfa verò Carceratori 
liberano bis in anno, videlicèt in earundé Natiuitatis, & Pafchae 
Refurre&ionis Dominici? Feftiuitatibus prò fumma fcutorum 
mille iuliorum dece prò quolibet fcuto fieri debeat, ele&ioq;eo- 
rum, qui è carcere liberandi erunt, fìat per prediflum Cardina- 
lem & Deputatos , ante diem generalis Vifìtationis Carcerum , 
qu? in prgdi&is Feftiuitatibus fieri confueuit,in loco per Cardi- 
nalem Proce&orcm fupradi&a? Archiconfraternitatis Pietatis e- 
ligendo per fecreta fuffragia intribusquartispartibusconcor- 
dantia . Ipfa deniq; aóìualis Carceratorum liberano ipfo die Vi- 
fitationis generalis Carcerum executionedemandetur.VoIumus 
autem, quòd antequàm fingulorum liberano fubfequatur, non 
folùm debitum,pro quo carcerati detincntur,fcd coti id,quòd i j, 
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qui in carcere detinentur Cuftodi icarceru inpenfarum vel cuftó- 
d ix ratione vfqjineuradiemdebebunt, omnino perfoluatur, & 
vlcerius in adu relaxationis eoru fìnguli lingula fcuca iulìoru de- 
ce prò fcuco,vt ex carcere exeuoces habeanc cune vndè aliquo pa- 
tìo fé fubftcntare valcant,adualitcr numercntur.Cùm aureo prò 
huiufmodi puellis docadis,& pauperibus liberando, no paruj ina 
penfg,imò plures anui redditus neccflarij futuri (ine, Nos ad vcri- 
ufq; operis perfedioné de certo, atqjad id desinato prouétu pro- 
uidere cupientes, habica fuper hiscum Venerabilibus Fracribus 
noftris did* S.R.H.Cardinalibus matura deliberatone, de eoru 
confilio,& aflfenfu/ac eadem noftra perpetua Còftitutione,Loca 
mille, qug Mòti Fidci nucupato,pcr noftras defuper expeditas Li- 
tcras certis modo,& forma tue exprefiìs nuper addidimus, prout 
in didis Literis plenius còtinetur,necnon loca trecéta,& tria M6 
tis Proxenetaru à nobis nuper Apoftolica audoritate eredi an- 
nuii fimul redditi fcx milliu & trecentorm & dece feutorum con- 
ftituentia vtriqjoperi,videlicèt,pro dotadis puellis annuii reddi- 
tum feutoru quatuor millium & ducentorum,pro liberandis verò 
carccracis annuii redditfi feutorum zo^o.conftituentia,audori- 
ta,& tenore pr^didis perpetuò concedi mus & affignamus,eani- 
mirum lege, vt didi annui redditus , illorumqj fortes nunquam 
imminuantur , neq; in alios vfus conuercantur ; volumus autem 
ad hoc,vt prsdidi redditus didorum Locorum Montium fideli- 
tcr,& diligenter adminiftrentur, & in prsdidos vfus erogentur, 
vt fingulis annis,antequàm puellaz dotando?, & pauperes perfo- 
nse liberando per fupradidas Congregationes dotentur,& libe- 
rentur , Depofitarius didorum Montium nunc , & prò tempore 
exiftens in vtraqj Congregatone, ve praefertur facienda, compa- 
rere tefteatur,& rationes introitus, & exitus reuidédas,& exami- 
nandas proponere,& exhibere,&non haberediuerfas rationes; 
necnon prius contenta in didis rationibus vera effe in manibus 
corundem Cardinalium Protedorum refpediuè iurare omninò 
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teneacur.Òongregàtiones verò eafdem rationes & computa da- 
mmare mediante calculo ab earu Deputatis faciédo , & proprijs 
ìpforum manibus firmado folidare teneanturrfi auté dedu&is pe- 
cuni js,quz prò praedìftis puellaru dotibus,& prò carceratori! Ji- 
beratiombus,quolibet anno, modo, & forma prgmiffis foluentur, 
ex annui? vtriufq; operis redditibusaliquidfupererit, totum id 
vtriufq; operis forti accrefcat,& in emptioné alioru locoru illius 
Montis in fortis augumentu conuertatur; quaquàm auté pr$difts 
forcis redditus,tanquàm à nobishaftenus honefta induftria,& sa- 
fta parfimonia cóparati inter folita Camera* Apoftolic? bona,iI- 
liufaèordinariosredditus connumerari minimèdebeanr>&pro- 
pterca Nos de illis , tanquàm de annuis prouécibus, feu fruftibus 
ad nos fpeftancibus libere difponerepoflfe certo credamus, illos 
tamen de eorundé Fratrum noftrorum S.R.E.Cardinaliu confìlio 
aflenfu,vtriq; operi prsedifto attribuere,atqs applicare volumus, 
vt ijdem Cardinales intelligant , nos ea in re non tantu, quid nos 
iure faccre,quàm quid à (iugulari eorum in Nosj&inresnoftras 
fideexpeftaredebeamus confiderafle,& intuitosfui(Te$eoru itaq, 
confilium, & aflenlum ideo adhibuimus, ve vtrumqj hoc pietatis 
infigne opus > quòd nifipneltantium virorum ope , atq; auxilio 
fulciatur demone, pijs operibus fuis dolis, & artibus infidiante, 
& aduenientium temporum curfu , & varietate humanas res im- 
mutante, necnon hominum frigefeente charitatealioqui minus, 
aut ab ea, quam prjefcripfimus, forma im mutari facilè po(Tet:Dei 
in primis piorum operum faftoris accedente gratia,perpetuis fu- 
turis temporibus non vniuerfos,fed fingulos Cardinale!, nunc,& 
prò tempore exiftentes aduerfus temporum & hominu iniurias , 
beneuolos Proteftores , & fautores , certofq; defenfores inue- 
niat ,8t experi atur,atqjeo fané confìlio adduci hac eademno- 
ftra Conftitutione perpetuò ftatuimus, &ordinamus, vt in fin- 
gulis Congrcgationibus, qua: quolibet anno, tàm prò puellarum 

dotatione, quàmpro carceratorum libcr adone huiufraodi , ha- 
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bebuntur Decanus Collegi]' eorundc Cardinaliu,fiue eo impedi- 
to prior fcquésEpifcopus,aut primus vel fequens Presby ter, qui 
fimiliter impediti non fuerinc, nomine Collegi jeorundéCardi- 
oalium pra:effe,ac primum votum fupcr pr^didis cMionibus,& 
fua au&oritate prasmiffa, omnia executioni demandari faccrc de- 
beac,volumufqj propterea,vt prsedidac Congregationes, vel ele- 
diones fine Decani, vel Presbyteri Cardinali, vt pr^ferturjnter- 
uentu,& au&oritate haberi,aut coeludi minimè poflìnt, alias fine 
milliusroborisvel momenti. Nositaqjin Domino hortamur,& 
fpe&aca ipforu pietaré requirimus, vt qua? ad puellaru Vrbis pu- 
dicitiam tuenda,legTtimaq; cius incoiarti prole augendà,necnon 
qui ad pauperu Chrifti (ubfidia in cade Vrbe cóparanda per Nos 
optima nuc ratione coftitucarfunt,ea (iugulari fua,quam in bonis 
operibusfemperretinucrut, collanti voluntate,omni tepore tuc- 
ri,& conferuare velini, cum maximè eopaéto no mpdo huiufmo- 
di bonoru operu cóplures in terris imitatores habituros,fed cer- 
ca sterna? retributionis pra?mia in Coelo confecucuros effe certo 
fciat. Decer néces premiffa omnia,& lingula per eos ad quos fpe- 
tìat,& pertinet,& in fucuru fpe&abit,& pertinebic,firmiter,& in- 
uiolabiliter obferuari,ficq;per quofcuq; ludices&Cómiffarios, 
ctiam caufarum Palatij Apoftolici Auditores, & didie S. R. E. 
Cardinales, in quauis caufa&inftantia , fublataeis, &eorutn 
cuilibet,quauis aliter iudicandi,&interpetrandi facultate, &au- 
tforitate iudicari,& diffiniri debere, irritum quoqj & inane, quic- 
quid fecus fuper bis à quoquam quauis au&oritate feienter, vel 
ignorantcr contigerit attentari.Quocirca dile&isfilijs noftris,& 
Sedis Apoftolicar Camerario , & prò Camerario , ac Curia? cau- 
farum, & Clericis di&* Caraerj,acetiam caufarum Palati j Apo- 
stolici Auditoribus huiufmodi, nunc, &pro tempore exiften. ac 
Vcnerabilibus Fratribus noftris Patriarchis,Primatibus , Arcbi- 
cpifcopis,Er ifeopis, & alijs ad quos id quomodolibet fpe<2at, & 
cxpc&abicin futurum,per Apoftolica fcriptamandamus, quate- 
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nus ipfijvel duo, aut vnus eoru per fé, vel alium, feu alios pr?sctes 
Litéras,& in his contenta qugcuqj vbi, & quando opus fucrit, & 
quoties prò parte Cardinaliu Prote&oru,& Congregationum,ac 
OfficiaIiu,& alioru prgdiàoruinterefte habendu,vel alicuius eo- 
rùm fuerint requifiti folemniter publicates,eifqj in prgmiffis effi- 
cacis defenfionis predio afììftétes faciat au&oritate Apoftolica 
obferuari,ac eofdé interefle habétes prjmiflìs omnibus^ fingu- 
lis pacificò frui,& gaudere; non permittétes eos defuper quomo- 
dolibet indebitò moleftari, contradidores quoflibet, & rebelles, 
per fentéda$,cenfuras,& poenas Ecclefiafticas aliaqj opportuna» 
iuris,& fadi remedia, appelladone poftpofita(feruata forma Có- 
cilij Tridétini)cópefcendo,legitimifqjfuper his habédis feruatis 
proceffibus fentccias ; céfuras,& poenas, ipfas etia iteratis vicibus 
aggrauado,inuocatoetià ad hoc, fi opus fuerit,auxilio brachi j fe- 
cularis,non obftàdbus pi? me. Bonifacij Pap j viij. Prgdccefforis 
de vna,& Concili; generalis de duabus dietis, dumodo vltra tres 
dietas,quis vigore prgfentiu ad iudicium non trahatur,& quibuf- 
uis alijs Apoftolicis,ac in vniuerfalibus,proHÌncialibuf4i& fyno- 
dalibus Concilijs cditis generalibus.vel fpecialibus Conftitudo- 
nibus,& ordinationibus, ac quibufuis etia iuramenro, confirma- 
tione Apoftolica, vel quauis firmitatealiaroboradsftatut.s,& co 
fuetudinibus , priuilcgijs quoq; indultis , & Uteri* Apoftolicis, 
quibufuis perfonis,per quofcuq; Romanos Pótifices etia Prfde- 
ceflores noftros 5 ac Nos,& Sede prjdidà, etiam Motu proprio, & 
ex certa fcientia > ac de Apoftolica» potcftatis plenitudine edam 
confiftorialiter,cum quibufuisirritadbus annulladuis, caflariui*, 

rcuocatiuis,modificatiuis,pr 5 feruaduis,exceptiui*,declaratiui*, 

atteftatiuis,&derogatoriarum derogatori/s, alijfqj efficaciori- 
bus» & infolids claufulis irritantibus, & alijs decretis , in genere, 
vel in fpecie, ac alias quomodolibet etiam pluries conceffis, ap- 
probatis , confirmads , & innouads > quibus omnibus & fingulis 
etiam fi io eis caueatur exprefsè,quodeis nullatenus, aut non nifi 


fub certis modo & forma in illis expreflìs derogari poflìc , ac prò 
illorum fufficienti derogatione, de illis eorumqj totis tcnoribus 
fpecialis,fpecifica,& exprefla, & indiuidua, non autem per clau- 
(ulas generales idem importantes mentio habenda, feu aliqua 
aliacxquifita forma ad hocferuandaforet>tenoreshuiufmodi, 
ac fi de verbo ad vcrbum,nihil penitus omiflo, & Ternata eorum 
sforma infercrcntur, praefentibus prò expreffis habentes illis aliàs 
infuoroborepermanfuris hac vice dumtaxat fpecialiter &cx- 
prcfsè derogamusjcontrarijs quibufcuque,aut fi aliquibus com- 
muniter,vel diuifim ab eadem He Sede indultura, quod interdici, 
fufpendi,vel excommunicari non poflìnt per literas Apoftolicas 
non facieces pleaam & expreflam, ac de verbo ad Verbum de in- 
dulto huiufmodi mentionem . Volumus autem prefentcs Lite- 
ras in valuis Lateranen. Principifq; Apoftolorum de Vrbe Bafi- 
licarum(vt moris eft)affigi, & publicarij & in Camera Apoftoli- 
ca inter catceras perpetuò valituras ConftitutLones deferibi , & 
regiftrari ) earumdemqj praefentium tranfumptis etiam impreflìs 
manu Nocarij publici fubfcripcis , & figillo perfonse in dignitate 
Ecclefiafticaconftituta* obfignatis, plenaminiudicio, & extra 
illud fidem adhiberi,perinde, ac ipfis originalibus adhiberetur fi 
eflent exhibitas vcl oftenfa: . Nulli ergo omnino bominum liceat 
hanc paginam noftrorum decretorum,commiffionÌs,aflìgnatio- 
nis, concefììonum,voluntatum infringere , velci aufu temerario 
contraire. Si quis autem hoc attentare prafumpferit indigna- 
tionemomnipotentis Dei, ac Beatorum Petri & Pauli Apoftolo- 
rum eius fe noueric incurfurum . Datura Roma; in Monte Qui- 
rinali Anno Incarnationis Dominici i jso.tertioKal. Augufti 
Pontificatus Noftri Anno Sexto. 

Supradiffa Conjlitutiofuit Uffa in Confiftari* fé crete San ti tatù fu* babtt» 
dù & anno /ùpradtVif » 

M. Veftrius Barbianns. 

Rom* 
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Roma; in Monte Quirinali die luna* 30. Iulij 1 j po.Fuit Con- 
fiftorium fecretum , in quo Sandiffimus Dominus Nofter man- 
dauic per Veftrium Secretarium legi Bullam affignacionis fcuto- 
rum fcx millium & trecentorum moneta; erogandorum in mari- 
tando 20. puellis fingulis annis in Fedo Sand* Luci*, necnon 
in liberando bis in anno Carceratis prò atre alieno infra fumai 
feut.* ioo.dctentis,nempeinNatiuitatis D.N.IcfuChrifti,&in 
Sandiflìmi Pafchatis Refurredionis Dominici Feftiuitatibus,& 
latius prout in ipfa Bulla , quam deconfilio6ca(fenfuS.R*E # 
Cardinaliuni Sanditas Sua mandarne expediri. 

Sumpta tfl préfens copia ex fuo originali pena infraferiptum ProftercUtri* 
ut* exiJlcntC) & fatta collatienc coneordat melitrifemperfalua . 

Flaminius Cappelletti prò Secret. 

Loco^figilli: 

Afsignatio vnius Iulij prò quolibet centenario loco-* 
rum Montium , & Officiorum refignandorum prò 
excarceratione pauperum prò debito ciudi deten-j 
torum,perClementem Vili. iij. Idus Aprilis. 1 $$z\ 

C LEM E N S Epifcopus feruta feruorum Dei • 

Ad perpetuai n rei memoriamo . 

B DmonetNos tum paterna diledio, & charitaris,’ 
quam prateipuam gerimus erga Alma; buius Vrbis 
ciues & lncolas,PopuIumqj Romanum vniuerfum, 
& cundos edam exteros,qui ad hancCuriam quali 
comraunem patriam confluunt, tum edam Paftoralis noftri offi- 
ci ratio,vt nihil prattermittamus eorum ,qua; ad publicatn vrili- 
tatem,& priuata fingulorum commoda, onerumq; cis iniundori 
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fubleùadonein pcrrinere ammaducrtimus.Sanc aliàs andoritate 
Apoftolicain Alma VrbeCoIIegiuad triginta officia Proxene- 
tard prò totidé perfonis tunc nominato, quj triginta miliia fcuta 
tBonetae Romana perfoluerét,fuit eredum,dcqj huiufmodi offi- 
ci)* perfonis, tunc exprcffis proHÌfum,qua; tamen non de proprijs 
pecunijs,fed ex venditione Montò tunc eredi, fumroaprzfatam 
perfoIuerunt,cidemqj Collegio & Moti prò dote quarta pars pe- 
cutnaru per ipfos dietim , Se Proxenetico exercitio colligendarfi 
perpetuo conftituta & allignata ffiit:diftridiuò proibendo fub 
poenis grauìbus tunc expreffis,ne quis ex tfic deinceps preter di- 
dos 3 o. tunonominatos Proxenetas ,corumq; in eifdem officiò 
fucceffores,poflèflt,feu valerent arsero Proxencdca in ipfa Vrbe, 
fuper refignadone, venditione, & emptione,quorucuq; officioru 
venalium Romana; Curia*, & locorum,feu portionum Montium, 
ac focietadbus fuper eifdem offieijs contrahendi, ac cenfibus 
crpndi s, Se imponendo, ac tara noaiter, quàm antiquitus impo- 
fitis vendendo, Se cependis, ac fimilibus contradibus facóndia 
c ^ r c crc >RiP*>^Cambi° rum Proxenctis , circa ca, qua» corata 
officia relpediue concernunt dumtaxat, cxceptis; Poftmodum 
vero loca omnia Montis prarfati fic ereda prò predo trieinta 
duorum millium feutorum vendita, & mox prò alio fimili, auc 
paulo maiori predo redépta, ac demum vnà cum certis alifs an- 
nuis redditibus prò dotandis pauperibus puellis, ac prò liberan- 
do è carceribus did* Vrbis perfonis, qu*ratioae aeris alieni in- 
fra furomam centum feutorum dednerentur , & ob inopiam fl- 
uendo non eflent, per fel. re. Sixtum Papa V. Fredeceflorem no- 
«rum de Fratrum confilio perpetuò applicata, & allignata foc- 
rut, prout in djuerfis ipfius Predeceflorii Literis, & cedala Motu 
proprio fignata, necnon contradibus fuper premiffis initis ferita 
turifq; &Inftrumends defuper celebratis Jatius continetur. Qui ‘ 

omnia fuum effedum ita fortita fuerunt, vtharcfummac xdidi 
contributioneProxenetarum proucnfensprocxcarccradò didis 
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debitoribus,vt przfertur, augnata remaneat.Nos igitur cofide- 
rantcs,eo quod plcriq; ex huiufmodi contra&ibus fine Proxene- 
opera fieri folebant, fecundura perniila ve&igal nouum fuper 
ipfis contradibus effe impofitu prgtextu Proxeneticf mercedis, 
multis quoq; pauperibus , qui inde vi&um queritabant, laboris 
frufìum effe ademptum,ac propcerca ne perfon? ve plurimum in- 
digentes,ac incerdum miferabilcs vJtra $s alienum,feu damnum, 
quod ex alienatione bonoru fentirent,noua h^c onera fuftinere , 
fuafq; indigentia3,& occulta patrlmonij in forum producere co- 
gantur, opportune prouidere, priftinaraqj libertatem exercendi 
artem Proxeneticam reftitucre,ad confcruandam verò pium no- 
ftri Pr^decefforis inftitutum prò libcrationepauperum Carcera- 
torum,aliam commodiorem rationéinirc cupientcs: Motupro- 
prio, non ad alicuius fuper hoc oblatg nobis petitionis inftantia, 
fed ex noftra mera liberalitate , & certa fciétia vedigal huiufmo- 
di nouum fuper contra&ibus impofitum perpetuò tollimus, & 
abolemus, Collegiumq; & lìngula officia Proxenetarum huiuf* 
modi , ac Montem fuper illorum communi maffa , vt prasfertur, 
ere&um, illiufq; loca,& portiones au&oritate A poftohea tenore 
prgfentium perpetuò fupprimimus,& extinguimus,fupprcffaq;& 
extinda dedaramus,necnon cóceffiones & affignationes officio- 
rum huiufmodi in fauorem perfonarum tunc nominatarum, fea 
aliorum quorucuq-, atqj illorum deputationes,di£orumqj emo- 
lumento™ & partis mercedis applicationes,tam prò ipfoColle- 
gio,eiufq; communi maffa, & fingulis offieijs , quàm prò Monte 
& illius locis,feu portionibus,ac Montibus,necnoproliberatio- 
ne di&orum Carcerarorum , vt praffertnr fa&as , quarum & quo- 
rum omnium & fingulorum,ac inde feculorum tenores nominaqj 
& cognomina di&orum Proxenetarum, feu ab eiscaufam haben- 
tium praffentibushaberi volumus prò exprefììs audoritate,& te- 
nore praemifiìs perpetuò reuocamus,caffamus,& annullarne, ac 
qullius roboris & momenti effe, eofdemqjProxenctas,fiuè alios 
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quófcfiq; artem huiufmodi éxercentesad coftituendum aliquid 
minimè teneri, nec ad idcogi,nec compelli porte decernimus, ac 
volumus vnicuiqj liberum effe, ve prius licitò & impune artem 
Proxencticam excrcere,ac tàm gratis, quàm recepta mercede fé, 
tanquàm mediatórem,tàm in quocumq; contrai, quàm in refi- 
gnationibus officiorum Romana Curia?, & quorumuis locorum 
Montium intcrponere:c?terumq; ne pium illud opus prò libera- 
nte carceratis à Prgdeceffore inftitutum vllo modo intermittatur, 
& finè vllo cótrahentiumgrauamine,.& incommodo ipfi Proxe- 
neta? , qui à reliquis òmnibus oneribus prorfus liberi, & cxemptì 
remaneant,parum aliquid prò dida impofitionc, multo minus ia 
liane piana caufam còtribuunt,cifdem Motu,fcicntia,audoritaie 
& tenore volumus , & perpetuo ftatuimus , vt doncc aliter fueric 
per Nos prouisu ex mercede Polita prò quolibct loco feù portio- 
ne Montis, &proquolibet centenario feutorum pretij officioru 
Rom.Cur. quam ipfi Proxenets à contrahentibus exigerefolenr, 
tàm fi loca Montium, & officia prxdida per refiguationem illa 
prius obtineutium,quàm per obitum,aut alia s quomodolibet va- 
canza à Cam. Apoft.feù Dataria, aut alijs, ad quos fpedant con- 
cedi cótingat,detrahatur ipfis Proxenetis prò quolibet loco Mo- 
tispofthac vendendo iuliusvnus, qui inmanibus Sécretariorum 
eorfidem Montium deponantur,pro quolibet vero cétenario pre 
tij officiorum, qua? fimiliter vendenda erunt, detrahantur etiam 
Proxenetis iulij duo,ijq;penes DepofitariumC&pofitionum Da- 
taria relinquantur, & deponantur, nec Secrctarius literas paten- 
tes , nec Depofitarij predici refpediuè fupplicationes relaxent ; 
quin prius inlios huiufmodi ex Polita mercede Proxenetarum de- 
trados exigant,eaq; poftmodum in fine cuiuflibet menfis, diledo 
filio Cam. Apoft.Thefaurario generali ad hunc effedum tradanr* 
& configent,eiq}fideliter rationem rcddant:Nos.n. ex nuncom- 
nem, & qnamcunq; fummam ex iulijs huiufmodi prouenientem, 
& quoniamea ad congerendum duo millia,& quinquaginta feu- 
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ta annuatim nequaquàm,nec fortaflè ad dimidiam illorum parte 
fufficiet,fupplcmentum neccffarium exijs pecunijs, qua?rauone 
muldarum/cù cuiufuis pcena: pecuniaria:, aut confifcadonis ho- 
norum delinquendum,& condemnatorum in Alma Vrbefifco,& 
Cam. Apoft.annuatim perueniunt,& debentur,non folum tantu- 
dem,duo nimirum millia,& quinquaginta fcuta anoua, qua: idem 
Pr^deceflòr aftignauerat: fed,(ì ita res ferac,etiam maiorem futn- 
mam annuam prò eximendis, & libérandis didis pauperibus de- 
bicoribus in carcere detétis,bis quotanis codem tempore modo» 
& forma,quo per didum Praedeccflbrem ordinatum fiicrat, per- 
petuo c6cedimus,afj(ìgnamus } applicamus,& appropriamus,ma- 
dantes quibufuis Cam. Apo(t.miniftris,Depo(ìcarijs, & officiali- 
bus,nunc,& prò tepore exiftédbus,ad quos pecunia?, tàm à Pro- 
xeneds, quàm ex malefìcijs, vt pra:fcrtur,exigend$,prouenerinr, 
vtfinè vlla mora,& contradidione eifdcm pedoni s, qua? per Six- 
tum prxdeceiforem ad id deputata? fucrunt,ad effedum pracmifc 
forum fummam prcfatam tradant,& confignent: decernétcs prj- 
fcntes Litera$,& in eis cometa qua:cumq$ edam ex eo quòd prj- 
fati Proxeneta?,&alij quicumqj intereffe habentes ad prafmifla 
vocaci,& auditi non fuerunt,aut alias in eorum damnumcmana- 
uerint,de fubreptionis,vel obrepdonis^ut nullicatis vido,méds, 
& intetionis noftra?,vel quouis aliodefedu notari,impugnari,in- 
tialidari,ad terminos iuris reduci,in ius,aut in controuediam re- 
uDcarr,aucaduedus illa quodcunq; iuris, fadi,velgratif remediu 
impetrare nullo modo polle * fed ìllas perpetuo validas,& cffica- 
<es fore,fuofqj plenarios effedus fordri debere, ficqj in prgmiffis 
omnibus, & fingulis per quolcuqj Iudices Cómiflarios,etia cau- 
farura Palati j Apoftolici Auditores,acS. R.E.Cardinales in qua 
uis caufa & inftantia , fublata eis, & eorum cuilibet quauis aliter 
iudicadi,& interpretandi facultate,& audoritate iudicari,&dif- 
finiri debere:irritum quoq; & inane fi fecus fuper his à quoquàm 
quauis audoritate fcicnter, vel ignorante condgerit attentari • 
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Quo circa dilédlis filijs S.R.E.Cam.Gubcraacore Vrbis prjdiftfc 
& caufaru Cam. Apoft. generali Auditori per Apoftolica fcripta 
midamus, quatenus ipfi, vel d*o,aut vnus eorum per fc, vel aliS, 
leu a!ios,vbi & quando opus fuerit,aut quoties fuerint rcquificì > 
cafdem praefentcs folemniter publicantes,faciant illas per eos ad 
quos fpe&atfirmiter, &inuiolatè obferuari , non perraittcntes 
quemquacontraillarum tenorem indebitò granari, nec moietta- 
ri,aut quippiamexigi,vel vfurpari,contraditìores autìoritate no 
ftra appellatione poftpofita còpefcendo,Non obftantibus eiufdé 
Sixti Prgdeccfforis literis,& alijs fupcrius exprcffii, nccnò Cotti 
tudonibus, & ordinationibus, edam iuramento, confirmatione 
Apoftolica, vel quaui» firmitate alia roborads,priuilegijs quoqj; 
indulds,& Literis Apoftolicis eide Collegio, eiufqj fingularibus 
perfonis,& alijs quibufcuq; tenoribus,& formis, edam vim con- 
tra<ttus folemniter nid, & fub pr$textu,& caufa dculi onerofiim» 
ter eundem Pr^deceflorem, & Cameram Apoftolicam ex vna, & 
Proxenetas,feù alios ex al tera par tibus ftipulati, & iurati inducc- 
tìbus irricantibus,& alijs decretisi claululis, edam forti ffimis>& 
cfficacifììmis,atq; infolitisadie&is,ac Motu,& fcientiafimilibu* 
deq; Apoftòlicj poteftatis plenitudine, etiam confiftorialiter,feu 
aliàs quomodolibetc6ceffis,approbads,& innouatisjquibus om 
nibus, etiam fide illiseorumqjtQtistenoribus lpecialis,fpecifica> 
Se exprefla,non autem per claufulas generales idem importantes 
mentio habenda, aut aliqua alia exquifita forma ad hoc feruanda 
foret,illorum tenores,ac fi de verbo ad verbum infererentur,prac- 
fentibus prò fufficiétcr expreflìs,& infertis habentes, illis aliàs io 
fuo robore permanfuris, hac vice dutaxat fpecialiter Si exprefsè 
derogamus,caeterifq; còtrarijs quibufcuqj Volumus auté vt pr$- 
fentium tràfumptis, ctiàimpreffìs manu Notarij publici fubfcri- 
ptis,& figillo perfong in dignitateEcclefiattica coftitutj obfigna 
t!s eadé prorfus fides in iudicio, & extra illud vbiq; locoru adhi- 
beatur, qug adhiberetur eifdem prsfendbus , fi forcar cxhibit?, 
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vel oftenfac . Nulli ergo omninfe hominum liceat batic paginatn 

noftrae fupreffionis,extin&ionis,declarationis, rcuocationis,caf- 
faàonisjannullationisjftatuti^ecretorumjtnadatijdcrogationisi 
& voluntaci infringcre,velei aufu temerario cótraìre. Si quis au/ 
té hoc attentare pnefumpferit, indignationem omnipotétis Dei, 
ac Beatorum Petri,& Pauli Apoftolorum eius fe noucrit incurfu- 
rum.Datum Roma: in Monte Quirinali, Anno Incarnationis Do- 
minics 1 5 p 2. Tcrtio Idus Aprili* , Ponti ficacus Noftri Anno 
Primo é 


A. Cardinalis Montaltus Summator : 

M.VeJtriuj Barbianiu • 

A. de Alexijs . Loeos f plumbi ' 

Regijfrata apud Martellar» Se critèrium . 

Praeceptum in Camera fà&um Secretarijs MontiumJ 
vt de mercede Proxenetarum iulium vnum prò 
quolibet loco Montium refignandorltm re- 
tineant 1 8. Aprilis } S 9 2 • 

N I V E R S I S , & fingulis quorumeumq; Montium 

v quomodolibetnuncupatorum vacabilium , &non 

SI vacabilium huius Alma: Vrbis Secretarijs, feù No- 
tari js, vel Depofitarijs , vel prò eis Sccretariatus » 
feù Notariarus eorundem Montium officia huiul- 
modi exercentibus, ac alijs omnibus , & fingulis literas patentes 
eornndem Montium expedientibus, tenore praefentium pr^cipi- 
mus, & mandamus, vt in fiiturum prò quolibet loco , & ponto- 
ne montium pri»di 3 orum fiuè perobitumV.fiuèpcrtranflatio- 
nem, conceffionem, aut aliàs quomodolibet vendamitf^faèex- 
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pediantur,ante earundem literarum patentium confignationem, 
ex mercede debita Proxenetis,fi interuenerint, fin autem ab era- 
ptoribus, feù acquirentibus ipfis iulium vnum prò quolibet loco 
Montiumjquomodolibet de estero vendantur , leu cedendo, 
retineant,exigant, & percipiant , nec alicer literas patentes Pro-, 
xenetis, vel contrahentibus, auc alijs quibufuis perfonis tradanti 
& confignent fub qnouis prstextu , & caufa, fub pana de foluen- 
do iulios huiufmodi de eorum pròprio, & de illis bonum,& fide- 
lecomputum huiufmodi reddant, & exhibeant iuxta formata 
Literarum ApoftolicarumSan&iffimi D.N. PapsfijpereredHo- 
nem Collegi)’ triginta Proxenetarum': contrarijs.non obftanti- 
bus quibufeumque • Datuip Roms die 1 8 • Aprilis 1 5 P 

Barcholomsus Csfim Thefaurarius Generali? i & 

Locus^ Sigilli. 

Latini Cnìdtrinus Notarili t • 
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